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Scadenze 
sul tappeto 

La RIPRESA dell’attività industriale, dopo la pau¬ 
sa di agosto, avviene in una situazione sindacale 
che certuni dicono « meno tesa ». Può darsi che sia 
meno aspra. Resta il fatto che gli operai son tornati 
al lavoro con una più acuta esigenza di miglioramenti. 
Durante le ferie — in qualunque modo ne abbiano 
usufruito — i lavoratori hanno intravisto o assaggiato 
un altro modo di vivere. Ora la busta-paga risulta più 
leggera e l’oppressione padronale più pesante. E sono 
ancora da raccogliere i frutti dei numerosi scioperi 
effettuati da tutte le categorie che reclamano il mi¬ 
glioramento del contratto di lavoro. Al rientro in fab¬ 
brica, per esempio, i metallurgici hanno fatto il conto: 
la loro battaglia sindacale sta superando per durata 
e per ampiezza quella precedente, che era stata la 
più lunga e grossa del dopoguerra. Gli edili e gli ali¬ 
mentaristi sono in lotta da ancor più tempo, e con un 
impegno senza precedenti. 

E’ pertanto arrischiato dire che queste e le altre 
categorie, tornate a produrre beni e capitali, siano 
più serene di un mese fa. E’ invece probabile che 
intendano ripartire più duramente all’attacco dell’in¬ 
transigenza padronale (le cui motivazioni « congiuntu¬ 
rali » vengono via via sgonfiate dal considerevole 
incremento della produzione): ed è certo che faranno 
tutta la pressione affinchè vadano presto in porto le 
trattative aperte, dai metallurgici IRI agli edili. Si 
tratta di quasi tre milioni di lavoratori soltanto nel¬ 
l’industria, se contiamo anche i cementieri, minatori, 
cavatori, fornaciai. Chi non aspetta il contratto da un 
anno — come i cementieri, gli edili, i metallurgici, i 
dolciari — lo aspetta da due o anche da tre anni 
(autolinee private, cavatori, conservieri). E nel frat¬ 
tempo queste categorie hanno continuato a essere pa¬ 
gate e trattate secondo le tariffe e le norme scadute, 
mentre la produttività è salita e i profitti sono risaliti. 

N ESSUNA grossa vertenza è ancora stata risolta, 
negli ultimi dodici mesi: gli stessi elettrici hanno rin¬ 
novato il contratto nell’azienda statale ma non in 
quelle municipali e private. Intanto si sono aggiunte 
vertenze nuove anche importanti, come quelle dei 
chimici e degli autoferrotranvieri, che vanno male; 
ed è imminente quella dei tessili. Nei primi cinque 
mesi dell’anno, le ore di sciopero hanno già superato 
quelle di tutto il 1905: indice probante dell’impegno 
e della combattività unitaria; e anche della resistenza 
padronale. Il ministro Andreotti ha detto che in campo 
sindacale non ci deve essere la « guerra continua ». 
Ma chi ha provocato le lotte di quest’anno, se non i 
no della Confindustria e dell’lntersind alle richieste 
unitarie presentate col rinnovo dei contratti? L’Inter- 
sind avrebbe cambiato posizione, senza la continuità 
e il peso delle lotte? (E in ogni caso, deve ancora fare 
molta strada). 

Al prolungarsi dei conflitti sindacali, all’opprofon- 
dirsi dello scontro di classe, vengono consigliati due 
tipi di rimedi. II de Andreotti. a una voce col liberale 
Alpino, chiede una limitazione del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici: le leggi eccezionali preparate 
nella Germania di Bonn fanno venire l’acquolina in 
bocca ai reazionari nostrani. Contemporaneamente, 
conservatori come il liberale Alpino e « rinnovatori » 
come il repubblicano La Malfa, chiedono la « politica 
dei redditi »: fa gola anche l’esempio dell’Inghilterra 
laburista, dove il sindacato, per aver sottoscritto il 
controllo dei salari, si trova oggi dinnanzi al blocco 
dei medesimi e a licenziamenti in massa. 

Meno scioperi, meno rivendicazioni: ecco la via 
repressiva e quella preventiva, due facce dello stesso 
intento che mira alla * pace continua » concessa dal 
lavoro al capitale, o da questo imposta a quello. Dal 
momento che in Italia è pericoloso attentare al diritto 
di sciopero, la pressione più forte viene esercitata 
in direzione della s politica dei redditi ». I giornali 
della grossa borghesia stanno facendo una campagna 
tambureggiante proprio mentre, a vacanze terminate, 
ritornano sul tappeto le scadenze contrattuali, sia con 
gli scioperi sia con le trattative. 

C E’ UN RAPPORTO fra questa campagna c l’at¬ 
teggiamento padronale nelle varie vertenze. La Con- 
findustria chiede continuamente di « discutere la 
situazione economica »: al massimo offre ai lavoratori 
aumenti che non superano l’incremento del reddito, o 
quello della produttività, previsti per il '66: e nega ai 
sindacati il diritto di tenere assemblee, fare propa¬ 
ganda e avere una sede in fabbrica. I sindacati avreb¬ 
bero soltanto il « diritto » di concordare su scala 
nazionale, e magari settoriale, quale dev’essere l’au¬ 
mento dei salari che il sistema capitalistico e i profitti 
padronali consentono per il prossimo avvenire. 

Si offre cioè ai sindacati un « diritto » che farebbe 
loro perdere il loro potere, in fabbrica e nel paese. E 
ai lavoratori si offrono le briciole dei margini econo¬ 
mici e della tutela assistenziale. Ma la CGIL respinse 
questa via. e tutti i sindacati sono impegnati per 
contratti sostanzialmente migliori nella parte norma- j 
tiva e in quella economica. Senza sconti sull’una in i 
favore dell’altra, nè viceversa. C’è anzi da tener conto * 
che, mentre i lavoratori per colpa dei padroni hanno ’ 
visto slittare di un anno o più il proprio rapporto di J 
lavoro, l’andamento produttivo ed economico dell’in- j 
dustria è nettamente migliorato rispetto a un anno fa. 

Aris Accornero 


Trecento cassette sanitarie 
già pronte per il Vietnam 

Trecento cassette sanitarie sa (l primo invio del materiale 
no pronte per il Vietnam. Le sanitario alla Croce Rossa nord¬ 
somme per l'acquisto sono già a vietnamita potrà perciò avvenire 
disposizione, a Roma, del Comi- nel prossimo settembre, 
tato nazionale per l'assistenza . 

unitaria al popolo vietnamita. (■' pug. 2 le notizie) 


Mentre esplode rennesima bomba in Alto Adige 


Ostile all accordo 



la 


minoranza 




MOSCA — Piloti nordvietnamiti sulla pista di 
volo di una base aerea sovietica, dove si ad¬ 
destrano, sotto la guida di istruttori militari 
sovietici, all'uso dei supersonici MIG-21. La 
fotografia è apparsa domenica sulla « Prav- 
da », la « Komsomolskaia Pravda » e « Kra- 
snaia Zvezdà ». Un primo gruppo di aviatori 
vietnamiti ha recentemente completato il cor¬ 


so di addestramento nella prima accademia 
aeronautica sovietica ed ha già avuto la prova 
del fuoco in duelli aerei con gli americani. 
Un secondo gruppo ha Iniziato a sua volta I 
corsi, che rientrano nel quadro degli aiuti 
sovietici alla RDV contro l'aggressione ame¬ 
ricana. 

(.1 pug. IlI il servizio) 


Il presidente del parti* 
to Magnago pone la 
questione di fiducia 
per strappare l'accet¬ 
tazione delle proposte 
uscite dalla commissio¬ 
ne di esperti italo-au- 
striaca - Riserve anche 
in Austria - L'esplosio¬ 
ne presso Bolzano ha 
fatto lievi danni 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 29 

Due fatti dominano la ero 
naca deH’AUo Adige: lesplosio 
ne dell’ennesima carica di tri 
tolo contro la cabina di trasfor 
inazione della corrente elei 
trica. sulla linea ferroviaria 
Bolzano Merano e il delincarsi, 
in seno alla Sudtiroler Volk 
sparici di una forte e irriduci 
bile opposizione contro gli ac¬ 
cordi italo austriaci e il « pac 
filetto » di proposte offerto dal 
governo italiano in seguito alle 
riunioni degli esperti svoltesi 
a Londra Nessun elemento di 
fatto autorizza a collegare i 
due avvenimenti. Tuttavia non 
sembra affatto frutto del caso 
che, proprio poche ore prima 
che nel ^seno del maggior par 
tito di ifngua tedesca dell'Alto 
Adige si manifestasse un at¬ 
teggiamento che coinvolge nel 
l'opposizione all'accordo con 
ITtalia la posizione stessa e la 
autorità del leader del partito 
Silvius Magnago. il terrorismo 
si sia fatto rumorosamente vi¬ 
vo. sia pur senza andare al di 
là di un attentato prevalente 
mente di carattere dimostra 
tivo. 

Il direttivo provinciale della 
i Sudtiroler-Volkspartei », si è 
riunito oggi per discutere in or 
dine all’accettazione o meno del 
t pacchetto * offerto dal gover¬ 
no italiano in seguito alle risili 
tanze del lavoro della commis 
sione di esperti italo austriaca, 
riunitasi negli ultimi tempi a 
Londra. La riunione fa seguito 
a quella dell'esecutivo della 
SVP. avvenuta venerdì della 
scorsa settimana, e dei contat¬ 
ti avuti a fnnsbruck nella gior¬ 
nata di sabato da parte della 
delegazione della SVP. con e- 
sponenti del governo austriaco 
c della OVP (la DC austriaca) 
del Tirolo del nord Dalla riu 
nione dell'esecutivo della SVP, 
era uscita una direttiva di o- 
rientamento vicina alla linea 
* moderata * che fa capo al 
presidente del partito Magnago 
ed ai vice presidente Volger. 
Anche nei colloqui di fnnsbruck 1 
pare essere prevalsa la linea ! 
moderata, in contrasto con j 
«inolia dei i duri * che fanno t 
capo all’ 011 . Dietl. La correo ! 
te di quest’ultimo è. io seno 
alla SVP. corrente assoluta- 
mente minoritaria e la sua op¬ 
posizione al raggiungimento 
dell'accordo, oltre ad essere 
scontata, non destava nemmeno 
eccessive preoccupazioni. Se 
nonché, oltre all'opposizione 
della corrente radicale, il pre¬ 
sidente del partito si è trovato 
a dover fronteggiare le obie 
zioni e le riserve di altri no 
labili del partito stesso, che si 
riteneva avrebbero tranquilla 
mente seguito la posizione del 
Y* obmann » 

Si tratta del Or. Benedicter 
o - sgobbone * «lei partito, as 
sessore provinciale da sempre, j 
per cene sue posizioni mi ; 
transigenti «e. talvolta. :rragio I 
nevoliV ma cne negli ultimi ; 
tempi pareva decisamente mi 
barrato sulla scia del presi { 
dente del partito; de! dr Bros | 
ger. capogruppo consiliare ie! i 
partito alla Regione ed .>!!i; 
Provincia: del consigliere re ! 
donale Dalsass. uno dei mag 
giori notabili del partito Gli 
ambienti favorevoli all'accetta 
zinne delle proposte sarebbero 
invece, oltre a quelli che fanno 
capo ai presidente della SVP 
txl ai vicepresidenti Volger, e 
Pop gli ambienti catini.ci vi 
eini al vescovo della diocesi fi 
Bolzano, monsignor Gargitter. 
gli ambienti delle KVW (le 
ACLI di lingua tedesca) oltre 
ai senatori Sand e Savi ed ai 
due deputati. Mitterdorfer e 
Vaja 

L’opposizione che si è deli 
neata all'interno della SVP è. 

g. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Due atroci sciagure stradali 
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Quattro persone bruciate vive nel rogo 
di una « 850 » scontratasi con un ca¬ 
mion all'incrocio della Colombo col Rac¬ 
cordo anulare - Una corriera gremita di 
contadine si schianta su un autocarro 
carico di profilati d'ottone: sei vittime, 
20 feriti - Morto il ciclista Marcoli 



La « 850 » in fiamme dopo il terribile cozzo col camion sul raccordo anulare 


Tra domenica e ieri 20 per¬ 
sone hanno perso la vita sulle 
strade in una serie spavento 
sa di incidenti. Nei pressi di 
Roma e «li Milano si segna¬ 
lano le sciagure piu gravi. 

Quattro persone — tre don- 
ne ed un uomo — sono mor¬ 
ti, bruciati vivi nel rogo del 
la «i 850 » sulla quale stava 


La grave provocazione sarà 
continuata fino a domani 

In corso a 
Pechino la sfilata 
antisovietica 

La dimostrazione alla quale partecipano centi¬ 
naia di migliaia di persone è stata accurata¬ 
mente preparata e attuata — Nuovi episodi 
della rivoluzione culturale nella capitale, a 
Sciangai e a Canton 


Secondo Sputnik sovietico attorno al nostro satellite 


LUNA 11 IN ORBITA HA 
INIZIATO IL SUO LAVORO 


Longo rientrato dall 1 URSS 


' .W 


PECHINO. 29. 

La manifestazione antisovieli- 
ca « davanti all'ambasciata del- 
l'URSS » (ma in reailà. forse 
per evitare il rischio di tropp<3 
gravi incidenti, .-ombra che i 
dimostranti siano stati fattj sfi¬ 
lare ad alcune centinaia di me¬ 
tri dalla sede diplomatica so- 
vieticat c cominciata puntual 
mente questa mattina -econ.lo 
gannirne.o datone ieri nelia 
capitale cinese \nche ia ma.- 
s ma « calma disciplina e ci 
v;-mo » che f-nntraddisttnguono 
■'atteggiamento delle centinaia 
di migliaia di persone che par 
dipano alla .ìimo-tra/ione (se 
condo te disposizioni impartite 
dalla:ticolo del •Quotidiano del 
popolo » che denunciava gii atti 
di violenza delle * guardie ros- 
-e *) era neil'ordine delle cose 
Previste Ma proprio questi due 
elementi — puntualità e organiz¬ 
za/, on e - sono ;n realtà l'aspetto 
più grave e preoccupante della 
manifestazione. Essa infatti si 
conferma non un'iniziativa 
giovanile disordinata ma c«> 
me un meditato gesto po 
litico antisovtetico sfociato in 
una dimostrazione di piaz 
za. provocatoria e mmuziosamen 
te preparata dal governo cinese. 
Se a questa considerazione si ac 
compagna poi il fatto che le 
* guardie rosse * fatte sfilare da* 
vanti alla sede della rappresen¬ 
tanza diplomatica dell'Unione So¬ 
vietica sono centinaia di migliaia, 
c che questa manifestazione du¬ 
rerà due giorni e una notte, c'i 


da chiedersi a che cosa si voglia 
giungere con un atto tanto eia 
moroso di ostilità contro l'URSS 
Nessuna delle dimost razioni fino 
ra effettuate, volontariamente n 
per organizzazinno dail'aJto. dal 
la * guardia rossa » aveva rag 
giunto tale ampiezza e durata, il 
che fa ritenere che la lotta an 
timperialista e perfino quella con 
tro i residui borehesi e capitali 
>tiri in Cina passano in seconda 
lìnea, nelle preoccupazioni denli 
«finali dirigenti cinesi, di fronti 
alla polemica (ma ormai «i può 
dire ehe siamo ad una campaena 
di rutilila che tocca i limiti del 
la provocazione! contro l'Unione 
Sovietica 

A queste considerazioni non si 
sfugge di fronte alla manifesta¬ 
zione cominciata oggi (a pochi 
giorni dall'attacco contro i diplo¬ 
matici sovietici e ad appena tre 
giorni dall'invio della nota sovie 
tira di protesta alla Cina per 
quello ixi altri episodi consimili! 
e di fronte alla accurata regia 
che contraddistingue Fazione del 
la * guardia rossa ». 

I.e centinaia di migliaia di gio 
vani si sono concentrate questa 
mattina alle 9 in un punto di Pe 
chino non molto lontano dalla 
strada dove sorge l'ambasciata 
dell’URSS: da li hanno cominciato 
a sfilare recando cartelli con 
tro il « revisionismo ». Ufficial¬ 
mente la manifestazione era sta¬ 
ta indetta, infatti, per ratificare 
il mutamento della denommazio- 

(Scgtie in ultima pagina) 



Proveniente da Mosca è rientrato «eri mattina a Roma, con un 
turboreattore dell'Aerflot, il compagno Luigi Longo, che ha tra¬ 
scorso un periodo di vacanza nel l'URSS su invito del PCUS. Ad 
accogliere a Fiumicino il segretario generale del Partito (che era 
accompagnato dalla moglie Bruna Conti e dal figlio) erano i 
compagni Giorgio Napolitano e Alessandro Natta, della Direzione, 
• Renzo Lapiccirella. 


Su ordine da Terra, la 
sonda ha iniziato la na¬ 
vigazione circumlunare 
alle 0,45 di ieri - Già 
stabiliti dodici contatti 
radio - Dalla sua missio¬ 
ne dipende (a scelta del 
I metodo per l'allunaggio 
dell'uomo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

L'undicesimo < assalto alia lu¬ 
na » è riuscito perfettamente: 
oilc ore 0 0 della notte scorsa, 
renirano posti in azione da terra 
» dispositivi di frrnapain della «tu 
zinne nulnmoUrn •mriefiro L'ina 
II. che nr>m rì r >;>r, direnilo cari 
un raicil.tr artificiale della t.n 
na. l'n comunicato ufficiale ha 
resa noto pai tardi che >1 coi 
'epamento fra la Terra e il se. 
rondo satellite artificiate savie 
tiro della Luna, (t Luna 10 >. co 
me è noto, è in orbito daU'aprile 
scorso), avviene normalmente se¬ 
condo il proaramma e che soddi 
sfacenti risultano i dati sulla prcs 
sione e sulla temperatura che si 
repistra nella t sala macchine » 
dello Sputnik I parametri orbita 
li del nuovo satellite quasi coin 
cidono con quelli previsti: la di¬ 
stanza minima dalla superbe e 
della Luna (apolunjo) è di Wt 
chilometri: quella massima (peri 
lunio) di 1200. L’intera orbita al 
tomo alla Luna viene percorsa 
in due ore e 5JT. L'angolo fra 
l'orbita dallo .sputnik e l'equatore 
della luna è di 27 prodi. 

Luna II orerò lasciato la sta. 
zione terrestre alle 11 e qualche 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


no v ingoiando e clic si c sellimi- 
tata, distruggendosi, contro un 
camion carico di sabbia. La 
terribile sciagura, avvenuta a 
Ruma, è stata provocata an¬ 
cora una volta da una mano¬ 
vra sbagliata, imprudente: il 
conducente dell'utilitaria, che 
stava viaggiando lungo il rac¬ 
cordo anulare, ha girato un 
prov lisamente a sinistra, al¬ 
l'incrocio con la Cristoforo Co¬ 
lombo, regolato da un sema¬ 
foro. senza dare la precedenza 
ad un Fiat * 682 » che stava ar 
rivando, sempre sul raccordo 
anulare, in senso contrario. I>> 
scontro è stato inevitabile: un 
attimo dopo, la « 850 v. scaglia¬ 
ta contro il * guar-rail ». bru¬ 
ciava, avvilita in una nube 
grigia di fumo, sotto gli occhi, 
stravolti, disperati, del canno 
nista e di un vigile urbano, che 
non hanno potuto far nulla per 
soccorrere gli sventurati, ormai 
agonizzanti e elle invocavano 
soccorso con grida disumane 
Sono dovute passare dille 
ore prima clic gli agi-nti «Iella 
Stradale riuscissero a«l idioti 
filare I«» vittime. Invano, do 
j |»j che i vigili del fuoco lian 
i no spento gli ultimi focolai 
j dello spaventoso incendio, «lo 
jx> chi- mani pietose hanno ri 
comjjosto e |>ortato via. all'obi 
torio, le quattro salme car 
bonizzate. i poliziotti hanno 
frugato nei rottami dell'auto 
alla ricerca di documenti. 
Tutti) era bruciato, carboniz 
zato: della utilitaria erano ri- 
conoscibili solo le strutture 
metalliche. Dal numero di 
targa — Roma 816148 — è sia 
to possibile comunque risalire 
alla proprietaria «iella vetture: 
ta. la signora Laudilda Rota, 
di 65 anni, da Frascati. E osi 
si é stabilito che. oltre alla 
donna, avevano preso posto 
sull'utilitaria il marito. Giu 
-oppe PaJumbo. un farmacista 
di 66 anni. la sorella. Esterina 
R«»;a. di 61 anni, ed un'altra 
parente. Maria Chinaglia. di 
69 anni, da Cremona. 

Il terrificante scontro è av¬ 
venuto verso le 10.10. Il sema 
foro che regola il pericolosi» 
simo incrocio (quattro strade 
a due corsie di marcia dove 
le auto viaggiano spesso sul 
filo dei cento, centoventi chilo 
metri orari) segnava il verde 
per i veicoli che procedevano 
sul Grande Raccordo anulare: 
al rosso, sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. non era ferma nessuna 
3uto C’era solo un vigile ur¬ 
bano motociclista. Pietro Gra 
ziotti. di 32 anni; sino a pochi 
secondi prima era fermo prò 
prio davanti al guard rati che 
è stato fracassato dalla «850» 
c dal camion. « Sul momento, 
mentre tentavo di soccorrere 
quei poveretti, non c’ho pen¬ 
sato — ha raccontato — quan 
do, mezz’ora più tardi mi è tor 

(Segue a pagina I) 
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Alla vigilia del dibattito al Parlamento siciliano 


Torna ad inasprirsi la polemica 


fra DC e PS! Il Ministero del Commercio: « si sono favoriti gli speculatori » 

■ . . Contrasti in seno al governo 

SU Agrigento sull’aumento del dazio-carni 


MILANO — L'autocarro carico di verghe di ottone tamponato dal pullman (Telcfoto ANSA) 


(Dalla prima) 

nato in mente, sono stato per 
svenire. Sarei morto anch'io, 
stritolato, se non mi fossi mos¬ 
so pochi attimi prima ». 

Il camion proveniva da Pon¬ 
te Galena: condotto da Luigi 
Tabacchi GII anni, \ia Casi 
lina 480), era diretto verso un 
cantiere edile di Cinecittà. Non 
viaggiava forte: i 70 quintali 
di sabbia, caricati sul cassone 
ma non eccedenti i limiti di 
peso, non permettevano al- 
i'autisla di marciare a velo¬ 
cità sostenuta. Per la Strada¬ 
le, non doveva superare i 40- 
45 chilometri orari. Cosi, quan¬ 
do il Tabacchi ha visto da lon¬ 
tano che il semaforo era ver¬ 
de. non ha nemmeno rallen¬ 
tato: non ne aveva motivo. 
Era oramai al centro dell’in¬ 
crocio. quando si è visto da¬ 
vanti la « 850 ». 

Al volante dell’utilitaria sede¬ 
va Giuseppe Palumbo: era par¬ 
tito un’ora prima dalla sua vil¬ 
letta insieme con la moglie e le 
parenti e voleva raggiungere 
Nettuno per mangiare una zup¬ 
pa di pesce. Aveva preso il Rac¬ 
cordo Anulare, invece che la 
Nettunense, perchè voleva far 
vedere alla sua ospite. Maria 
Chinaglia, la litoranea, tutta 
la costa. L’uomo si è fermato 
all’incrocio, insieme ad altre 
due a tre vetture, che doveva¬ 
no girare tutte verso Ostia: poi, 
improvvisamente, è ripartito e 
a sbalzi si è messo in mezzo al¬ 
l’altra corsia di marcia. Non si 
capisce proprio cosa abbia spin¬ 
to il farmacista ad agire cosi, 
a non dare la precedenza dopo 
essersi fermato, al camion che 
veniva da destra. E' semplice- 
mente assurdo pensare che non 
Io abbia visto: la strada è ret¬ 
tilinea e la visibilità è buona. 

Allora bisogna supporre che 
l'automobilista ha tentato una 
manovra proibita ed assurda: 
simile, purtroppo, a quella di 
tanti altri automobilisti che 
non capiscono a (piale pericolo 
si espongano. Ila pensato cioè 
di poter passare, sia pure per 
un soffio, prima che soprag¬ 
giungesse il « Fiat 682 », di po- 
ter guadagnare un paio di se¬ 
condi ed è ripartito: se fosse 
stato più deciso, se non aves¬ 
se fatto marciare a sbalzi la 
utilitaria, dicono ora gli uffi¬ 
ciali della Stradale, avrebbe 
forse potuto anche farcela. In¬ 
vece Giuseppe Palumbo. che 
aveva la patente da anni, che 
non era insomma un princi¬ 
piante. si è perso: ha dato po¬ 
co gas, ha staccato male la 
frizione. Forse era sfato colto 
dal panico, vedendo il muso 
del camion che si avvicinava 
sempre più. 

Luigi Tabacchi, il camioni¬ 
sta. ha ripetuto, più tardi, che 
ha tentato di frenare: che ha 
spìnto a fondo il pedale con 
tutta la sua forza, con la forza 
della disperazione: lo ha detto, 
con frasi sempre più sconnes¬ 
se. il volto rigato dalle lacrime, 
agli agenti della Stradale, ai 
vigili del fuoco, a chiunque gli 
capitava davanti. Effettivamen¬ 
te il grosso camion, pur cosi 
carico, si è bloccato nello spa¬ 
zio di 14 metri, ma oramai 
troppo tardi. Aveva preso in 
pieno, sulla fiancata, la « 850 * 
e le lamiere della vetturetta so¬ 
no saltate, contorcendosi come 
so fossero state messe sotto una 
pressa gigantesca: l’aveva sca¬ 
raventata contro il guard-rail. 

Poi il fuoco II serbatoio del 
la «850» è esploso e le fiam 
me sono divampate, altissime, 
avvolgendo la vetturetta. Luigi 
Tabacchi era sceso precipito 
samente dalla cabina di guida: 
é corso verso la « 850 * ed ha 
tentato di aprire, gli sportelli 
serrati, in un generoso tentativo 
di soccorso. Ha tentato anche 
di afferrare una delle donne, 
che, in un disperato spasimo, 
aveva tentato di uscire da uno 
dei finestrini posteriori andato 
m frantumi, ed era rimasta 
con il busto metà fuori, metà 
dentro. Forse sarebbe morto 
anche lui. sarebbe rimasto or 
ribilmente ustionato se il vi 
gilè urbano non lo avesse af¬ 
ferrato. non lo avesse strappa¬ 
to, a forza, al rogo. Per i quat¬ 
tro passeggeri della « 850 * non 
c’era purtroppo più nulla da 
fare: la donna, che sedeva ac¬ 
canto al guidatore è stata, se 
è lecito dine una cosa tanto 
atroce, la più fortunata. E’ 
morta sul colpo, infatti: e le 
fiamme hanno dilaniato un ca 
davere. 

Ore ed ore dopo la sciagura, 
quando già camion e « 850 » 
erano stati portati via. quan 
do sul luogo deU’incendio era 
no rimaste solo una grande 
chiazza nera e un gran puzzo 
di fumo, c’era gente — il vi¬ 
gile urbano, i clienti e i ca¬ 
merieri del Motel dell’ACI che 
sorge proprio sull’incrocio — 
che raccontava, allucinata, sen¬ 
ta riuscire a nascondere il ner- 


vosismo. l’angoscia, di aver 
sentito le urla inumane degli 
automobilisti, in preda alle 
fiamme, che invocavano soc¬ 
corso, agonizzanti ormai. E’ 
tutta gente che è accorsa al 
l'incrocio: e che non ha avuto 
la forza di ripetere ciò che ha 
\isto; che. quando si era rosa 
conto di non poter fare più 
nulla, era fuggita via inorri¬ 
dita. 

Al km. 13 del nuovo rac¬ 
cordo della strada Paullese 
fra Zelo Buon Persico e Paul 
Io, ad una trentina di chilo 
metri da Milano, è accaduta 
un’altra spaventosa sciagura, 
forse la più grave verilìcatasi 
da anni a questa parte in 
Lombardia. 

Un pullman con a bordo 25 
contadine dirette alla periferia 
di Milano si è schiantato con¬ 
tro il rimorchio di un auto¬ 
treno targato Brescia, carico 
di quintali di trafilati di otto 
ne. era fermo per un guasto 
ai margini della strada. Era 
in procinto di ripartire. I due 
autisti. Bruno Maffeis di 33 
anni, e Benito Gilberto di 36 
anni, entrambi da Brescia, 
avevano ormai portato a ter¬ 
mine la sostituzione del pneu¬ 
matico. L’urto è stato violen¬ 
tissimo. le sbarre d’ottone, co¬ 
me tante lance, entravano nel 
pullman e uccidevano sul col¬ 
po l’autista Carlo Ferlisi, (li 
26 anni, da Ripalta Vecchia 
di Madignario di Cremona e 
quattro donne ch’erano dietro 
di lui. Una quinta decedeva 
poco dopo all’ospedale Quattro 
Marie di Milano, dove veni¬ 
vano ricoverate altre sei don¬ 
ne mentre una veniva riman 
data, e altre tredici ferite so¬ 
no state trasportate e ricove¬ 
rate all'ospedale di Crema. 
Quattro delle contadine dece 
(Iute erano sposate e madri di 
numerosi figli. Ecco i loro no¬ 
mi: Imelda Bornago, 27 anni. , 
da Monte Cremasco. due figli: 
Domenica Degli Agosti, di 38 
anni, da Palazzo Pignano fra¬ 
zione Seannabue. 6 figli. Ma¬ 
ria Mandotti 53 anni, della stes¬ 
sa località. 7 figli e Augustina 
Scrina, di 49 anni, da Senna 
Comasco. 4 figli. La quinta viL 
tima è Teresa Mandotti 62 an¬ 
ni. da Seannabue. 

Sulle cause della terrifican¬ 
te sciagura, nulla si sa di pre¬ 
ciso. L’opinione più diffusa 
che l’autista, ch’era pure spo¬ 
sato e padre di due figli, sia 
stato colto da malore. L'ipo 
tesi che egli sia stato colto da 
un colpo di sonno, non è mot¬ 
to probabile S’era alzato dal 
Ietto solo un’ora prima. Gli 
inquirenti fanno un'altra ipote¬ 
si: che i freni del pullman non 
ahbiano funzionato. Però non 
si capisce come mai {‘autista 
non abbia scorto in tempo i 
fanali accesi di posizione e il 
triangolo sulla strada, e ten¬ 
tato di evitare la collisione. 
Quando sul posto sono giunti 
i soccorsi una scena veramen¬ 
te agghiacciante si presentava 
ai loro occhi. I morti erano 
ancora infilzati dai profilati di 
metallo e per liberarli i pom¬ 
pieri hanno dovuto piegare le 
lamiere e sfilare dai loro cor¬ 
pi le sbarre d’ottone. E tutto 
ciò accadeva mentre le altre 
donne urlavano terrorizzate e 
quelle meno ferite cercavano 
disperatamente di uscire dal 
pullman della morte Per tutta 
la mattinata nelle due came¬ 
re mortuarie del cimitero di 
Pattilo si sono verificate scene 
strazianti dei parenti delle vit¬ 
time che s'erano recati per la 
identificazione delle salme. 

Impressionante è la serie di 
scontri mortali sulle strade se 
gnalati tra domenica e ieri da 
Brescia. Caltanissetta. Sora 
(Fmsinone). Padova. Venzone 
(Udine). Latisana. Peschiera 
del Garda (Verona). Pordeno 
ne. Settimo Torinese. Pilastri 
(Ferrara), a Campi Salentino 
(Lecce), a Catanzaro, a Setto- 
la (Milano), a Cogneto (Mo¬ 
dena). 

A Bmcno. al km. 88 della 


statale del Scmpione, sono 
morte Ire persone tra cui il 
eampionc di ciclismo, Raffaele 
Marcali. Il corridore si trova¬ 
va con la fidanzata Alda Mine 
si. dì 25 anni, e il fratello di 
questa Carlo, di 34 anni, a bor¬ 
do d’una <- 1500 •/. La sua vet 
tura, ad un certo momento, 
ha sbandato ed è finita contro 
un autocarro, carico di sab 
bia. che procedeva nella dire¬ 
zione opposta. I! Marcali, pri¬ 
ma di sbandare, avvia -sor¬ 
passato due autotreni. 

Nei pressi di Pordenone, su 
un tratto della strada comu 
naie « della Bonifica » tra Se- 
quals e Travesio. una « 500 * 
targata Udine, per cause non 
ancora accertate, ha cozzato 
violentemente in curva contro 
la spalletta di un ponticello in 
ferro ed è precipitata, capovol¬ 
gendosi. nel greto di un tor¬ 
rente sottostante. 

A bordo erano il 20enne Leo 
Remo Desiderato di Toppo di 
Travesio. le studentesse mila¬ 
nesi Patrizia Rosi ed Anna 
Pizzalunga di 14 anni e la si¬ 
gnorina Pia De Stefano di 23 
anni abitante a Meduno. I 
quattro passeggeri sono rima¬ 
sti bloccati tra le lamiere con 
torte ed è stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco 
di Maniago. muniti di speciali 
attrezzature, per poterli libe^ 
rare. Per la giovane Rosi, feri¬ 
ta gravissimamente al torace, 
non c’era più niente da fare. 
Le altre due donne sono dece¬ 
dute poco dopo il ricovero nel 
l’ospedale di Spilimbergo. Il 
Desiderato, che si trovava alla 
guida, ha riporttato ferite as¬ 
sai più lievi: guarirà in una 
quindicina di giorni. 

Un sorpasso avventato è In 
causa dell’incidente che sulla 
provinciale per Settimo Tori¬ 
nese è costato la vita a due 
persone. Ad effettuare il sor¬ 
passo è stata una « 1100 » gui 
data dal 40enne Nicola Di Mon¬ 
te con a bordo il fratello Vin¬ 
cenzo di 32 anni e Concetta Di 
Mauro di 29 anni. L'auto si è 
scontrata frontalmente con 
una « 500 » proveniente dalla 
direzione opposta con a bordo 
Giuseppe Monteleone di 23 an¬ 
ni. il padre Ignazio dì 71 e la 
madre Cristina Castellano di 
63. Ignazio Monteleone e la mo¬ 
glie. caduti sull'asfalto, sono 
morti su| colpo. Gli altri quat¬ 
tro feriti sono stati giudicati 
guaribili da venti a novanta 
giorni. 

A Pilastri sono morti due co¬ 
niugi bresciani. Andrea Siga- 
lini di 52 anni e la moglie An 
dreina Dara di 45. La loro 
auto, una « 600 », si è scontra 
ta violentemente con un'auto 
tedesca che in una semicurva 
si è parata improvvisamente 
davanti alla vettura. Il figlio 
dei coniugi Sigalini, Danio di 
15 anni, ha riportato ferite 
guaribili in 30 giorni. Lieve¬ 
mente feriti gli occupanti del¬ 
la « Taunus 12 M ». Friedl 
Voss. 23 anni di Neviges e 
Gisela Willms 19 anni dì Werl- 
bert. 


Bimba di 4 anni 
avvelenata da 
anticrittogamici 

TRAPANI. 29. 

Una bambina di quattro anni, 
Eleonora Pagani, è morta av. 
velenata dopo aver mangiato 
frutta che era stata irrorata con 
antiparassitario. La piccola, af¬ 
fidata alle cure della nonna, poi¬ 
ché i genitori si trovavano in 
Germania per motivi di lavoro, 
aveva mangiato alcune pere 
comprate in un negozio. Poco do- 
po è stata colta da dolori ed è 
morta non appena ricoverata in 
ospedale. I sanitari hanno accer¬ 
tato che le pere erano state ir¬ 
rorate di recente con un antipa- 
rassitario. 

L’autorità giudiziaria ha aper¬ 
to un’inchiesta. 


Mentre il «Popolo» zittisce seccamente Man¬ 
cini, il capogruppo socialista alla Regione, Len- 
tini, rileva i legami fra la speculazione edilizia 
e tutte le amministrazioni de — Il PSI tuttavia 
non sa proporre, sul piano politico, che l'esten¬ 
sione del centro-sinistra neH'Agrigentino 


SI SVILUPPA LA RACCOLTA 
DEGLI ABBONAMENTI 
PER LE « ZONE SCOPERTE » 

Sono cominciati a pervenir» gli elenchi dagli abbonamenti par 
le • zone scoperte ». abbonamenti la cui raccolta, come è noto, 
rappresenta uno degli obiettivi della Campagna della Slampa. La 
Federazione di ANCONA ne ha inviati H; AVEZZANO 4; L'AQUI¬ 
LA 2; PROSINONE 32; BENEVENTO 77; SALERNO 4; MATERA 
34; POTENZA 4. 

Invitiamo I Comitati provinciali A. U. e, in particolare, quelli 
delle Federazioni del Mezzogiorno che sono I più Interessati alla 
raccolta ad accelerare il lavora. GII ottimi risultati già raggiunti 
da Benevento, Mafera e Fresinone Indicano le ampie possibilità 
esistenti. E' necessario, d'altra parta, anche In vista della ripresa 
dell'attività politica, giungere rapidamente ad assicurare l'abbo¬ 
namento all'Unità a tutti i Comuni • a tutta le trazioni, ovunque 
ci sla anche ut. piccolo nucleo di compagni. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 
Por Io scambilo di Agrigento 
si apro lina settimana molto 
importante, caratterizzata da 
due impegnativi clementi: 

1) il parlamento siciliano af¬ 
fronta venerdì pomeriggio, in 
sessione straordinaria e per 
iniziativa dell’opposizione di si¬ 
nistra. un dibattito sulla dram 
matiea vicenda, sulla base di 
una mozione unitaria PC1- 
PSfUP che denuncia le respon¬ 
sabilità della giunta regionale 
presieduta dall’on. Coniglio ed 
in particolare quella dell’asses¬ 
sore democristiano agli Enti 
locali Carollo che ha tentato 
di bloccare l’indagine delle 
commissioni ministeriali: 

2) nel frattempo e malgrado 
1 toni concilianti adoperati dal 
segretario regionale del PSI. 
Lauricella. nei confronti della 
DC. la polemica tra socialisti 
e democristiani è destinata ad 
inasprirsi ulteriormente. Intan¬ 
to. alle dichiarazioni rilasciato 
sabato a l’Oro e a Paese Sera 
dal ministro Mancini, il Popolo 
ha replicato oggi con una 
astiosa nota in cui — definito 
« serio e responsabile * (sic) 
Patteggiamento de per Agri¬ 
gento. e spacciata l’intervista 
per « ricostruzione di una con¬ 
versazione» — finisce addirit¬ 
tura per tacciare il ministro 
di prendere parte a « sterili e 
interessate manifestazioni di 
demagogia ». 

Ma mentre la DC reagiva co¬ 
si rabbiosamente all’intervista, 
un nuovo e molto duro attacco 
veniva sferrato al partito di 
Rumor dall’on. Lentini. capo¬ 
gruppo del PSI all’Assemblea 
regionale e al Consiglio co¬ 
munale di Agrigento, nel corso 
di una conferenza stampa, ed 
è difficile ritenere che i de 
l’incassino senza fiatare. 

Il capogruppo socialista ha 
affermato: « Di chi la re¬ 
sponsabilità delle cose che si 
sono verificate ad Agrigento? 
Chi i responsabili? Sono essi 
degli isolati costruttori, o non 
ci sono potenti ingranaggi di 
gruppi politici e quindi preci¬ 
se responsabilità politiche che 
appartengono anche ai parti¬ 
ti? » (Quest’ultimo passaggio 
è partieolarmenle significativo 
e rivelatore delle polemiche in 
allo all’interno del PSI: appe¬ 
na una settimana fa. infatli. 
l’on. Lauricella aveva soste¬ 
nuto che « non bisogna allarga¬ 
re ai partiti le responsabilità 
di gruppi determinati »). r Ab¬ 
biamo sempre sostenuto in Con¬ 
siglio comunale e fuori che nel¬ 
la continuità amministrativa al 
Comune vi è sempre stata una 
continuità di indirizzo politico, 
anche se sindaco e consiglieri 
comunali si sono avvicendati. 
Ove ci trovassimo dinanzi a 
periodi di stasi nel verificarsi 
di precise speculazioni, sarem¬ 
mo ben felici di dire che la 
DC è estranea a tale fenomeno. 
Il che assolutamente non è, se 
è ben vero che un unico filo 
conduttore dal '46 ad oggi ha 
caratterizzato le amministra¬ 
zioni comunali da una parte e 
le varie segreterie de dall’al¬ 
tra ». 

A questo punto Lentini ha 
espresso ottimisticamente l’au¬ 
gurio che la DC «faccia una 
profonda rimeditazione di tutto 
un passato ». perchè sia pos¬ 
sibile « intavolare con essa un 
vero e proprio discorso politico 
che è stato impossibile sino ad 
ora. proprio per gli interessi 
che essa esprime * R che. tut¬ 
tavia. non sembra valere per 
l'amministrazione provinciale, 
dove come è noto il PSI è al 
leato con la DC: nè per ì nu¬ 
merosi comuni deirÀgrigenti 
no. amministrati da coalizioni 
di centro-sinistra e con la di¬ 
retta partecipazione degli stes¬ 
si notabili de ora implicati 
nello scandalo di Agrigento 
(uno per tutti, il sottosegreta¬ 
rio ai LL.PP. Giglia. sindaco 
di Campobello di Licata). 

«Non per nulla — ha ag¬ 
giunto il capogruppo sociali¬ 
sta — mentre altrove, nei di 
versi capoluoghi delia stessa 
Sicilia, sia pure con difficoltà, 
è stato possibile arrivare a 
formule politiche che ripetono 
il modello regionale e nazio¬ 
nale. proprio qui ad Agrigento 
tutto questo è impossibile per 
la presenza di una DC ancora¬ 
ta profondamente a questi in¬ 
teressi che sono obiettivamente 
di ostacolo alTinstaurarsl di 
un vero discorso politico a li¬ 
vello di partiti, e per la pre¬ 


senza di un PSI che vuole e 
pretende in ogni caso l'abbat¬ 
timento delle baronie specula¬ 
tive ed un'oliera di profonda e 
vasta moralizzazione doll'nm- 
biente ». Nel rivolgere allindi 
alla stampa un invito a cnllahn- 
rnre con l'inchiesta ministeria¬ 
le (« anche per fugare sospetti 
diffusi ») fornendo indicazioni 
e tracce por le indagini nei 
confronti degli amministratori 
comunali (anche a proposito 
della scelta di alcune aree com¬ 
prese recentemente nel piano 
della 167). di certi organi del¬ 
la Magistratura locale (quelli 
per esempio che ancora non 
hanno esaurito l’istruttoria per 
uno scandalo dì cantieri-scuo¬ 
la in cui sono coinvolti quei 
grupni di notabili de), e della 
Sovrinfendenza ai monumenti 
di Palermo (che ha permesso 
la profanazione e lo scempio 
della Valle dei Templi con la 
edificazione dì alcuni villini da 
parte del costruttore Pantale- 
na. nssai citato nell’inchiesta 
ufficiale del vice prefetto Di 
Paola e del maggiore dei ca¬ 
rabinieri Barbagaflo). Lentini 
ha infine menzionato una se¬ 
rie di scandalosi episodi che 
confermano come * la specula¬ 
zione edilizia intimamente le¬ 
gata alle amministrazioni co¬ 
munali rette dalla DC » non 
sia stata esercitata soltanto nel 
periodo preso in esame dal 
rapporto Di Paola (definito 
« illuminante » dall’esponente 
socialista) ma anche sotto l’at¬ 
tuale amministrazione Ginex. 
ed in particolare sui terreni 
del Comune. 

Ora. pur apprezzando il 
fatto che una parte almeno 
del PSI. come è testimoniato 
non solo dalle dichiarazioni 
del ministro Mancini ma an¬ 
che dalì’intervento dell’on. 
Lentini. manifesti una precisa 
volontà di andare a fondo nel¬ 
l’accertamento delle responsa¬ 
bilità del disastro di Agrigen¬ 
to. non si possono certo sotta¬ 
cere alcune perplessità susci¬ 
tate dalle dichiarazioni di Len¬ 
tini almeno in ordine a tre 
questioni: la formazione di 
maggioranze di centro-sinistra 
in altre città siciliane: l’atteg¬ 
giamento del PSI — e dello 
slesso Lentini in particolare — 
nei confronti dell’inchiesta Di 
Paola quando essa fu esamina¬ 
ta dal parlamento siciliano: lo 
schieramento di forze che può 
assicurare realmente quella 
che il capogruppo socialista de¬ 
finisce « un’opera di profonda 
e vasta moralizzazione del¬ 
l’ambiente ». 

Quanto alla prima questione, 
bisogna dire che, con eccessi¬ 
va e immotivata generosità, e 
pur di tirare acqua al mulino 
del centro sinistra. Lentini pre¬ 
tende purtroppo di dare una 
patente di onestà morale e di 
pulizia amministrativa a cric¬ 
che de assai squalificale, come 
per esempio quelle di Palermo 
e di Trapani. 

Ammessa poi l’importanza 
del rapporto Di Paola, il capo¬ 
gruppo socialista non risponde 
tuttavia ad una domanda che 
preoccupa l'opinione pubblica 
democratica: oerchè mai i de¬ 
putati del PSI. compreso In 
stesso Lentini. che allora era 
addirittura il vice presidente 
della Regione, ad eccezion fat¬ 
ta per il compagno Taormina, 
subirono passivamente, nel¬ 
l’aprile del ’64. la pretesa de di 
affossare le inchieste culle cit¬ 
tà siciliane e. pur senza una 
maggioranza (43 voti contro 
13) respìnsero la mozione co¬ 
munista che impegnava il go 
verno di centrosinistra a pro¬ 
cedere contro i responsabili d> 
tanto scandaloso malgoverno’’ 

Quan'o infine alle forze ca 
paci di portare avanti un ef¬ 
fettivo processo di rinnovamen¬ 
to ad Agrigento e nel paese, 
appare ben sorprendente il fat¬ 
to che Fon. Lentini da un Iato 
lanci alla DC un appello alla 
* meditazione » e all’altro si 
ostini a non considerare il ruo¬ 
lo decisivo che possono ed anzi 
debbono svolgere. In questo 
processo, le altre forze della 
sinistra, ed in particolare i co¬ 
munisti che. anche nell3 vi¬ 
cenda agrigentina, hanno avu¬ 
to ed hanno un ruolo di primo 
piano. 

Si apprende Infine che a mo¬ 
difica di quanto era stato pre¬ 
cedentemente annunciato, la 
commissione delFantimafia che 
si occupa delle indagini sugli 
Enti locali, non si recherà per 
il momento ad Agrigento. 

Giorgio Frate* Polir* 


300 CASSETTE SANITARIE 
PRONTE PER IL VIETNAM 

li primo invio alla Croce rossa nordvietnamita nel prossimo settembre 
Continua la sottoscrizione in tutto il Paese • A Carrara in risposta al 
prefetto i dipendenti comunali hanno raccolto la somma per due cassette 


Trecento cassette sanitarie 
sono state già messe a dispo¬ 
sizione a Roma del Comitato 
nazionale di assistenza al po¬ 
polo del Vietnam Questo ri¬ 
sultato raggiunto a un mese 
di distanza dall’inizio della 
nuova campagna di solidarie¬ 
tà contro l'aggressione ame¬ 
ricana permetterà di effet¬ 
tuare un primo invio di ma¬ 
teriale sanitario alla Croce 
Rossa del Vietnam del Nord 
nel prossimo settembre. 

La sottoscrizione per rin¬ 
vio delle cassette di pronto 
soccorso è ripresa Intanto con 
maggiore ampiezza col ritor¬ 
no dei lavoratori dalle ferie 
estive. Altre somme di dana¬ 
ro continuano ad affluire al¬ 
la sede romana del Comitato 
nazionale per l’assistenza al 
Vietnam. 

Da Ancona sono pervenute 
somme per cinque cassette: 
una raccolta dai cittadini del 
rione Borghetto. una dai di¬ 


pendenti e dalla direzione del¬ 
ia clinica Villa Adria, una 
sottoscritta da un gruppo di 
partigiani, una dai cittadini 
di Jesi. In quinta dai diri¬ 
genti comunisti anconetani. 

A Venezia sono state rac¬ 
colte somme per quattro cas¬ 
sette sanitarie. Hanno sotto 
scritto l'importo dì una cas¬ 
setta i lavoratori della SIR 
MA di Porto Mnrghera Altre 
‘10 000 lire sono state versate 
al Comitato romano di assi¬ 
stenza al Vietnam dalla Fe¬ 
derazione comunista. La som¬ 
ma per le altre due cassette 
è stata sottoscritta dai lavo 
rotori delle officine aero 
navali. 

I lavoratori della coopera¬ 
tiva Corinin di Savona hanno 
sottoscritto 60.000 lire. Sem¬ 
pre a Savona. l’Alleanza eoo 
perative ha inviato al Comi¬ 
tato nazionale altre 80 000 li 
re per l’aequisto di due eas 
sette. 

A Ferrara i dipendenti del- 


('amministrazione comunale, 
in poco più di una settimana, 
hanno sottoscritto 160 000 li¬ 
re. Nella città emiliana la 
raccolta dei fondi continua 
ad essere effettuata da un 
comitato unitario composto da 
comunisti, socialisti, social- 
proletari e indipendenti. 

Il Comitato di assistenza 
sanitaria per il popolo viet¬ 
namita di Reggio Emilia ha 
comunicato di avere fino nd 
oggi raccolto una somma per 
56 cassette e di proseguire 
la sottoscrizione con l'obbiet- 
tivo di 60 cassette di pronto 
soccorso 

A Carrara, in risposta alla 
decisione prefettizia di annul¬ 
lare la deliberazione del co¬ 
mune per l’acquisto di due 
cassette per il Vietnam, la 
commissione interna dei di¬ 
pendenti comunali ha rac¬ 
colto già una somma che su¬ 
pera le 80 000 lire, cioè l'im¬ 
porto di due cassefte. 


Incredibile invito agli aderenti 

Confagricoltori di Sassari: 
armarsi contro i banditi! 


Si preme sul governo 
poliziesche eccezionali 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Inasprimento dell’azione re¬ 
pressiva e leggi speciali: queste 
sono le richieste che provengono 
dalle associazioni padronali, le 
quali vorrebbero un ulteriore giro 
di vite nella lotta al banditismo 
sul piano poliziesco. 

L’Unione agricoltori di Sassata, 
in un comunicato, è giunta fino 
al punto di consigliare ai propri 
aderenti di combattere armati la 
delinquenza nelle campagne. Ciò 
per indurre il governo ad adot¬ 
tare misure estremamente radi¬ 
cali. 

Il governo, dal suo canto, non 
sembra si faccia pregare. Gin 
una ferrea cintura di polizia è 
stata istituita attorno a Nuoro 
per proteggere i turisti affluiti 
a migliaia in occasione della Sa- 


Milano 

Identificato 
l'automobilista 
che sparò per due 
colpi di clacson 

MILANO. 29. 

E’ stato identificato l’uomo 
che nel corso di una lite, avve¬ 
nuta ieri sera per motivi di via¬ 
bilità in via Comasina aveva 
sparato due colpi di pistola con¬ 
tro Angelo Cammarata, di 40 
anni, ferendolo ad un piede. Si 
tratta di Leonardo Antonio 
Chiarella di 32 anni, nato a 
V-,bo Valentia (Catanzaro) ed 
abitante a Paderno Dannano 
(Milano). Egli è «tato fermato 
ieri sera all’uscita dallo stadio 
di j San Siro» dove si era re¬ 
tato per assistere ad un incon 
tro di calcio. Poco prima la sua 
vettura era stata rintracciata 
in un parcheggio nei pressi del¬ 
lo stadio. Oggi ha confessato la 
sua colpevolezza ed è stato de¬ 
nunciato per tentato omicidio. 


Il premio Carducci 
di poesia a 
M. Luisa Spaziani 

PIETRASANTA. 29. 
n 16. Premio Carducci di poe¬ 
sia è stato assegnato alla poe¬ 
tessa Maria Luisa Spaziani, per 
il volume « Utilità della memo¬ 
ria ». L’assegnazione del premio 
è avvenuta questo pomeriggio al¬ 
la villa « La Versìliana > di Ma¬ 
rina di Pietrasanta. 


che sembra già orientato all'adozione di leggi 
<— Battute nelle campagne e decine di fermi 


gra del Redentore. Centinaia di 
agenti di P.S. e carabinieri bat¬ 
tono notte e giorno le campagne 
dell’Alto Oristanese alla dispera¬ 
ta ricerca degli autori dei sette 
omicidi avvenuti neH'ultimo me¬ 
se. Almeno cento pastori e con¬ 
tadini sono stati interrogati: altri 
16 si trovano rinchiusi in car¬ 
cere. chi sotto l'accusa di aver 
partecipato a fatti delittuosi o 
rapine di bestiame, chi perchè 
ha risposto al giudice in maniera 
evasiva e reticente. 

La catena dell’omertà — nono¬ 
stante l'imponente spiegamento 
di forze — non si spezza. Anzi, 
gli animi risultano inaspriti e la 
situazione diventa pericolosa, 
esplosiva. In questo clima di 
tensione, si inserisce la proposta 
di legge eccezionale annunciata 
da Taviani c che sarà discussa 
dal prossimo Consigl.o dei mi¬ 
nistri. 

Non c’è nulla di nuovo, rispet¬ 
to alle misure adottate in tempi 
diversi per snidare i banditi, 
riportare la calma nei tormenta¬ 
ti paesi della Sardegna interna 
Si può dire che. fin dall’epoca 
della dominazione romana, giù 
giù arrivando alla dominazione 
spagnola e piemontese, la storia 
del banditismo in Sardegna sia 
stata la storia della repressione 
poliziesca, continua. Implacabile, 
inutile. Ovvero, osmi qual volta 
si sono intensificate le misure 
repressive, gli episodi di delin¬ 
quenza hanno registrato un in¬ 
cremento pauroso. Si arrestava 
o si uccideva un latitante ritenu¬ 
to responsabile di molti delitti? 
Ebbene il giorno dopo ne sbu¬ 
cava un altro, e la catena dei 
crimini si saldava ancora. Le 
srive dei piroscafi venivano riem 
pite di pastori mandati a) confine 
nel lontano continente, ma que¬ 
sto non impediva le strazi di San 
Ferula, di Monte Maone di 
Frailes 

Oggi si registra una gravici 
ma ripresa del banditismo, fi fe¬ 
nomeno è drammatico, nessuno 
lo mette m dubbio Ma delitti, e 
storsioni. rapine, sequestri, bloc 
chi stradali sono soprattutto fin 
dice di una struttura economica 
arretrata, che va modificata pro¬ 
fondamente attraverso riforme 
sociali e fi miglioramento gene¬ 
rale delle condizioni di vita dei 
pastori nomadi. 

Quarantamila pastori (tanti so¬ 
no in Sardegna) non possono esse¬ 
re messi a domicilio coatto come 
pure lo sa fi ministro Taviani a 
meno che non si sguinzaglino 80- 
100 mila caribinteri nelle cam 
pagne sarde a piantonare ovili e 
fattorie. Il che è impossibile, na¬ 
turalmente. Farlo sarebbe non so 
Io stolto ma controproducente. La 
repressione si ritorcerebbe come 
un boomerang sugli organizzatori 
Una bonifica umana, per porre 
fine al banditismo, si rende ur¬ 
gente e indispensabile E bonifica 
umana significa miglioramento 
delle condizioni di vita e di am¬ 
biente dei pastori e delle loro 
famiglie. 

Giuseppe Podda 


Gradimento 
per nuovo 
ambasciatore 
cecoslovacco 

Il ministero degli esteri ha 
reso noto che è stato concesso 
fi gradimento alla nomina del 
nuovo ambasciatore di Ceco 
slovacchia a Roma Vladir 
Ludvi. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

La sezione di organizza¬ 
zione ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni di Partito di tele¬ 
fonare o telegrafare alla 
Direzione nella mattinata di 
GIOVEDÌ' 1. SETTEMBRE, 

1 dati relativi all'andamento 
del tesseramento e recluta¬ 
mento al Partito e alla 
F.G.C.I.; donne e reclutati. 


ì-carm 

Il prezzo della carne 
raddoppia alla frontiera 
ma i contadini non ri¬ 
cevono alcun beneficio 
Federconsorzi e Confa* 
pricoltura hanno chie¬ 
sto e ottenuto altri 
inasprimenti • Stiamo 
perdendo importanti 
occasioni esportale 


Una riunione sul problema 
della carne, svoltasi al mini¬ 
stero del Commercio estero, 
si è conclusa ieri con una du¬ 
ra protesta per le pressioni 
(accettate dal governo) della • 
Federconsorzi e del padronato 
agrario dirette a colpire le im¬ 
porla/ioni. Si è rilevato, in 
particolare, che gli ostacoli 
frapposti alla importazione di 
carni non solo hanno danneg¬ 
giato il nostro commercio con 
l’estero (por le contropartite 
che potevamo esportare) ma 
non hanno avvantaggiato in 
niente gli agricoltori. L'aumen¬ 
to dei prelievi autorizzato dalla 
CHE - afferma una nota mini 
storiale — <- non ha recato né 
un apprezzabile aumento dei 
prezzi alla stalla, nè tan 
to meno una diminuzione dei 
prezzi al consumo, mentre limi 
no creato gravi problemi e 
ripercussioni nel commercio in 
ternazionale ». E’ implicita, in 
questa denuncia, l'esistenza di 
una colossale speculazione coni 
mereiaio di cui sono piotagli 
nisti proprio la Federconsorzi 
e i grossi manipolatori di car 
ni. agrari compresi 
Il Minamcs termina chieden 
do interventi sulla rete distri 
hutiva. senz’altro necessari. Ma 
è chiaro che i provvedimenti 
decisivi vanno presi diretta 
mente nel settore degli alleva¬ 
menti nazionali che la politica 
del governo ha condotto in con 
dizioni disastrose: già attuai 
mente, per proteggere questi 
allevamenti, viene effettuato un 
prelievo daziario di 135 lire al 
chilo su bestiame vivo e di 230 
lire al chilo sulle carni in car 
cassa: in più viene prelevalo 
un ulteriore dazio doganale del 
16sul bestiame importato e 
del 20 r Jb sulle carcasse. Il 
prezzo esistente nll’estero. in 
pratica, viene raddoppiato non 
appena varcata la frontiera 
italiana! Nonostante questo il 
ministro Restivo ha chiesto, e 
ottenuto, dalla CEE di sumeri 
tare il prezzo garantito di al 
tre 47 lire al peso vivo 
Tutti questi « prelievi ». natu 
Talmente, contribuiscono quan 
to la speculazione od allonta¬ 
nare sempre più la carne dal 
la mensa degli italiani Le ra 
gioni politiche sono evidenti 
quando si vede, come accade 
in questi giorni. Io stesso mi¬ 
nistro Restivo alleato dei prò 
prietari terrieri nel tentare di 
sottrarre ai mezzadri il di¬ 
ritto di disporre del 5H% degli 
utili di stalla al momento del 
la vendita, scoraggiandone co¬ 
sì ogni iniziativa nel campo 
dogli allevamenti. Per favo¬ 
rire un manipolo di proprietà 
ri terrieri si è condannato a 
drastiche riduzioni l’allevamen¬ 
to nelle regioni mezzadrili, che 
finora davano il 3005 della car¬ 
ne mangiata dagli italiani. E’ 
contro questa politica, che fa 
gravare sul bilancio nazionale 
c sulle tasche dei consumatori 
la taglia dei privilegi fondiari, 
che occorre oggi una netta pre¬ 
sa di posizione. 


Decisione del Consiglio di Stato 

Riammessi agli studi 
5 studenti neofascisti 

Provocarono, insieme ad altri, gli incidenti alla 
Università durante i quali morì Paolo Rossi 


Con una sconcertante deci¬ 
sione il Consiglio di Stato ha 
reintegrato negli studi cinque 
studenti neo fascisti che provo- ] 
carono gli incidenti all'L’nivcr j 
sita durante i quali perse la . 
vita Paolo Rossi. Cesare Man¬ 
tovani. Franco Papitto. Sera¬ 
fino Di Luia. Guglielmo Qua¬ 
gliarotta e Leonardo Di Giaco 
mo. insieme ad altri loro pari, 
erano stati colpiti dalla « so¬ 
spensione cautelare dagli stu¬ 
di > decretata dalle autorità 
accademiche. 


bondanza sulla partecipazione 
dei sospesi alle azioni terrori¬ 
stiche contro l’Università e. 
pur nella sua mitezza, la deci¬ 
sione delle autorità accademi¬ 
che fu considerata positiva. 

Il Consiglio di Stato, non ha 
solo preso la decisione che ab¬ 
biamo detto: ora dovrà deci¬ 
dere anche « sul merito »: sul¬ 
la legittimità o meno. cioè, del 
provvedimento delle autorità 
accademiche di sospendere gtl 
studenti. Questo secondo aspet¬ 
to della vicenda sarà affronta¬ 
to a ottobre, alla ripresa dell» 


Furono fornite prove in ab- j udienze pubbliche. 
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Sulla funzione e sulle prospettive di lotta del Partito comunista italiano 


UN’ INTERVISTA DI LONGO 


DER SPIEGEL 


UNO STANCO E MEDIOCRE FILM FRANCESE APRE A VENEZIA 


La Varda sconfitta 
dalle sue « creature > 

Non è con lo snobismo che si possono prendere a gabbo il 
mondo e le figure dei romanzi d’appendice 


Dialogo con i cattolici e atteggiamento verso la religione -1 temi della via italiana al socialismo - Deciso ri 
liuto del dogmatismo - Elementi determinanti l’attacco al potere dei grandi monopoli e la riforma agraria 
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AMBURGO. 29 
II settimanale Dcr Spierei 
pubblica nel suo numero rii 
oggi il testo di una lunga con 
\ orsa zi one avuta a Homo dal 
suo vice direttore, Georg Wollt, 
e dal suo corrispondente dal 
l'Italia, dott. Guenther Zueba 
rias, con il segretario genera 
le del PCI. compagno l.uigi 
Lungo. La prima parte dell in 
tervista riguarda il dialogo con 
i cattolici. « Si tratta della ri 
cerca di un rapporto nuovo Ira 
gruppi sociali e umani che »i 
ispirano a visioni diverse del 
mondo e del destino dell'uo 
mo Questi gruppi - Ita affer¬ 
mato Lungo - si ineunti.ino 
a fianco a fianco nella realtà 
di ogni giorno, e si trovano di 
fronte agli stessi problemi: 
quelli del lavoro, della pace, 
della libertà, della giustizia e 
della dignità dell'uomo l.'uo 
mo non può non sentire una 
connine aspirazione al supera 
mento di ogni forma di op 
pressione, di sfruttamento e di 
degradazione E’ per affronta 
re queste questioni che noi pq 
diamo il problema dei rapporti 
con tutte le altre forze, ed ab 
biaino proposto quel elio si u»;i 
chiamare "dialogo col mondo 
cattolico" ». 

Su quali problemi — chie¬ 
dono i due intervistatori — vo 
lete discutere con i cattolici? 
« Ritengo clic i problemi pre¬ 
valenti del nostro dialogo con 
i cattolici - risponde Lungo - 
siano quelli che con più ur¬ 
genza e drammaticità stanno 
di fronte all'umanità, e che 
anche il Concilio — come lo 
stesso Pontefice in numerose 
allocuzioni e documenti — ha 
indicato: la tragica guerra del 
Vietnam e i nuovi passi sulla 
via dell’e.scflfutiori con l’esten 
sione dei bombardamenti, la 
salvezza della pace, il disar 
mo. la fame nel mondo, l’uni¬ 
versalità dell’ONU. il diritto 
dei popoli ad una piena e rea¬ 
le indipendenza, la mortifica 
zione della personalità dell'uo 
mo e le ingiustizie sociali che 
derivano dall'ordinamento ca¬ 
pitalistico » 

Problemi 

particolari 

A questo punto la conversa¬ 
zione affronta alcuni problemi 
particolari * Voi non salutate 
più cot pugno chiuso... ». affer 
mano i redattori della rivista 
di Amburgo («il nostro partito 
non ha mai chiesto ai suoi mi¬ 
litanti particolari forme di sa 
luto, risponde Lungo: ogni co 
munista è sempre stato libero 
di salutare come gli pare e 
piace ») : * vi sono comunisti 

che vanno regolarmente a mes 
sa... * (« anche per questa que 
stione posso rispondere che il 
nostro partito non esige da nes 
sun militante di seguire le pra 
tiche religiose, e nemmeno glie¬ 
lo proibisce t): «vi si attribuì 
sce persino l’intenzione di cani 
biare il nome del vostro par 
tito... * (« è evidente che se si 
dilazioni ed esigenze nuove ren 
dessero necessario un muta 
mento del nome del nostro par 
tito. soprattutto in vista di una 
unificazione di tutte le forze so 
cialiste del movimento operaio, 
obiettivo al quale noi tendiamo 
ouale possibile momento con 
elusivo dei nuovi rapporti uni 
tari clic proponiamo a tutte le 
forze socialiste, non vedo per 
che dovremmo avere difficoltà 
• prendere in considerazione 
uriche il problema di una nuo 
va denominazione ») 

€ Il suo partito, affermano a 
questo punto gli intervistatori 
ritornando al tema del " dialo 
po con i cattolici " ha oggi la 
ama di essere il più avanzato 
ra i partiti comunisti impor 
anti del mondo E*so si è tra 
(formato e si è allontanato dal 
comuniSmo classico » « C’è 

‘a preclare - risponde Lon 
o — su questo preteso allon 
anamento dal comuniSmo clas 
ico. se per comuniSmo classi 
a non sì intende una raccolta 
i frasi e di fomiulette valido 
>r ogni uso » * La relig : one 
ancora por voi. come Marx 
sse una volta, l’oppio dei pii 
ili’ » Longo ricorda, in prò 
isito. di aver avuto occasione 
i rilevare alI XI Congresso che 
durante il Concilio ed in oar 
iool ire in conseguenza del mo 
i nuovo co’, cui la Chiesa af 
ronta i problemi essenziali del 
londo modem > i*«t«ti.imo ad 
n certo superamento delle po 
izioni conferì atriei. di quelle 
ìsizioni. appunto che faceva 
i dclfideologia religiosa Io 
oppio dei popoli " * * Preci 
i a questo riguardo - ag 
ungo I-ongo - che al nostro 
congresso abbiamo anche os¬ 
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servato clic in questa fase sto 
rica la coscienza cristiana è 
portata ad entrare in conllitto 
con certi aspetti proprii della 
-ocietà capitalistica, ad esem¬ 
pio lo sfruttamento, la limita¬ 
zione della libertà, la violazio 
ne della dignità umana e elio 
questa coscienza cristiana, di 
conseguenza, non è più aliena 
dall'aprirsi alle idee sociali 
ste ». 

I redattori dello Spiegai con 
siderano « un po’ unilaterale » 
p irlare solo dolio violazioni del 
la dignità umana nel sistema so 
fiale borghese. Kssi ricordano 
le denunce di Krusciov a ca 
rico di Stalin In tiri dei conti, 
sostengono, quel che fanno in 
America i fanatici razzisti non 
è voluto dal presidente e me 
no che mai è da lui ordinato: 
t ma non per niente — repli¬ 
ca Lungo - il governo ha do 
voto emanare delle leggi con 
tro la discriminazione razziale. 
Questo significa, quindi, che 
prima dell’esistenza di queste 
leggi la discriminazione razzia¬ 
le era permessa o almeno non 
era proibita, come si verifica 
ancora, del resto, in tutta una 
serie (li Stati degli Stati Uni¬ 
ti » Il discorso si sposta ora 
sugli « orrori staliniani ». come 
dicono gli intervistatori, che 
chiedono: « sono da attribuire 
solo nlfuomo Stalin o alla strut¬ 
tura del partito comunista so 
vietìco? » « Noi consideriamo 
questi fatti — risponde Lon- 
go — come una degenerazione, 
una violazione dei fondamenti 
giuridici e morali del regime 
socialista ». Dopo aver ricorda 
to che tutto questo è stato con 
dannato e respinto anche dal 
PCUS. al suo XX Congresso. 
Lungo riafferma che « è il si¬ 
stema capitalistico, per le leg 
si dello sfruttamento e del oro 
fitto che regolano il suo svilup¬ 
pa. che ferisce la dignità e la 
libertà dogli uomini La diffe¬ 
renza sta proprio in questo 
punto ». 

La conversazione ritorna an 
coro al dialogo con i cattolici. 
« Voi vedete dunque nella vo 
stra politica dot dialogo una 
decisione di fondo? » * Corta 
monte, risponde il segretario 
generale dot PCI II nostro at 
•e*! 2 iamen , >' verso i eattnlìci 
mm -•! ■•i-'i ,1 esigenze con 

Ungenti n di carattere tattico 
Fa parte delta nostra conre 
zinne strategici della v ? a ita 
'i,"n al soci vt’smn » Questa 
politico del d : dogo, replicano 
idi interi isf;»*nri. «viene assi 
milata con difficoltà dagli olct 
fori ». in rm«rito «l'uomo della 
s’-ida ’dentilic.i il PCI con i 
pirtiti comunisti delt’Europa 
orientale e in generate con il 
movimento comunista interna¬ 
zionale. che è ateo » (Ci sono 
qui diversi nassaggi sui risili 
triti doffe elezioni amministra 
Uve di giugno, su cui T.nngo 
'•Sbadisco M n<vo giudizio espros 
so dal PCP Ha nrotostafo il 
PCI cno'’n la n-nna«nn'la i’e : 
stira fa't.i m-’I’TTRS^ con Ili 
eiov e dopo ricini*» « Non «i 
tratta di protestare, risponde 
Longo. ma di confrontare no 
si7'>ni od o- : entamentì A par 
te Iliriov. che non proprio per 
raso non ricopre più la vecchia 
funzione, vi posso ri spande'-e 
con il n’-o-i 'mo-ia di Yoffo «tot 
nmn.p’n» Ti «liatti*. tirltow 
affrontava eoa est-emn e'u’a 
rezza quest’ problemi soste 
nendn eh,-* - u in ri seri e a 
niente tv '.o-chin prona «inda 
a'eistie.a * o che lo stesso prò 
bìema detta coscienza religie, 
s.a d-ri suo -onVouto. delie sue 
ndio : ‘-1 *o -p isso e del mo 
do di superarla deve essere 
posto in modo diverso che nel 
passato ' F-a o non era — ag 
gnio'V i on «o - una esposta 
a-* Tlieiov*» - 

T.a conversazione si sposta 
ora su temi di politica cnltu 
*.ale \ proposito del processo 
Sini.avski Daniel, ricordato da 
gli intervistatori. Longo affer 
ma- « \bhiimo espresso chia 
-amenfe la nostra critica Ab 
hi imo criticato il princesse ed 
anche la durezza della con 
danna \ questo non c’è nulla 
da aggiungere, salvo un 
chiamo ai notevoli progressi 
elio sj sono fatti nell’URSS dal 
XX Congresso soprattutto per 
quel ohe riguarda il ritorno al 
1« legalità socialista» I re 
datteri dello Sviene I sollevano 
ora il « e.as.o Hai emano *• 
* non ai ete anche dì t.m*o in 
tanto rivedono, delle d ; ffìcol 
‘à ad id.-'nt'fì-arv i con il oar 
♦ : to del signor * « I-i 

nostra polìtica - riso-onde f>m 
go - non è una politica di 
" ;dont’fìrn7’ono ” con nessun 
mrt : to d.a’o che ogni partito 
comunista Lavora in situazioni 
particolari e secondo una linea 
autonomamente elaborata Sul 
caso particolare di Havemann 
non ho bisogno di aggiungere 
nulla, dato che nella vostra do¬ 


manda avete già ricordato la 
nostra presa di posizione ». 
« La vostra presa di posizione 
è stata |>er la SUD abbastanza 
sgradevole », sostengono gli in¬ 
tervistatori. « Non lo so. repli 
ca Longo. Circa il grado di 
simpatia che esiste tra il no 
stro partito e la SED, con la 
quale abbiamo rapporti frater¬ 
ni ed ampi, non so dove assu¬ 
miate le vostre informazioni 
(i due redattori avevano detto 
che In SED godrebbe di " |>o 
ca simpatia tra i comunisti ita¬ 
liani a causa della sua ferma 
disciplina”), ma vi posso dire 
die non solo noi comunisti, clic 
rappresentiamo otto uvlinni di 
italiani, ma un numero ben 
più grande di italiani seguono 
con simpatia l'opera realizzata 
dalla SEI) per costruire una 
Germania antifascista. filiera 
dal militarismo, dal nazionali¬ 
smo. da velleità di potenza ato 
mica, ed intenta a costruire 
una società socialista » 


Politica 

culturale 


« Anche nel campo della po¬ 
litica culturale — affermano a 
questo punto gli intervistato¬ 
ri - le concezioni del PCI si 
differenziano chiaramente da 
quelle del PCUS e della SED. 
Non è lo stesso anche per il 
problema della sociali/./, i/iu 
ne? » « La concezione che noi 
abbiamo del processo di tra 
sformazione socialista della so¬ 
cietà italiana — risponde il 
compagno Longo — vede nella 
limitazione e nella progressiva 
eliminazione del potere dei 
grandi monopoli l’elemento fon¬ 
damentale ». « Solo dei " mo¬ 
nopoli " e per giunta solo dei 
" grandi "? ». chiedono Georg 
Wolff e G. Zacharias. che con¬ 
ducono l'intervista a nome del 
settimanale di Amburgo, i l 
modi, le forme e i tempi di 
questo processo si determine¬ 
ranno nel corso stesso della 
trasformazione socialista. Non 
ha senso pretendere di prede¬ 
terminare sin da ora le varie 
fasi di questa trasformazione ». 
* Voi volete dunque socializza¬ 
re solo le grandi imprese? » 
« Noi vogliamo trasferire in 
proprietà pubblica i grandi 
mezzi di produzione, non cer 
to le botteghe del barbiere o 
del calzolaio. Anche le industrie 
medie, e con questa espressio¬ 
ne non mi riferisco soltanto 
all’artigianato. nella nostra 
concezione avranno per lungo 
tempo ancora una funzione da 
assolvere nel quadro di uno 
sviluppo graduale e coordinato 
di tutte le attività economi¬ 
che ». 

SPIEGEL: « E la FIAT? * 

LONGO: « In un piano di tra¬ 
sformazioni socialiste certo la 
FIAT non può non rientrare 
nelle misure riguardanti i com¬ 
piessi monopolistici Per osso 
re precisi, oggi noi non ponia 
mo il problema della sua na 
zionalizzazione immediata, ben 
sì di misure che possano per 
mettere una partecipazione di 
retta dei lavoratori neli’orga- 
nÌ77a7iono e negli indirizzi del 
la produzione in rapporto agli 
interessi generali della na 
zione ». 

SPIEGEL: e E verso i conta¬ 
dini? » 

LONGO: « Noi lottiamo per 
dare In terra ai contadini ». 

SPIEGEL: « In proprietà pri 
vaia? » 

LONGO: « In proprietà pri¬ 
vata » 

SPIEGEL: « Allora tutti i 
contadini della RDT si trasfe¬ 
riranno in Italia ». 

LONGO: «E la terra, la lasce 
ranno in Germania? Per ora. 
intanto, sono i contadini italia 
[ ni che sono obbligati ad ab 
bandonare !e campagne e ad 
emigrare Noi siamo por la ter 
ra ai contadini, ma -oppiamo 
che la terra, da sola, oggi non 
basta più. Debbiamo dare di 
più ai contadini Per vincere 
In sfruttamento do: monopoli 
bisogna favorire le assoeiazio 
! ni tra ì contadini, di ogni tipo 
e grado. Io sviluppo di orga¬ 
nizzazioni cooperativo per i 
trattori e di cooperative di 
vendita e di trasformazione del 
prodotto » 

* E’ incontestabile che su 
questo punto — affermano i 
r.xlattori dello Sviegel - tra il 
prng-immc del PCI e la reai 
tà deiri'n’one Sovietica e del 
la RDT e è un fossato ideolo 
giro Ma non esistono queste 
differenze anche sul ter'eno 
della teoria classica marxista 
leninista della rivoluzione? 11 
PCI sembra volersi allontanare 
dalla frase di Lenin secondo 
cui la sostituzione dello Stato 
borghese con quello proletario 


è impossibile senza rivoluzio 
no violenta. Nel suo famoso 
promemoria Togliatti ha consi¬ 
gliato nel 19(M una più profon¬ 
da riflessione sul tenia dello 
possibilità di una via pacifica 
di accesso al socialismo ». 

LONGO: « Porcile dovremmo 
essere proprio noi quel che Le¬ 
nin non è mai stato in tutta la 
sua vita, cioè un dogmatico? 
Perché dovremmo restare ag¬ 
grappati ad espressioni lette¬ 
rarie senza cercare di {iene- 
trarne il significato e la por¬ 
tata in rapporto alla situazio¬ 
ne in cui vennero formulate? 
Forse che. por essere lenini¬ 
sti. dovremmo rimanere fermi 
al mondo di 40 anni fa? » 

SPIEGEL: « Gli altri partiti 
comunisti la pensano diversa- 
mente... » 

LONGO: « Anche negli altri 
partiti comunisti c’è un ripen¬ 
samento su queste questioni. 
Non dimentichiamo, peraltro, 
clic per tutto un periodo, dalla 
Rivoluzione di aprile a quella 
di ottobre. Lenin si batté per 
il passaggio " democratico ", 
" meno doloroso ” al sociali¬ 
smo. e che la via della insur¬ 
rezione venne scelta solo dopo 
che la reazione si avviò sulla 
via della repressione violenta 
di ogni movimento popolare, 
e venne scelta per porre fine 
alla guerra, allo sfacelo della 
Russia, alla subordinazione de 
gli interessi nazionali a quelli 
imperialistici ». 

SPIEGEL: «Si tratta (Il una 
interpretazione molto razionale, 
ma anche molto diversa ». 

LONGO: « Per noi leninisti il 
marxismo è un mezzo di inter¬ 
pretazione della realtà, e una 
guida per l’azione ». 

SPIEGEL: « E oggi voi Io in¬ 
terpretate maggiormente in 
senso democratico? » 

LONGO: « Noi pensiamo che 
la affermazione di Lenin che il 
proletariato per esercitare il 
suo potere non può utilizzare 
la macchina dello Stato così 
come essa è. è pienamente va¬ 
lida anche oggi; che però i 
metodi per giungere al potere, 
i modi e i tempi con cui il prò 
lctariato trasforma la macchi 
na dello Stato, dipendono dalle 
concrete condizioni storiche. Il 
nostro partito ha per questo 
elaborato quella che noi chia¬ 
miamo la via italiana al socia¬ 
lismo, che tende alla creazione 
di una società socialista plura¬ 
listica ». 

Democrazia 

parlamentare 

SPIEGEL: « Se l'abbiamo 
compresa rettamente, il PCI 
vuole nella sua strada per il 
potere, attenersi alle regole del 
la democrazia parlamentare 
Se un giorno il PCI ottenesse 
più del 50 per cento dei voti, 
che cosa succederebbe con gli 
altri partiti? 

LONGO: « Noi non poniamo il 
problema in questi termini. Noi 
pensiamo che l’accesso al so 
cialismo dove essere opera di 
tutti i partiti e di tutte le for¬ 
ze sociali interessate alla tra 
sformazione socialista dellTta 
lia. Noi vogliamo realizzare 
questa trasformazione insieme 
a tutte le forze politiche e so- 
1 ci.di progressive, comprese 
quelle cattoliche. Quindi non si 
pone per il nostro partito il 
problema di raggiungere il 5't 
per cento dei voti, ma di rea 
lizzare una collaborazione con 
tutte queste forze ». 

La conversazione si sofferma 
ancora a lungo su questi temi 
« Noi consideriamo che il so 
cialismo è un’esigenza storica 
oggettiva che si pone con som 
pre maggiore urgenza ». ag 
giunge Longo « Signor Longo. 
immaginiamo che lei sia presi 
dente del Consiglio - insisto 
no gli intervistatori — di un 
governo comunista italiano elet¬ 
to con una maggioranza di ol 
tre il 50 per cento dei voti, e 
che il signor Fanfani dica in 
pubblico: il signor Longo è un 
asino Lo può dire? Lo può seri 
vere? O lo farà arrestare? ♦ 
* Ho già detto — ribadisce 
Longo — che noi concepiamo 
l’accesso e la gestione di'! po 
tcre come cosa da realizzar*: 
con la collaborazione di bitte 
le forze democratiche e prò 
gressive interessato alla co 
struzione socialista Fanfani di 
rà quelIo‘ , Ma sarà al governo 
o all’opposizione? Se avrà ra 
gione sarà per me diffìcile dì 
fendermi Se avrà torto allora 
la diffamazione ricadrà sulla 
sua persona Credo comunque 
che anche in un regime socia 
lista i casi di diffamazione sa 
ranno regolati come lo sono 
ora. secondo la legge ». 

SPIEGEL: « E gli permette¬ 


rebbe di condurre un’opposizio 
ne. su problemi oggettivi e ser¬ 
vendosi dei mezzi atti alta for¬ 
mazione dell'opinione pubbli¬ 
ca? Sotto il suo governo ognu¬ 
no avrà Lhertà di espressione 
e di coalizione? » 

LONGO: « Vi ripeto che non 
pensiamo né a un governo di 
un solo partito, né tanto meno 
ad un governo personale ». 

La conversazione, che oramai 
volge alla conclusione, si spo 
sta ora su questioni del movi 
mento comunista internazionale 
e sulla funzione che vi svolge 
il PCI. <? Ammetto che il no¬ 
stro partito — dice Longo — 
possa essere considerato come 
uno tra i più avanzati su que¬ 
sta via che si potrebbe definire 
della modernizzazione e del 
continuo adeguamento alle con¬ 
dizioni e alto possibilità. Posso 
dire che gli altri partiti co 
munisti dimostrano però un 
grande interesse per la nostra 
azione. Alcuni di essi si muo¬ 
vono. in modo corrispondente 
alle loro condizioni, anche nel¬ 
la direzione da noi seguita. 
Non penso solo ai partiti euro 
pei. ma. ad esempio, anche a 
quelli dell’America latina ». 

SPIEGEL: « In un cento senso 
siete allora diventati un par¬ 
tito guida? » 

LONGO: « No, no. Non c’è, 
tra noi comunisti nessun par¬ 
tito guida ». 

SPIEGEL: « Ma per lo meno 
il partito più progredito ». 

LONGO: « Noi abbiamo le no¬ 
stre esperienze. Le illustriamo 
agli altri e discutiamo con es¬ 
si. così come discutiamo le loro 
esperienze ». 

SPIEGEL: «Avete anche rela¬ 
zioni con il Partito comunista 
tedesco? » 

LONGO: « Naturamenle. Non 
pensate, d’altro canto, che sa¬ 
rebbe ora di riconoscere, in 
Germania occidentale, il diritto 
del Partito comunista alla le¬ 
galità? » 

SPIEGEL: « Noi non abbiamo 
mai difeso la sua messa fuori 
legge. Ma torniamo a! nostro 
tema. Il comuniSmo era una 
volta un sistema di pensiero 
universale, che si caratterizza 
va per la sua unanimità e per 
la pretesa che Marx. Engels 
e Lenin avessero risolto una 
volta per tutte tutti i problemi 
mondiali. Oggi questa opinione 
non sembra valere più nem¬ 
meno tra i dirigenti comuni¬ 
sti ». 

« Questa pretesa — replica 
Longo — è una deformazione 
assurda ed arbitraria delia ve¬ 
ra essenza del marxismo-leni¬ 
nismo, e delle sue enormi ca¬ 
pacità creative. Noi non conce¬ 
piamo il marxismo come un si¬ 
stema di pensiero chiuso. Tut¬ 
to al contrario. Lo abbiamo di¬ 
mostrato costantemente e lo 
dimostriamo ogni giorno con la 
nostra azione e con la nostra 
elaborazione politica e teorica. 
Il marxismo — aggiunge il se 
gretario generale del PCI. av¬ 
viandosi alla conclusione della 
conversazione — è per noi una 
concezione dinamica, che si po 
ne sempre a confronto con i 
risultati della esperienza e del 
la ricerca, nel campo scienti 
fico c in tutti gli altri campi: 
che si pone anche a confronto, 
quindi, con altre concezioni, p 
ciie pertanto, per il suo stesso 
sviluppo, ha bisogno della più 
piena libertà per la cultura, 
le filosofo e le fedi religiose» 

« Signor t/ingo. la ringrazia 
mo per questa conversazione » 
Con queste parole di Georg 
Wolff e di Guenther Zacharias 
termina d lungo resoconto del 
settimanale di Amburgo. 
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VENEZIA — Agnes Varda e Caterine Deneuve, rispettivamente 
ieri dalla Francie. A destra: Francois Hardy, in mini-gonna. 



regista e protagonista del film « Les creatures » presentato 
giunge al Palazzo del Cinema in compagnia di Richard Johnson 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 29. 

Apnès Varda. come Alain Res¬ 
tiate, come Chris Marker, come 
altri suoi amici, cineasti e no. 
della sinistra intellettuale panni¬ 
na. ama molto i patti. Xon pos¬ 
siamo dire che li ama anche Ar¬ 
mami Catti, ma solo perché in 
italiano si creerebbe uno spiace¬ 
vole (lineo di parole. Ad nani mo 
do. è questo un cullo niKia'o al 
meno dm t-anpi di liaudelai e. 
del quale la piccola rcpista fran¬ 
cese. nata in Beipio da padre 
preco. è stata fino a ieri, una 
delle più costanti sacerdotesse: 
sia nei suoi cortometraqoi che 
ne ha fatto una precorritrice 
della i nouvelle capite ». sia nei 
suoi due primi film a soppetto. 
Clini, dalle cinque alle sette e 
(ancora inedito in Italia) Le Bo- 
nheur. 

Ma oppi, nel suo terzo film Le 
creature, abbiamo assistito a 
qualcosa di raccapricciante: d 
personappio principale, uno scrit¬ 
tore. se ne ca in giro per un in 
tcra sequenza tenendo in mano 
un patto morto, e nero per pian¬ 
ta: non solo, ma nel primo in¬ 
serto a colori che la sua accesa 
fantasia di romanziere popolare 
scatena, eoli addirittura brandi¬ 
sce. in unimproevisa crisi di fu¬ 
rore. questa pocera salma a mo' 
di claca. e con essa si mette a 
percuotere un gruppo di nemici. 

Forse, chissà, suo marito Jac 
ques Demg. il regista di lxila e 
di Les parapluies de Cherbourg. 
cui la Varda ha dedicato Le crea¬ 
ture. nutre altre predilezioni in 
fatto di bestie; n forse l’autri¬ 
ce ha coluto sottolineare la biz 
zarna del film anche con tale 
inaudita dissacrazione. In ogni 
caso, per noi è stata una sor pre 
sa: probabilmente runica, pur¬ 
troppo. di un'opera stanca, delti 
dente, opprimente nella sua man¬ 
canza di umori, di scatto, nella 
concenzionalità delle sue inven¬ 
zioni. 

Quando in un film si adotta la 
struttura libera, soggettiva, quan¬ 
do sull'esempio di Felli ni o di 
Berpman ( i quali hanno fatto 
tanto bene, ma anche tanto ma 
le al cinema internazionale, sti 
molando ovunque la moda delle 
confessioni in prima persona) si 
lascia che il protagonista possa 
sbrigliare la propria immagina¬ 
zione. l’autore assume contempo¬ 
raneamente. nei confronti del 
pubblico, un impenno più serio. 
Se a lui viene concessa una map- 
niore libertà, dece però dima 
strare di saperne approfittare de 
rinamente E* un peccato poter 
disporre di un'infinita aammn di 
interrenti, di suqocstinni. di so 
hi-iont. poter passare come si 
vuole, e quando «i vuole, dal 
'ranco e nero a! colore, dada 
realtà olla favola, dal mondo 
esteriore a quello inferiore e :>or 
rivelare, in codesta apertura di 
metodo, un sostanziale dismtrres 
se di contenuto. 

Le s creature » del titolo sano 


quelle che. a poco a poco, s'im¬ 
pongono nella mente dello scrit¬ 
tore. il quale rive in un castel¬ 
lo su un'isola del Nord, con una 
mopliettina amorevole e muta. 
Lei è diventata muta in seguilo 
a un incidente automobilistico di 
cui l’uomo si ritiene responso 
bile: c lo è. in effetti. Ma so 
prattutto è responsabile dei ro 
manzi che scrive, di gusto ben 
deteriore a giudicare dal tipo 
li inniatrnazione che coltiva. Per 
(pianto 'c uè dia ritiralo nel prò 
prio sfarzo, gli accade comunque 
d'incontrare in paese, nel bo¬ 
sco. o sul pontile dell'iinbarca- 
dero. una serie di persone da tra¬ 
sformare in personaggi. 

Per esempio, questa coppia di 
mereiai ambulanti che continua 
a dargli fastidio, non potrebbe 
scassinare un forziere? Dietro 
gli sposini innamorati, non po¬ 
trebbe profilarsi l'insidia di una 
maliarda abbandonata che ritor¬ 
na? E la relazione adulterina tra 
la piacente albergatrice e il me¬ 
dico del posto, avrà un futuro o 
si romperà? Perché non pensare 
che la jiadrona della drogheria 
sia stata violentata, in gioventù, 
da un sordido riccone, e che la 
sua figli niella adolescente non 
corra, adesso, lo stesso perico¬ 
lo con lo stesso immondo vec¬ 
chiaccio fHiralizzato? E via fu- 
mcttcpgiando. 

Ma. se è riservato lo scrittore 
del castello, ancor più misterio¬ 
so è lo scienziato della torre. 
Che cosa farà mai. nella sua la 
na. il signor Ducasse? Come il 
diabolico Lautrcamont. che il no 
stra romanziere legge alla sera 
(e che sì chiamava, come lutti 
sanno, appunto Isidore Ducasse) 
(incile l'ignoto signore è strana¬ 
mente maligno, tant'è vero che 
ha inventalo una macchina — ba¬ 
sata sulla televisione, sul t co 
mando mentale » e sul gioco de¬ 
gli scacchi — per mandare alla 
rovina le persone facendole in¬ 
contrare tra toro con effetti si¬ 
nistri: mentre il nostro romanzie¬ 
re. che si batte con lui in una 
partila decisiva, vorrebbe salvar¬ 
le. anche perché l'ultima posta è 
poi la propria moqlie. che tra 
l'altro si trova in stato interes¬ 
sante e che bisognerebbe far par¬ 
torire in pace. Il parallelo finale, 
tra il parto letterario e la crea¬ 
tura umana che nasce, è l'estre 
mo tocco cui approda la duplice 
vicenda, immaginaria c reale; e 
non diremmo che sia proprio un 
tocco ineffabile. 

L'errore della Varda à tipico di 
un'intelligenza presuntuosa: ere 
dcre che si possano prendere a 
aabbo le creazioni di una medio 
ere letteratura, o mealio ancora 
le 'furie cosiddette popolari, con 
una minima deformazione prò 
sp’ttica. con una semplice * ‘-fa 
satura » melodrammatica. Que 
s’o solco tra l'ironia della per 
sona colta e le arventure senti 
mentali dei romanzi rfappendice 
non c affatto facile da scoprire: 
rame ha dimostrato Gramsci, non 


è col disprezzo o con lo snobi¬ 
smo intellettuale che si giunge 
alla comprensione di certi feno¬ 
meni diffusi tra le classi meno 
fortunate od esperte. Si rischia 
invece Io massima confusione, 
come succede ora alla pur do 
tata cineasta, che non si capi 
sce davvero da quale prospetti 
va si voglia porre, dal momento 
che il punto di vista suo — di 
autrice del film — non differisce 
per niente da quello del sun prò 
taganista. Entrambi equa linerie 
superficiali, egualmente mediocri 
e gratuiti. 

Con tutti i suo ì limiti di fred¬ 
dezza r i suoi ricalchi temati¬ 
ci. il film jugoslavo che ha vin¬ 
to a Polo. Lunedi o martedì di 
Val rosine Mimica — ancll’esso 
basato su una fantasia interiore, 
sidl’alternaiiza tra il grigio e il 
colore, su una sinfonia di motivi 
che si allineano e si ricomponilo 
no nella mante del protagonista — 
era un gioiello in confronto a Le 
creature. Che il cinema interna 
zinnale, come del resto il mnn 
do. attraversi una crisi è vero; 
ma gli esemplari culturali di fa 
le crisi vanno ricercati, almeno. 


tra i prodotti autentici, anche se 
discutibili, di un dibattito, di un 
conflitto, di una preoccupatone. 
Il film della Varda è invece tiv 
talmente disimpegnato e. a que¬ 
sto punto, nessun preziosismo for¬ 
male poteva salvarlo: né le belle 
immagini, né il complesso degli 
attori francesi c svedesi, né la 
partitura musicale elettronica del 
compositore d'avammardia Pier¬ 
re Barbami. D’altronde Io stessa 
(nitrire, che si «’• presentata alla 
conferenza stampa accompagnata 
dall'interprete Catherine Dcneu 
ve. non ha avuto molto da dire 
ai giornalisti: né i giornalisti 
avevano, per la verità, molto ila 
domandarle. 

Stentiamo a credere che il film 
della cecoslovacca Vera Chiitiln 
ra. che la Mostra ha respinto, 
fosse meno interessante di I.e< 
creatures. La sconfitta di una don 
na regista ci riempie sempre di 
un'amarezza particolare. Ora le 
nostre speranze, in questo cam 
po. sono proprio tutte affidate a 
Mai Zetterling. e al suo film ri¬ 
servato agli a addetti ai lavori ». 


Ugo Casiraghi 


La retrospettiva 


Una variazione 
sui guai del 
vivere in due 

Presentato » Why change your wife » di 
Cecil B. De Mille con Gloria Swanson 


Stati Uniti 


Battaglia a Waukegan 
tra polizia e negri 


NEW YORK. 29 
Violenti contimi razziali sono 
stati all’ordine del giorno anche 
noile ultime ventiquattro ore in 
numerosi centri degli Stati Uniti. 

A Waukegan. neH IIimois. per 
la seconda giornata consecutiva 
polizia e abitanti del quartiere 
negro si sono scontrati, con un 
bdancio di sei feriti gravi e ses 
«antaquattro arrestati Tra i fe 
riti è una bimba negra di «ei 
anni La polizia e intervenuta 
in forze, con grande brutalità, 
in seguito ad un incidente prò 
locato da due bianchi in un bar 
del quartiere La folta ha deva 
stato alcuni negozi e incendiato 
automobili in sosta. La battaglia 
si è protratta per tutta la notte. 

Scontri fra polizia e dimostran¬ 
ti negri sono avvenuti anche a 


Lo* Angeles, nello stesso quar¬ 
tiere che l’anno scorso è stato 
teatro di una drammatica « ri¬ 
volta ». 

A Milwaukee, nel Wisconsin, i 
negri hanno mamfesiato per la 
decima «era di seguito nel quar 
tiere residenziale bianco. p<r 
protestare contro la discrimina 
/ione razziale nel settore degli 
alloggi Una folla di duemila 
b anchi, a stento trattenuta dai 
militi della * guardia nazionale ». 
ha fatto ala al passaggio del 
corteo urlando insulti e minacce. 

I razzisti hanno scandito a lun¬ 
go in coro: « Bill. Itili, kill thè 
jungle bunnies » (c ammazza i 
topi della giungla ») e « Burn. 
blackie, bum (« brucia, negrac- 
cio. brucia >). Quattro razzisti 
sono stati arrestati. 


Visita ufficiale 
in Italia del 
ministro 
degli esteri 
della Danimarca 

Su imito del ministro degli 
affari esteri Fanfani, il mini¬ 
stro degli esteri di Danimarca 
Haekkerup compirà una visita 
ufficiale in Italia dal 13 al 16 
settembre prossimo venturo. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 29 

l-i macchina delia Mostra si è 
messa in moto. Avviatasi ieri la 
ru-.-e.’na delle o;icre in concorso, 
ed csauruoM rapidamente il pri¬ 
mo sfogg.o della recuperata 
; mondanità ». oegi si vino aperte¬ 
le due tradizionali sezioni — in 
formativa e retrospettiva —. dal¬ 
le quali ci si attende non poco, 
per il pre«tig.o culturale ed arti 
s::co di quella « vecchia signora * 
(ma non indegna) che è la mani- 
fe'tazKjne veneziana. Di scena, 
sia per il presente sia per il pas^ 
salo, gli Stati Uniti: da un canto 
con il primo lungometragao di 
Alex Matti r Lo sf/andalo fsu cui 
converrà tornare), dall’altra con 
la prima pagina, datata 1920. 
detl’Antoiogia da! titolo America 
affo streccino: ihe marino tucn 
0os. che ci condurrà, di film in 
film, sino all'anno 1929: alla vi 
e.lia. cioè, de! somaro rinomato 
grafico e della crisi economica 
Die nomi fanx>«i. Cecil B. De 
Md’e e Gloria Swanson. si tro 
vano accoppiati in U'ày change 
polir icife. che abbiamo visto que¬ 
sto pomeriggio, e in The affairs 
ol AnatrA. che vedremo domani. 
Do Mille e la Swanson: li ricor 
rieroto. in Viale de 1 tramonto, di 
B.lly Wilder. renlicare mtetica 
mente e causticamente all'an- 
tica vicenda del loro po 
lemico «odalizo di regista c di 
attrice. Ora De Mille è morto 
la Swanson è centrata nell'om 
bra dell'età matura Ma Io scher 
mo ci restituisce l'immagine pun 
tigliosa delfina, i! furbesco ta 
lento dell'altro in questi e*em 
plaid della commedia detta ap 
punto t alla De Mille »: « scettica 
e fastosa ironica e libertina in 
cui si specchiano le velleità le 
amb.guità. le pnirigini del dopo 
guerra ». come rileva Francesco 
Savio, curatore della retrospet¬ 
tiva. 

Why change your icife. vale a 
dire Perché cambiare moglie, è, 
ovviamente, una commedia ma- 
trimoniale, ima variazione gusto¬ 


sa (che avreblie avuto poi mille 
mutazioni) sui guai del vivere in 
due: Roliert. il protagonista, è 
afflitto da una consorte seriosa, 
ihe ha il culto della decenza • 
elio vorrebbe elevare lo spirito 
ò'I manto: mentre lui fuma 
troppo, colleziona vini di marca, 
piazza di continuo sul grani moto 
no fox-trot alla mola, e compra 
Per la moglie ab.ti trasparenti 
ch'ella «i rifiuta ri, vestire. Finirà 
nel divorzio: Robert, risposatosi 
con una bella indossatrice (cau«a 
con ultima, benché innocente, tut¬ 
to sommato, della rottura) dovrà 
scontrarsi però in un complesso 
di difetti opposto a quella della 
prima « metà ». ma egualmente 
deleterio Dove Luna era arcigna 
e rattedratica l'altra è leziosa e 
svenevole... Insonnia il morali 
smo hol'ywoodiano vecchio al pe¬ 
ri del cinema, avrà pur «empre 
la meglio E c'è da rifle’tere «ut 
fatto che da nessun paese, come 
da que.Io dei divorzi, ci so^ niai 
venute tante esortazioni, dirette 
o indirette, ad accettare il matri¬ 
monio unico, «e non indissolubile, 
in quanto male minore. 

Ma un tal spìrito retrivo è poi 
demistificato e. se volete. « di¬ 
stanziato >. dai timbri .satirici. « 
francamente burleschi, che l’auto¬ 
re imprime sulfargomento e siri 
suoi sviluppi, con fausilio di bril¬ 
lantissime didascalie — dove spic¬ 
cano massime lapidarie (tei gene¬ 
re: * Il matrimonio, come il ge¬ 
nio è un’infinita capacità di sof- 
forenza ». o coazioni amab ; lmen‘e 
sfo-piate ad osemmo: « E’ la co 
«c.'enza di nostra moglie che ci fa 
tu’ti vii' ». !a cui lettura e il cui 
-’ id'o dovrebbero essere racco¬ 
mandati ai frettolosi dii.'ozh:«ti 
contemporanei. Quanto alla Swan - 
«on. il suo brio e it suo fascino 
sono ben visibili, ma quasi oscu¬ 
rati da quelli delta rivale. Bebé 
Daniels, attrice anch’essa celebre 
negli c anni ruggenti », ma oblia¬ 
ta anche da più lungo tempo. 

Aggeo Savio!! 
















pag. 4 / economia e lavoro 

Enfiteuti e miglioratori I 


l'Unità / martedì 30 agosto 1966 
Al convegno ACU di Vallombrosa 


r 


Riscattano la 
terra migliaia 

di contadini 

Intervista con DI MARINO 


lequisitorìa contro 
il centro -sinistra 


Un vasta campagna per 
la riduzione del canoni e 
l'affrancazione delle colo 
nle miglioratale, enfiteusi, 
censi e livelli è In corso 
In tutta Italia dopo la en¬ 
trata In vigore della leg¬ 
ge n. 607 avvenuta II 6 
agosto scorso. In proposi¬ 
to abbiamo chiesto di Il¬ 
lustrarci la situazione al 
compagno Gaetano DI Ma¬ 
rino, della presidenza del 
l'Alleanza nazionale del 
contadini. 

La mobilitazione e In lotta di 
decine e decine di migliaia di 
coloni miglioratali, cntiteuti, cen 
suan, dai Lazio alla Sicilia, per 
la riduzione dei canoni c la pie 
na proprietà della terra, in ap 
plicazionc piena della recente 
legge, devono essere considerate 
in tutta la Imo (Mutata come 
una grande battaglia pei la ter 
ra e chi la lavora e lo sviluppo 
di una nuova 'rnpresa conta t n i 

Vogliamo in proposito citare 
l’esempio della Valle del Melico 
in Sicilia, dove quasi d 20 per 
cento della superficie agraria, e 
cioè 17 27.'t ha. è coperta da en¬ 
fiteusi. 

Applicando la legge, le 5.7-10 
famiglie di enfiteuti del Melico 
che finora pagavano oltre ISO mi 
liom l'anno di canone debbono 
pagare solo I? milioni, mentre 
il prezzo per l'affranco, che su 
pera t 3 miliardi viene a ridur 
si a soli 259 milioni 

Anche pei quanto riguarda i 
censi vi sono zone come in Cam 
pania dove questi arrivano ad 
assorbire circa un ier/r> del prò 
dotto 

Per quanto concerne la colo 
nia mielmrntnria la legge non 


1 II silenzio 
! della CISL 
i Mezzadri 


Il silenzio dello CISL sulla 
interpretazione che il mini 
stro Restiro dà della leone 
sul patti aorari esprime nel 
pieno di un dibattito a cui 
stanno parteciftando mipliaia 
di lavoratori più che un op¬ 
pio imbarazzo La . CISL in 
fatti non ha smentito Vantino 
ciò ministeriale seconda cui 
essa aderirebbe a quella siit- 
aolare t interpretazione » Es¬ 
sa non ha promosso nemmeno 
la consultazione dei prop r i 
aderenti come hanno fatto 
altri sindacali ma - ecco il 
punto — si è preoccupata non 
poco che motivati dissensi e 
preoccupazioni espresse dai 
diapenti di numerose province 
venissero alla luce Un dibot 
tito aperto li avrebbe fatti 
— li farà speriamola — espia 
dere. prima della firma di un 
documento che ha la pretesa 
di t chiudere » con poche bri¬ 
ciole il duro periodo di lotte 
che ha preceduto e seonito 
quasi senza interruzione, la 
leone ri 756 

Sapremo allora che cosa 
in quel documento è entrato 
delle rivendicazioni che la 
CISL ha sostenuto nella mez 
zadria fino a ieri; sapremo 
allora per quali vie sulla 
base di quel documento sa 
rebbe possibile aarnntire an 
coro una prospettiva di prò 
mozione sociale ai mezzadri 
e di sviluppa economica alle 
reninni mezzadrili per il quale ■ 
anche lo CISL si è battuta; 
avremo forse In fortuna di 
capire per quali vie il sin 
dacatismo * puro » della CISL 
si è incontrato con le idee 
da prande proprietario dello 
scelbiano on Restilo. 

Il dibattito che si é svolto 
tn queste settimane nelle zo 
ne mezzadrili tuttavia ha 
indicato l'urpente necessità di 
non attendere le spiegazioni 
dei numerosi m ? ammutoliti. 

* amici » dei mezzadri Ci so 
no centinaia di denunce nei 
tribunali e centinaia di di 
sdelte padronali che sono una 
prave minaccia per j lavora 
tori i quali si rodono prcsrn 
tare un confo che non spelta 
a loro panare ma al centro 
sinistro ed ai padroni che 
hanno resistito alla Icone dalle 
posizioni più oltranziste Per 
questo si è detto che ogni 
causa qiudiziaria deve dare 
occasione ad un dibattito pub 
Mica ad un'azione di solida 
rietà un'iniziativa a cui tutti 
i cittadini — e non solo i 
mezzadri — siano resi com 
partecipi del problema socia 
le che è al centro dello scon¬ 
tro: si è detto che oani « pia¬ 
no » padronale di trasforma¬ 
zioni e di sfratti debba dare 
occasione a un pubblico prò 
cessa all'indirizzo antisociale 
che il capitalismo aarario rea¬ 
lizza oprò nelle Troiani mez¬ 
zadrili a conferenze aprane 
per sostenere • contropiam de 
mezzadri e braccianti a ri 
chieste di dibattiti nei constali 
comunali c provinciali. 

E' dalla ripresa dell'inizio 
tira unitaria, che parta danli 
interessi concreti dei mezzadri 
per difendere meaho anche 
quelli economici e politici ac 
nerali che noi ci attendiamo 
il pieno superamento definì 
tunlc arretramento della CISL 
e delle altre forze interessate 
alia liquidazione della mez 
zadria Sottolineando mton 
(a. la necessità di rompere 
subito un silenzio che ha prò 
prio il sapore di uno compii 
citò. 

r. s. 


solo permette di riprendere con 
rapidità e slancio la liquidazio 
ne dell'esoso patto In tutto il 
Lazio, dove alle pratiche di af¬ 
franco in corso se ne sono ag¬ 
giunte in queste ultime settimane 
altre migliaia, ma sancisce chla 
rumente la suo applicabilità in 
tutto il Paese, e quindi apre 
una concreta prospettiva di con 
quista della terra per tutti t 
coloni miglioratori, specie in Pu 
glia Sicilia e Calabria. 

E ciò non solo per le colonie 
ultrntrentennali ma per tutti I 
patti miclinratari. che sono alla 
base di gran parte della colonia 
meridionale attraverso la riven 
dienzinne della immediato rido 
/ione dei canoni 

A questo proposito ricordere 
ino la giusta piattaforma elnbo 
rata dall'Alleanza regionale pu¬ 
gliese che rivendica la disponi 
bilità del prodo'to il diritto di 

e In de'erminazione del canone 
secondo il meccanismo previsto 
dalla legge 

Ln lotta per la riduzione dei 
canoni e il riscatto della terra 
deve collegarsi con l'iniziativa 
ppr piani di trasformazione e va 
Inrizznzione di interi compren¬ 
sori che deve essere portata 
ovanti con lo sviluppo di forme 
associative cooperative e con 
sortili n carattere di massa, rea 
lizzando in tal modo un nrga 
meo ed unitario collegamento 
con tutti eli altri strati confa 
dini c con le mns«e hrnrciantili 

Perciò giustamente nella pia 
na di Passino la Inda dei coloni 
mielinrntnri none insieme al ri 
scado della terra il problema 
della irrign/mne de' CO 1)00 et 
lan del comprenscrio pei narro 
le basi per una nuova e moder 
na impresa contadina e per ndp 
giinle fnrmp associative 

Analoghi problemi si pongono 
in Puglia in Sicilia e in tutto 
il Mezzogiorno 

Come si svolge II lavoro 
dell'Alleanza? — abbiamo 
chiesto al compagno Di 
Marino — e quali difficol¬ 
tà si sono incontrale in 
questa prima fase? 

Uno dei compiti essenziali, ut 
cui sono impegnate le Alleanze, 
e quello della popolarizzazione 
degli obiettivi della lotta e del- 
Lorientamento, organizzazione e 
mobilitazione delle masse. 

Si tratta di organizzare attra¬ 
verso un'azione capillare l'aper¬ 
tura di decine e decine di mi¬ 
gliaia di vertenze tra i contadini 
e le controparti per l'applica¬ 
zione immediata della legge. 

Già in varie zone, dal Lazio 
alla Sicilia, sono state inviate 
migliaia di lettere ai proprietari 
per concordare la riduzione dei 
canoni e l'attuazione del riscatto 
della terra secondo le prescri 
noni della legge. 

Analogamente si procede verso 
te organizzazioni provinciali de¬ 
gli agrari. 

Naturalmente non soltovalutia 
mo le resistenze e le difficoltà 
che si frappongono nò i limiti 
delle nostre forze, per questo 
pensiamo che non sia utile e po 
sitiva In polemica che la Bono 
nuan.i preto-ituo-amente ha inizia 
to nei nostri confronti, vantando 
i suoi meriti per l’approvazione 
della legge. 

Oggi è necessario un coordina 
mento unitario degli sforzi di 
tutte le organizzazioni contadine 
I tier impedire il sabotaggio degli 
agrari, che cercheranno di diìa 
zionare e impantanare l'applica¬ 
zione della legge in un mare di 
cause e di cavilli legali 

Oggi é necessario rivendicare 
che gli Enti locali c gli Enti di 
sviluppo intervengano positiva 
niente per aiutare e facilitare 
I accoglimento delle rivendicazio 
ni contadine e che gli Enti pub 
blici e morali, che sono titolari 
di censi livelli, concessioni cn 
fiteutiche diano l’esempio per 
una sollecita e piena applicazio 
np della legge. 

Vogliamo in proposito citare 
l'esempio dell'Ente siciliano di 
sviluppo dell’agricoltura che ha 
deliberato di aprire appositi ur 
tiri per assistete i contadini nel 
I" procedure di affranco e che 
ha deciso di stanziare 400 mi 
boni per la concessione di mutui 
quarantennali onde venire incon 
tro ai contadini per il pagamento 
delle quote di affranco 

L'applicazione della leg¬ 
ge 607. insomma, richia¬ 
ma in causa problemi più 
. generali del contadini. In 
questo senso, allora, si col 
lega alle altre lotte in 
corso? 

Una lotta di cosi grande por¬ 
tata. che interessa tanta parte 
del Mezzogiorno e del Paese, 
necessariamente travalica i con 
fini delle categorie direttamente 
interessate, perchè pone con ere 
tamente. attraverso l’esperienza 
di positiva risultati il problema 
che venga esteso a tutti i! prin 
cipio affermato nella legge per 
l'enfiteusi, e cioè il diritto per 
il contadino, che con tanti sa 
enfici ha valorizzato e trasfor¬ 
mato la terra che lavora, di ri 
scattarsi dalla servitù della ron 
dita fondiaria 

Anche per l'affìtto e pei la 
colonia parziana cioè si deve 
arrivare ad una regolamentano 
ne che nemosca il diritto di ini 
nativa per la trasformazione e 
il dmffo «ulta hi«e dei miglio 
ramenti effettuati di una adegua 
ta riduzione dei canoni e di ac 
cedere alla proprietà della terra 

In conclusione vogliamo sotto 
lineare che oggi la lotta dei co 
Ioni enfiteuti. een«uan collocata 
con quella delle altre categorie 
contadine e bracciantili su van 
piani da anello fond ano a noe!!’ 
delle trasformazioni agrarie, a 
quello dello sviluppo delle forme 
associative e cooperative, può e 
dose riproporre con forza il tema 
I della terra in tutto U Paese che 
I specie nel Mezzogiorno deve con 
I sentire di rilanciare e sviluppare 
una nuova grande fase della bat 
taglia per la riforma agraria e 
I ii rinnovamento deH'agricoltura 
I meridionale. 


LA CONFINDUSTRIA 
RICATTA I «PICCOLI» 


L 'Assolombarda non guarda per il sottile. Dopo avere scatenato 
una massiccia campagna denigratoria contro la Confa pi in seguito 
all'accordo di massima per il contratto collettivo nazionale di lavoro 
per le industrie meccaniche minori, è passata alla rappresaglia. 
Come? 

L'organo dell Associazione industrie minori di Milano e provincia 
Apindustria spiega nell'ultimo numero di cosa si tratti. Alle aziende 
associate all'ARI è stata negata con effetto immediato « la possibi 
litri di ogni ulteriore conferimento di commesse se non sotto la 
condizione di rassegnare le dimissioni dall'ARI stessa ». Tale ricatto 
viene definito dalla rivista del settore « commercialmente delittuoso ». 
Nella apposita nota intitolata * la legge della giungla a Milano » 
l'organo delle imprese minori rileva che. in seguito alla mtimida 
ztone confindustriale. * alcune aziende hanno sopportato il sopruso ». 
Rer alcune di esse i prassi complessi costituiscono i maggiori 
clienti Dunque o accettavano il ricatto o chiudevano i battenti. 
Altre hanno respinto con dignità l'intimidazione perdendo in conse¬ 
guenza clienti e forniture. 

Questa è ta » collaborazione » tra piccola azienda e colossi della 
industria secondo la corrente versione confindustriale. Siamo alla 
« legge della giungla » La grande destra non tollera che il blocco 
salariate sostenuto all'insegna della * politica dei redditi ». respinto 
da milioni di lavoratori in lotta per il rinnovo dei contratti, sia 
superato dalle imprese minori. Se l'equilibrio fra costi e ricavi non 
salta nelle piccole imprese con il riconoscimento delle fondate 
richieste dei lavoratori, cotn'è infatti possibile ai colossi dell'industria 
sostenere il contrario? 

Ecco allora le maniere forti Ecco ta mano pesante non solo 
nei confronti di milioni di lavoratori, tutl’ora in lotta per miglio- 
rare le condizioni di vita e di lavoro, ma anche verso le imprese 
minori ree di avere messo m discussione la * sovranità t del dr. Costa. 

A questo punto i casi sono due 0 viviamo in uno stato di diritto 
o siamo in balia della sopraffazione Secondo la Costituzione repub 
bticana l'organizzazione sindacale è libera. La Confapi ha firmato 
un accordo con i sindacati metalmeccanici in base ad una sua libera 
scelta E' quindi * delittuoso * che la Confindustria la ricatti e la 
intimidisca per rappresaglia Delittuoso ed inammissibile. L'API ha 
dal canto suo invitato i suoi associati ad t usare gli stessi mezzi 
astenendosi dalt'acquistare i prodotti » dai colossi industriali che 
la ricattano i cui nomi saranno latti t chiaramente su richiesta tele¬ 
fonica degli associati ». 

Date le circostanze delittuose ci sembra che la magistratura 
potrebbe accertare le circostanze e le responsabilità presso la sede 
deli'API Quanto al governo, tanto preoccupato della « libertà di 
lavoro ». sarebbe il caso che si interessasse alla vicenda. 


Donat Cattin: cerchiamo l'alternativa 
all'attuale sistema economico - Forte 
intervento del professor Lombardini 


m. m. 


Dal nostro inviato 

VALLOMBROSA, 29. 

Unti requisitoria del profes¬ 
sor Siro Lombardini contro il 
bilancio t largamente negati¬ 
vo » del centro-sinistra, contro 
('abbarbicarsi dell'attuale ceto 
politico dirigente ha riaperto 
oggi il rapporto fra potere 
economico v |«tere («litico a 
cui il 15. incontro di studi 
delle ACLI aveva dedicato 
questa giornata. 

L'inamovibilità del monopo 
lio de e del regime doroteo 
ha portato Lombardini a so 
stenere l'insufficienza sia del 
lo schema marxista, che vede 
nel potere economico la fonte 
di quello politico, sia dogli 
schemi liberali che non vanno 
al di là di una interrìipenden 
za fra i due poteri Oggi c'è 
| addirittura, secondo Lombar 
dilli, una sovrapposizione del 
potere politico a quello eco¬ 
nomico. ili cui non è emana 
zione diretta, né mediazione 
statale. Tale potere politico 
lia cosi una autonomia nega 
tiva fatta di livellamento, di 
conservazione, di ignavi, poi 
chè è un dominio politico sen 
za una volontà [«litica Cosa 
die ha fatto finora dellTtnlia 
« il paese delle rivoluzioni a 
metà » i! paese dove staili 
litri economica e politica non 
coincidono mai. 

Lombardini ha cosi ribaltato 
a livello politico la questione 
delle leve e di comando e dei 
meccanismi di gestione ed ha 


L'8 e il 9 settembre 


Nuovi incontri per il 
contratto dei chimici 

Respinte finora le richieste dei sindacati - Il grado di tensione e di 
mobilitazione della categoria può contrastare il disegno padronale 
Numerose manifestazioni e assemblee indette dalla FILCEP-CGIL 


Anche i 220 mila chimici e far¬ 
maceutici si avviano alla ripresa 
detrazione sindacale per il con¬ 
tratto. Alla nuova sessione delie 
trattative, prevista pei i giorni 
H e 9 settembre, i sindacati por¬ 
teranno. infatti. la ferma richiesta 
dei lavoratori di ottenere solu 
zioni positive dato che nelle pre 
cedenti riunioni gli industriali 
hanno ribadito la loro opi«sizione 
alle fondamentali rivendicazioni 
operaie. Il padronato chimico 
mantiene, infatti, la stessa posi 
zione della Confindustria in ma¬ 
teria. ad esempio, della contratta¬ 
zione aziendale. Lo scontro, dun¬ 
que. si impernia anche qui sul 
diritto del sindacato di contrat¬ 
tare le condiz.ioni del rapporto 
di lavoro nella fabbrica, per bloc¬ 
care la crescente intensificazio¬ 
ne di ritmi e sfruttamento. Ov¬ 
viamente dal rifiuto a riconosce¬ 
re al sindacato un adeguato po 
tere contrattuale prende le mosse 
il disegno padronale di bloccare 
e fare arretrare i diritti, peral¬ 
tro limitati, oggi esistenti nelle 
aziende in materia di contratta¬ 
zione. Un no di « principio ». di 
carattere generale che serve, 
nella sostanza, a coprire l'attac¬ 
co ai problemi specifici e parti¬ 
colari. come è dimostrato dal¬ 
l'andamento delle trattative già 
svoltesi. Gli industriali hanno re¬ 
spinto la richiesta di modifica del¬ 
le valutazioni dei valori profes¬ 
sionali che scaturiscono dal con¬ 
testo della nuova realtà produtti¬ 
va ed organizzativa aziendale. 
Ciò ovviamente significa che i pa¬ 
droni intendono non soltanto man¬ 
tenere bassi i livelli retributivi 
di qualifica, ma. nello stesso 
tempo, riserbarsi tutto il potere 
disciezionale in materia di i>as- 


Dal 3 alN 1 settembre 

A Firenze 
la sesta mostra 
del cuoio e 
delle calzature 

FIRENZE 29 

Firenze '.irà ii capitate -ieito 
scarpe e de! curva -fa! 2 al!'!l 
■settembre Circa 1700 esportar', 
ripartiti nello varie categorie 
merceologiche — che vanno dalie 
pelli, a! cuoio, alle calzature, alle 
oelletter>e. agli accesoci van. a! 
•nacch nino a; rrodelli-t' - con 
flu ranno nel a ti r,- c e e e- >-> 
smoni al Parterre di San (Lillo, 
per ìa «c«ta 'troie i ■ ,n r e a 
campionana. 

Alla Campionaria doJe calza 
ture e del cuoio interi erranno 
operatori economici provenienti 
oltre che da ocn: parte d'Italia, 
da 74 paesi dei cinque contirenM 
E'po«itori di 56 provinole ita 
tiane e di 24 nazioni estere mo 
Areranno ai visitatori e agli ope 
raton economici ì! meglio della 
toro produzione L'anno scorso 
alia quinta manifestazione, con 
vennero a Firenze oltre tremila 
compratori stranieri di settanta- 
quattro naz ; oni. Quest'anno si 
prevede un'affluenza ancora mag 
gioì». 


saggio di qualifica Analoga po¬ 
sizione negativa è stata espressa 
per la richiesta di trasformazio 
ne dell'attuale parametro speda 
le (145 e 270) in categorie aperte. 
e per le categorie speciali. 

Gli industriali hanno anche re¬ 
spinto la richiesta delia settimana 
corta perchè questo, a loro dire, 
significherebbe garantire al sin¬ 
dacato la contrattazione della di¬ 
stribuzione degli orari, nella uti¬ 
lizzazione dei riposidi di con¬ 
guaglio e nella organizzazione dei 
turni. 

Sono queste posizioni che i sin¬ 
dacati dovranno contrastare nelle 
prossime trattative e un loro mu¬ 
tamento dipende soprattutto dal 


grado di tensione di mobilitazione 
unitaria che i lavoratori riusci¬ 
ranno a realizzare. 

A questo scopo la FILCEP CGIL 
ha indetto numerose manifesta¬ 
zioni pubbliche e nelle sedi sin¬ 
dacali Fra le più importanti se¬ 
gnaliamo quelle del 3 settembre 
a Mestre (Edison Montecatini), 
del 4 a Cairo Montenotte (Savo¬ 
na) per la Montecatini e la Fer- 
rania. del 6 con concentramento 
e comizio nella zona « Vicentina » 
e della « Bovisa » a Milano, men¬ 
tre il 5 si terrà un comizio a Va¬ 
rese. Assemblee sindacali sono 
previste il 2 a Roma e Napoli, il 
3 ad Alessandria, a Mantova, a 
Ferrara, il 4 a Torino. 


Dopo le restrizioni del credito 

New York: nuova 
ondata di ribassi 
nei titoli industriali 


NEW YORK. 29. 

Una nuova ondata di ribassi si 
è verificata oggi alla Borsa di 
New York, confermando le pes¬ 
simistiche indicazioni manifesta 
tesi venerdi. U declino, partico 
tarmenle sensibile per alcuni va 
lori industriali, sembra rispec¬ 
chiare la diffusa preoccupazione 
per te restrizioni creditizie appli¬ 
cate dal governo federale. Nei 
orimi novanta minuti di contrat¬ 
tazione. l'indice Dow Jones _è 
sceso precipitosamente di 7.57 
punti, arrivando a punti 62.9. Le 
IBM sono scese di sette punti, le 
Polaroid di 4. le Bramff Airways, 
le U estero Airlines e le E osterà 
Airlines di circa tre punti. 

L'ondata di ribassi è slata ac¬ 
centuata dalle dichiarazioni fatte 
ieri dall ex presidente Harry Tro 
:nan a Independence. nel Missou¬ 
ri. contro un drastico aumento 
del tasso di interesse imposto al- 
l economia americana II risultato 
di la,e politica, ha detto Truman. 
potrebbe essere « una grave de j 
pressione » 

Il Federai Reserve ha aumenta 
to il ta^o di sconto per le ban¬ 
che e ha mutato i criteri di con 
cessione dei crediti II risultato 1 
di quest azione e stato l'aumento 
del tasso di interesse primario 
da! 4 e mezzo dello «corso dicem¬ 
bre ai 6 per cento: il più alto 
tasso di inteies.se da 40 anni a 
questa parte 

In serata, il presidente Johnson 
ha sentito il bisogno di replicare 
con una pubblica dichiarazione. 

« Anch’io — ha detto — mi preoc¬ 
cupo dell'alimento dei tassi di in¬ 
teresse e delle sue conseguenze 
per molti americani. Ma non pos¬ 
so essere d'accordo con il presi¬ 
dente Truman nel dire che la no¬ 
stra economia sia in pericolo di 
depressione o di recessione. La 
situazione riflette invece la flo¬ 
ridezza della nostra economia ». 

Johnson ha soggiunto che si 
sforzerà d; « trovare un modo mi¬ 


gliore, per contenere la spinta in¬ 
flazionistica. invece che ricorre¬ 
re semplicemente, come sta suc¬ 
cedendo, a più alti tassi d'in¬ 
teresse ». 

L opinione pubblica americana 
è frattanto allarmata per il costo 
crescente della vita. e. in parti¬ 
colare dei prodotti alimentari, c 
tale allarme si esprime attraver¬ 
so critiche sempre più frequenti. 
Dal 19-58 aJ 1963. le «pese an¬ 
nuali per gli alimentari sono au¬ 
mentate di circa 10.5 miliardi. 
Dal 1964 ad oggi, l'aumento è 
stato di altri sette miliardi di 
dollari. 


In lotta 
a Siracusa 
i lavoratori dei 
trasporti urbani 

SIRACLSY 29 

Il recente conseguimento del 
passaggio all'Azienda Siciliana 
Trasporti (AST) delle ditte pn 
vate « Di Raimondo t e * G. E. 
Golmo » ha dato nuova spinta al¬ 
le lotte dei lavoratori delie ri 
manenti ditte di trasporti pubbli 
ri operanti nella provincia di 
Siracusa per la completa pubbli 
cizzazmne dei servizio. 

1 lavoratori delle aziende « Or 
ligia » e « Fratelli (ìohno * hanno 
aperto le vertenze sindacali con 
tro i sistemi in uso in queste 
aziende. 

I dipendenti delLOrtigia. che in 
passato avevano sempre scarsa 
mente partecipato alle agitazio¬ 
ni sindacali di categoria, hanno 
già effettuato quattro giorni di 
sciopero (6 luglio. 8, 15 e 16 ago 
sto) 


manifestato un pessimismo 
istituzionule. sia pure antigol 
lista, per esempio contrappo 
iienclo i tecnici ai burocrati. 

Le accuse più roventi eli 
Lombardini sono andate al 
centro-sinistra per quello che 
non ha fatto: le cose più ele¬ 
mentari. dall'unificazione dei 
metodi statistici al coordina 
mento degli enti programma¬ 
toli; e le cose più importanti: 
una politica congiunturale va¬ 
lida (4 si sono usati freni e ac 
celeratori ma non il volante ») ; 
una [«litica dell'attività e del¬ 
ta spesa pubblica; una rifor¬ 
ma urbanistica (« ci voleva il 
crollo dì Agrigento perchè se 
ne parlasse»); riforme in 
campo scolastico, giudiziario, 
distributivo e sanitario; una 
razionalizzazione in agricoltu 
ra («* spese e stanziamenti mi 
rano solo a conservare il con 
senso dei contadini *). E. in 
tutto ciò, Lombardini vede il 
peso di interessi clientelar! e 
incrostazioni particolaristiche, 
che frenano qualsiasi rinnova 
mento; i « piccoli sovrani » ed 
i « grandi feudatari » del sot¬ 
togoverno locale o nazionale 
(si è alluso, fra ampi consen¬ 
si. a certuni deputati locali e 
al capo della bonomiana). E' 
poi stello rammentato a Lem 
bardini che hanno pesato so¬ 
prattutto quelle grosse con 
contrazioni in cui il potere e- 
conomico aziendale diventa un 
potere - di pressione, se non 
proprio politico - su scafa na 
zionalc: lTnimobilfare non vuo 
le una certa politica urbanisti 
ca, la FIAT vuole una certa 
politica autostradale. 

Ma Lombardini. che nel prò 
prio intervento ha operato una 
conversione delle scienze eco 
noir.iche sue proprie a quelle 
sociali, passando cosi dal pro¬ 
blema del monopolio — dato 
per scontato — a quello delle 
ideologie motrici, non inten 
deva tanto fornire alle ACLI 
dei dati quanto dei fini. Per¬ 
ciò ha coinvolto anche i parliti 
nella critica e nei consigli" il 
regime doroteo porta a tal 
punto la ribellione radicale 
(cattolica o laica). Lombardi¬ 
ni b.a accusato i partiti di ta- 
nrr indietro i tecnici e di man¬ 
dare avanti una strana élite: 
politici che occupano posizio 
ni economiche, come nellTRI 
e ini comuni. E li ha rimpro 
vcrati perchè disattendono le 
proprie « frange vitali * (1X2). 
o le scomunicano (PSI) oppu 
re le congelano (PCD- 

Infine, Lombardini ha re 
spinto i modelli della società 
socialista, della società del be¬ 
nessere («la Svezia ripugna») 
e di qualsiasi modello di socie¬ 
tà ideale; egli sente ». bisogno 
della programmazione econo 
mica quale razionalizzazione 
politica dello storia, ad opera 
di forze che. in prospettivo, 
suda base di una tensione mo 
mie rinnovatrice, si riuniscali.» 
in sciar ramenti nuovi, a) d: 
la celle Costella/.! mi attuali 

Non scettica né filosofica in¬ 
vece la posizione del conve¬ 
gno apparsa nella discussione 
successiva e raccolta nella re¬ 
plica di Lombardini. In so 
stanza, è stata respinta la sug 
gestione a trovare le pecche 
nel solo livello politico, senza 
vedere le responsabilità a li¬ 
vello economico. Ed è stato 
espresso Torte dubbio sul fat¬ 
to che il centro sinistra abbia 
danneggiato i monopoli, an¬ 
che con le cose non falle: ne 
è prova una programmazione 
di Stato « cordiale, asettica, 
indolore ». 

L’accento più forte su tale 
tipo di risposta a Lombardini 
è venuta dal sottosegretario 
alle Partecipazioni statali. Do 
nat Cattin. Egli ha detto che 
il condizionamento del potere 
economico sul ceto politico di¬ 
rigente ha ultimamente ripre 
so quota, mentre il centro si 
nistra — pervaso dalla «gran¬ 
de paura » dei gruppi domi 
nanti — non ha saputo né vo¬ 
luto mutare in senso democra 
tico i reciproci rapporti (le 
riforme mancate si spiegano 
cosi) Il cefo medio politico 
attuale non solo sente il peso 
della classe capitalistica, ma 
«i è conformato in tal modo 
ad essa da esserne condiziona 
to e condizionabile già preven¬ 
tivamente. 

— Perciò — ha osservato 
Donat Cattin — non basta dire 
no alla Svezia. Bisogna dire 
politicamente cosa si vuole. 
Bisogna vedere «e riteniamo 
valido o no l’attuale sistema 
economico. Se si. a gestirlo 
vanno bene i padroni di oggi, 
c a mediarlo vanno bene la 
DC e il suo cuore, i dorotei: 
sono i migliori So fa risposta 
è no. non lamentiamoci sui 
particolari, cerchiamo Lattee 
j nativa Essa è l’attacco al si¬ 
stema economico per i suoi 
tratti disumani, la sua realtà 
anticristiana; è la preparazio 
ne di una classe dirigente 
aperta alle esigenze di libertà 
e di democrazia, e chiusa alle 
istanze del potere economico. 

Domani, dopo questa stimo 
fante giornata, si discuterà su: 
potere e programmazione eco¬ 
nomica. 

a. ac. 


Scrivala lattar# bravi, 
cen il vostro nomo, co- 
gnoma a indirizzo Pre¬ 
citate te non volete che 
la Arma ila pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI t AURINI, 19 
ROMA. 
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« Fiscalizzazione », 
difficile, è stata 

un'operazione facile 

Cara Unità, 

trovo che spesso il nostro giornale usa 
termini poco accessibili. Non sempre li in¬ 
ventate voi. d'accordo, ma se anche prò 
vengono da altri, vanno spiegati. Un voca¬ 
bolo di recente conio, per esempio, è la 
c fiscalizzazione * degli oneri sociali Ebbe 
ne: non me l’ha saputo spiegare neppure 
un professore dell'Università di Milano, che 
è in ferie nella mia stessa località, e clic 
tra l’altro «i è impegnato in favore del Yiet 
nnm. contro l'aggressione americana (il 
suo nome è comparso anche su « l'Unità r>. 
Termini come questo non compaiono nep 
pure sui vocabolari, che vendo essendo 
cartolaio. 

« MAUIONE » IL 

Certi termini, è vero, non li inven¬ 
tano 1 giornali bensì una miriade di 
specialisti in ugni campo, c 1 giuntali 
h dccoiio usare Spiegandoli, consigli 
tu: è giusto, e l'abbiamo fatto anche 
per la « fisealizzaz’one » forse non ab¬ 
bastanza spesso. Comunque si tratta 
di questo. 

Il centrosinistra, accogliendo le ri¬ 
chieste degli industriali, ha deciso di 
accollare allo Stato una parte degli 
oneri previdenziali che gravano sui da 
tori di lavoro c che alimentano il sa 
lario indiretto dei lavoratori, quello che 
serve per la pensione e le malattie In 
due anni e mezzo. 6011 miliardi sono 
così stati « scaricati » dai costi di la¬ 
voro (che iu/atfi hanno subito una ri¬ 
duzione) e « caricati » sul bilancio sta¬ 
tale. Il governo però non ha prelevato 
la suddetta cifra, mediante il Fisco, 
sui grossi redditieri, ai quali non vuole 
e non riesce a far pagare in propor¬ 
zione dei guadagni. Cosi, gli istituti 
previdenziali hanno visto diminuire le 
entrate poiché i padroni pagano meno 
contributi, e aumentare il già grosso 
debito dello Stato verso di loro. (Lo 
Stato infatti è avvezzo in Italia a usare 
i soldi dei lavoratori, versati dai pa¬ 
droni nelle casse previdenziali, come 
se fossero a sua completa disposizio¬ 
ne.) La « fiscalizzazione ». parola dif¬ 
fìcile. è quindi una operazione tacile: 
un regalo del centro sinistra ai padroni, 
ai quali ha diminuito 1 costi del lavoro... 
usando per adesso i soldi dei lavora¬ 
tori e ripromettendosi in futuro di jar 
pagare luffa la collclticifà (compresi i 
laiorafori). 

A Ladispoli tutti 
i villeggianti senza acqua 
e pochi 

senza contravvenzione 
per divieti di sosta 

Caro Direttore, . 

siamo in periodo estivo, vai conto quindi 
di riferire anche piccole notizie di attua¬ 
lità. In particolare di quanto si è verifi¬ 
cato in quel di Ladispoli. Comune di Cer- 
veteri. a pochi chilometri da Roma, e per 
quanti hanno avuto la infelice idea eli 
fare di questa frazione la base di meri¬ 
tate nia deluse vacanze. In definitiva il 
riposo si è tramutato in una corsa e in 
una fila alfa fontanella pubblica giacché 
in quanto a rifornimento idrico il servizio 
è semplicemente penoso e indecoroso. 
Questo in via normale giacché nei giorni 
14. 15 e 16 agosto l’acqua è venuta total 
mente a mancare. 

In compenso, però, l’amministrazione 
comunale, se ignora le esigenze igieniche 
di una cittadina che vive sul turismo e 
sulla villeggiatura estiva, conosce per¬ 
fettamente i regolamenti di polizia urbana 
e il codice della strada dal momento che 
pochissime macchine si sono salvate dalle 
contravvenzioni per divieti di sosta ecc. 
elevate in quei giorni in modo « veramente 
lodevole e solerle ». Ecco quindi un esem¬ 
pio di chi applica regolamenti a senso uni¬ 
co: da un fato niente acqua, dall'altro 
contravvenzioni. 

Tanto andava detto precisando, onde In 
mia lettera non abbia il sapore di una 
rivalsa, clip il sottoscritto non è tra i con 
travvenzionati ma tra coloro che sono ri¬ 
masti colpiti dall'evidente disagio causato 
dal Comune. 

Rimane la curiosità di sapere come mai. 
mentre le abitazioni civili mancavano di 
acqua non altrettanto accadeva nei pub 
blici locali, nei ristoranti e negli alberghi: 
varrebbe la pena di una interrogazione 
da parte dei nostri consiglieri comunali 
di Cerveteri. To. per buon conto, e da 
buon villeggiante mi limiterò a cambiare 
itinerario per il prossimo anno 

MAURO BONUCCI 
(Roma) 

Cosa c’è sotto 
la fluente chioma 

dei capelloni? 

Cara Unità. 

sono un vostro appassionato lettore, e 
vi scrivo con la speranza che possiate 
pubblicare questa nna affinché si comin 
cino a levare proteste per te dichiarazioni 
che con leggerezza giornalisti, radio e tele¬ 
visione diffondono a proposito dei « capei 
Ioni ». questi ragazzi di oggi, nati nel 
periodo più brutto e crudele della nostra 
epoca durante 0 subito dopo la seconda 
guerra mondiale Molti di essi sono tra 
quelli che hanno sofferto maggiormente 
le privazioni di un'infanzia senza giochi, 
nella miseria, nell'ignoranza e soprattutto 
nella povertà di amore e sentimento che 
imperversavano a quei tempi 

Rammento che un sabato sera ne! prò 
gramma * Cantagiringiro * un giornalista 
ha dichiarato che i capelli e le barbe 
contengono pidocchi e che i * capelloni » 
tosati non valgono una cicca fumata Tengo 
a smentirlo Mio fratello, ad esempio, che 
ha suonato con i « Nomadi * aggregati al 
« Cantagiro ». si fava la lunga chioma tre 
volle la settimana: inoltre scrive poesie 
(a mio giudizio belle) contro la guerra: 
si diletta in pittura e fa quadri che a 
giudizio di intenditori sono buoni Nella 
stessa orchestra vi è Bila. il batterista, 
marinaio, ha girato il mondo, buon mec 
canico e bravo pittore pure lui; vi è Bop 
pe, organo, ha studiato parecchi anni il 
pianoforte e fé volesse potrebbe, dopo 
essersi tosato, fare noiosissimi concerti di 
fronte ad un annoiato pubblico: vi è 
Gianni, basso, parla lo spagnolo perché 
viene daU'Argcntina. suona il « fandos » 
in modo mirabile e anche lui potrebbe 
esibirsi nei teatri come solista in canzoni 
spagnole zingaresche, solo se si tagliasse 


la chioma; c poi vi è Medili, chitarra, 
diploma di disegnatore meccanico. 

Ognuno di questi ragazzi, se volesse in 
traprendere una carriera facile, avrebbe 
modo di affermarsi nella nostra discutibile 
società di indaffarati arraffatoli di [«1 
trone altrui, ipocriti, benpensanti fautori 
dei diritti dell'uomo sull'uomo, del ricco 
sul [«vero, del sapiente sull'ignorante 

CLAUDIO DAOLIO 

(Fabbrico Reggio Emilia) 

Concorsi e premi 
che non arrivano 

Cara Unità, 

la grande società Pelisi Cola, ranno scor¬ 
so. si collegù con fa Gazzetta dello Sport, 
per il concorso pronastici sulle partite del¬ 
la Casertana 1905 tifi Dei concorrenti quel 
lo clic avrebbe quotizzato un migliore li 
stillato, a fine campionato, sarebbe stato 
premiato con lòfi casse Hi Pepsi Cola con 
1‘; aggiunta di un oggetto, come annuii 
ciato dalla stampa, di grande valore A 
fine campionato risultò ea|«lista Mario 
Santorelli da Caserta, con bottega di bar 
biore La comunica/ione della vincita fu 
data nel maggio del corrente anno ma 
ancora, e siamo ormai alla fine di agosto, 
le cassette del prodotto promesse imo sono 
arrivate, mentre Voggetto di valore è ri 
saltato essere un biglietto per un viaggio 
da Roma a Madrid io aereo, che per un 
lavoratore che non dis|xine dei soldi occor 
lenti anche al soggiorno in quel paese è 
assolutamente inutilizzabile Cosa dovrà 
Lire il vincitore perchè la società e il 
giornale ad essa abbinato tengano fede 
ai propri impegni? 

UMBERTO DE ROSA 
(Caserta) 

A Ostia 

haliti « proibiti » 

Cara Unità, 

torno su argomenti orinai noti c dei quali 
ti sei già occupata Si tratta del Lido di 
Roma c non posso non rimanere indignato 
ogni volta che ci vado Voler fare un ba 
gno ad Ostia o Castelfusnnn significa «peti 
dere dalle 1000 alle 2000 lire solo per en 
trare in uno stabilimento e pei pareheg 
giare l'auto (170 lire por il parebeggii»'' 
Qualcuno potrebbe rispondermi che ci so 
no tratti di spiaggia libera ma ò facile 
replicare che sono assolutamente instiffi 
cicliti e che. insomma uno dovrebbe avere 
pure il diritto di spogliarsi e rivestirsi in 
una cabina e non seminnseosto daH'nutid 
Ma le spiagge non sono demaniali? Con 
clic diritto, dunque, si fanno pagare gli 
<* ingressi ?? Questa situazione è tanto più 
scandalosa rp $j pensa elle sulle «niagee 
romagnole, tanto più belle di quelle rn 
mane, non avviene nulla di lutto ciò T.ì 
non vi sono cancelli da varcare e balzelli 
da pagare per fare un bagno Solo se uno 
Io desidera può affittarsi una cabina, che 
comunque costa un terzo rispetto a Ostia 
o Castelfusnno. 

ROMANO BF.VTL ACQUA 
(Roma) 

Pare al 
napalm 

Cara Unità. 

ho sentito l’altra sera, per televisione, 
che Johnson osa autodefinirsi * presidente 
della pace » Io sono piuttosto ignorante, e 
perciò domando a voi se certi vocaboli 
americani hanno un significato contrario 
al nostro. Perché, a quanto mi risulta, 
ciò vuol dire napalm, gas e distruzione di 
villaggi e popolazioni civili: quando par 
Inno di uguaglianza tra i popoli aumenta 
la discriminazione razziale: e se poi si 
parla di libertà, ecco che entrano in cam 
po repressioni {«li/iesehe a base di sfolla 
gente, candelotti lagrimogeni e arresti in 
massa. 

Se effettivamente queste voci nel vocabo 
lario americano, hanno il significato sii ac¬ 
cennato. do ragione al presidente John 
so:i; ma se le definizioni sono uguali alle 
nostre, io lo chiamerei il presidente della 
guerra, della tirannide e della discrimina¬ 
zione razziale. 

Distinti saluti. 

GIOVANNI GRANDI 
(Collegno - Torino) 


Corrispondenza 
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IN ITALIANO 

EMILIA BONE - Str Heine 7. ARAD (Ito 
mania). 

MARINELLA PRISTOLNICA - Str. Oltet. 
Bloe 23/b. BRASOV (Romania). 

RODICA LUPESCU - Str Maior Cranta. 
34, BRASOV (Romania). 

MARIA PLAMADEALA - Str Bicazului 
10. TURO A CLUJ (Romania). 

AMELIA (JRZUT - Eclùpa 6. Comitctul 
Geologie. CRUCEA SL’CEAVA (Ito 
ina:i!.ii 

URC \N DOKIN — Sincraiu Altnasului. 
Hl'KDIN CLUJ (Romania) 

CONSTANTA STEFAN - Str. Operetei 58. 
BRASOV (Romania). 

MARGARET DIMA - Str. Karl Marx 1. 
J.AS1 (Romania). 

JON RISNOVEANU - Str. Stradiutei Uf 
ticio postale 8. BUCAREST (Romania). 

ARSENE PETRE - Str Soimalui 4. MAN 
G.ALIA-DOBROGEA (Romania) 

RODICA COJOC.ARU - Str SteTan Marc 
20. PLATRA NEARUT BACAU (Ra 
mania) 

D.ARV.AS GYOP.AR - Rakoczi ut. 38 IT/4. 
PF.CS (Ungheria). 

MARTA PAULISAN - Via Murgu 36. 
ARAD (Romania). 

DORINA BOUDAR - Str. Dumitru Pachi 
rea 18. TTMISOARA (Romania). 

IN RUSSO 

MARIA BARTESOVA - Dukelskyeh ber- 
dina 26. JIHLAVA (CSSR). 

IN TEDESCO 

SYREK PAVYET - Tychy. Aleja A/B 
71'5 vvoi KATOWICE (Polonia). 

ILONA WINKLEV - 963 GIMMITSCHAU. 
R. Breit.schei strasse 35 (DDR). 

JAN DOM.AGAT.A - Lipiny ul H. Sawi 
ckiej 20 KATOWICE (Polonia) 

IN INGLESE 

ANDRZEJ CIESL.A - Ryki, ul Warsza 
waska 2, woi W.ARSZ.AWASKA (Polonia» 

ALEXANDRU MARCULESCU - Str M-> 
zart 31, BUCAREST (Romania). 

ALLAN PARKER - 20. Akijufe str . O. », 
EB, LAGOS (Nigeria). 

SinGEYUHI KUSATSUGU - 71. Ari, Ogi 
Koda cho, Nukata-gun AICHI-KEN (Giap 
pone). 
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A Mosca come a Roma o a Milano 
il «grande rientro» della domenica 
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Milite Ignoto 
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Lunghe code di automezzi dalla campagna alla metropoli - Curiosità 
liane e per la « 124 » che sarà costruita in URSS - Nei campeggi di Kie 


e interesse per le macchine ita - 
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Dt RITORNO DA MOSCA, agos'o 


Non è stato facile, per la 
carovana dei giornalisti, su¬ 
perare i Carpazi con le « rou¬ 
lottes ». Non era un proble¬ 
ma di salite, ma di strade. 
Quella che permette l’attra¬ 
versamento dei Carpazi è in 
riparazione e le buche sono 
tali e tante che più di una 
volta abbiamo creduto che 
non saremmo mai riusciti a 
riportare intere le roulottes 
alla ditta « Arca » di Ponuzia. 
Invece, anche quella volta, 
tutto è finito per il meglio. 

Dopo tre o quattrocento 
chilometri di saliscendi (le 
« montugne russe » non sono 
una invenzione dei Luna Park, 
ma esistono davvero e per 
superarle occorre, sul serio, 
uno stomaco forte e non sen¬ 
sibile alle sollecitazioni ondu¬ 
latorie) abbiamo guadagnato 
le pianure ucraine. Per :((ill 
gradi intorno alla strada si 
vedono campi e campi senza 
fine e un vero e proprio mare 
di grano. E’ uno spettacolo 
che non finisce di stupire. 

Quando passiamo nei centri 
minori ci fermiamo, ogni tan¬ 
to, a dare un'occhiata. La par¬ 
te centrale delle città è co¬ 
stituita, di solito, da gruppi 
di vecchie case, mentre alla 
perieria si stendono 1 nuovi 
quartieri. Sono quasi sempre 
costruiti con elementi prefab¬ 
bricati ed hanno molto verde 
intorno. 

A ogni nostra fermata sia¬ 
mo festosamente « assaliti ». I 
sovietici hanno per ogni cosa 
una vivissima curiosità. Si in¬ 
formano su tutto e chiedono 
da dove veniamo e dove an¬ 
diamo. Ma la loro grande pas¬ 
sione sono però le nostre 
macchine: chiedono sempre di 
vedere il motore e vogliono 
sapere il consumo, la veloci¬ 
tà ecc. A gesti, impugnando 
i libretti di circolazione e 
quelli delle case costruttrici, 
cerchiamo di spiegarci e dob¬ 
biamo anche noi, nbituati ad 
utilizzare le nostre macchine 
senza nemmeno conoscerle, 
spiegare congegni e meccani¬ 
smi del quali non abbiamo, a 
volte, mal nemmeno sentito 
parlare. Loro, invece semom- 
no tutti meccanici e toccano 
fili e tappi senza rovinare 
niente. 

Fin dal primo giorno del 
nostro ingresso in URSS ci 
siamo sentiti chiedere se la 
FIAT fabbricava buone mac¬ 
chine, la cilindrata delle au¬ 
to italiane, la loro tenuta di 
strada e, naturalmente, il con¬ 
sumo. Avevamo con noi una 
rivista automobilistica con le 
foto della a 124 » e abbiamo 
dovuto difenderla con i den¬ 
ti. Tutti sapevano che questa 
macchina italiana sarà costrui¬ 
ta in URSS e volevano parti¬ 
colari e informazioni che non 
eravamo, purtroppo, in grado 
di dare. 

Per un tipo di viaggio come 
il nostro, i camionisti sono 
■tati davvero la manna dal 
cielo. Ci hanno aiutato più di 
una volta, e noi della carova¬ 
na li ricordiamo tutti con sim¬ 
patia. Un colossale camionista. 
Ivan, per esempio, che ha 
smontato in pochi minuti la 
ruota di una roulotte che ave¬ 
va preso in pieno un grosso 
chiodo. Già da un buon quar¬ 
to d’orta tutti noi stavamo fa¬ 
cendo tentativi di ogni gene¬ 
re per compiere la stessa ope¬ 
razione senza, però, combina¬ 
ta niente di niente. 


* 


si 




trano lunghe file di macchi¬ 
ne, moto, camion carichi di 
contadini vestiti a festa, grup¬ 
pi di giovani sugli autobus. 
Dai camion ci salutano alzan¬ 
do le mani nello stile dei pu¬ 
gili e degli sportivi. Ai lati 
della strada, folti gruppi di 
persone sono sedute nei pra¬ 
ti. Alcuni hanno la fisarmoni¬ 
ca e suonano. Altri mangiano 
tranquillamente e altri anco¬ 
ra raccolgono le piccole fra- 
gole del sottobosco che noi 
abbiamo già assaggiato piti di 
una volta. 


* 


La strada è eontrollatissima 
dalla polizia stradale. Gli agen¬ 
ti, con le grosse moto a por¬ 
tala di mano, stanno fermi 
ai lati del nastro asfaltato, 
intorno ad un posto radio fis¬ 
so e seguono il traffico. Final¬ 
mente, giungiamo al campeg¬ 
gio di Bufavo, a venti chilo¬ 
metri dalla città, vale a dire 
a pochi passi dalle case peri¬ 
feriche di Mosca. Il campeg¬ 
gio è attrezzatissimo, anche 
se un po’ piccolo. Sistemia¬ 
mo le nostre roulottes in cir¬ 
colo e, a mezzanotte precisa, 
stappiamo due bottiglie di 
spumante per festeggiare l'ar¬ 
rivo della carovana nella ca¬ 
pitale dell’URSS. Il giorno do¬ 
po, com'è naturale, partiamo 
alla scoperta di Mosca. Anche 
noi, come i turisti di tutto il 
mondo, visitiamo il Cremlino, 
il mausoleo sulla piazza Ros¬ 


sa, l’Università sulla collina 
Lenin, la famosa metropo¬ 
litana e facciamo un giro sul 
battello, lungo la Moscova. 

Poi facciamo un giro nel 
grande e immenso « Gum », 
dove si vendono ogni sorta 
di giocattoli per i bambini e 
nei parchi, nei supermercati, 
nei negozi, nei magazzini 
« Beriozka » ( riservati ai turi¬ 
sti che acquistano in valuta 
straniera), dove i prezzi sono 
veramente una tentazione. Cer¬ 
to, bisogna fare un po’ di at¬ 
tenzione. Il cambio, in URSS, 
per noi italiani, non è molto 
favorevole: circa 700 lire per 
un rublo e con un rublo non 
si compra molto. Cosa ci ha 
impressionato di piti? Tante 
cose, ma soprattutto la gente 
di questa immensa città. C'è 
folla ovunque: i negozi sono 
pieni, i ristoranti idem e così 
pure le tavole calde, i parchi, 
i supermercati. Tutti, qui, 
camminano ininterrottamente, 
leggono, bevono alle macchi¬ 
nette a gettone sparse ad ogni 
angolo di strada, salgono sul 
filobus, sui taxi o sulla me¬ 
tropolitana. è un formicolio 
che spaventa e affascina in 
modo incredibile. 

Siamo rimasti a Mosca per 
quattro giorni. Poi, dopo le 
foto ricordo sotto la chiesa 
di S. Basilio, con le cinque 
auto e le cinque roulottes si¬ 
stemate in bell’ordine, ci sia¬ 
mo avviati verso Smolensk. 
C’è ancora molta strada da 
fare. Rivedremo i paesini 
sparsi nella campagna, ci fer¬ 
meremo ancora nei negozi 
lontani dai grandi centri do¬ 


ve si vende di tutto: dal pe¬ 
sce affumicato al pane, alle 
bombole del gas e alle scarpe. 
Commenteremo ancora con 
stupore (come abbiamo già 
fatto per tutta l’Ucrania) il 
« boom » televisivo sovietico 
e cercheremo, inutilmente, 
di contare, passando con la 
auto nei centri abitati, le 
antenne televisive sul tetto 
di uno stabile di periferia per 
tentare ovviamente senza suc¬ 
cesso, un raffronto apparta- 
menti-apparecchl televisivi. 

Ed eccoci a Brest, l’ultima 
città dell’URSS prima di en¬ 
trare in Polonia. Alla frontie¬ 
ra si perde un po’ di tempo 
per le solite formalità. Poi 
eccoci di nuovo in marcia 
verso altre due grandi e bel¬ 
lissime città: Varsavia e Pra¬ 
ga- 

Un viaggio, il nostro in au. 
to e roulotte, che meritava 
davvero — l’abbiamo già det¬ 
to — di essere fatto. Chlun. 
que può ripeterlo! Chi non Ita 
la roulotte può dormire nel¬ 
le tende che vengono oggi af¬ 
fittate nei Paesi socialisti 
(complete di biancheria e let¬ 
ti) in ogni campeggio, a po¬ 
co prezzo. Per gli automobi. 
listi non vi sono grandi pro¬ 
blemi: la benzina in URSS 
c’è in abbondanza ed è buo¬ 
na: le strade sono decenti, le 
autofficine sono molto efficien¬ 
ti. Un po’ di spirito di adat¬ 
tamento e la nota cordialità 
dei cittadini sovietici faran¬ 
no il resto. 

Wladimiro Settimelli 
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r|T UTTI i rimincsi sono dispostissimi a riconoscere cavalli*- 
I roseamente a Umberto Uartolani l'ingegno, la fantasia, la 
intraprendenza e, pure, la sua simpatica sfacciataggine. 
« K* cosi sfacciato — ha detto di lui la moglie — che un giorno 
o l’altro lo arresteranno ». Invece lo hanno fatto commenda- 
tori*. 

« Bartolani è un gran furbo — dice invece un amico che pre¬ 
ferisce mantenere 1’incognito —. E’ uno psicologo. Dà alla gen¬ 
te quello che la gente desidera e lo fa in modo tale che tutti 
debbono alla fine scappellarsi davanti a lui. timi i suoi affari, 
con le sue trovate, con le sue iniziative, è riuscito a farsi i 
quattrini, si è conquistato una popolarità che pochi altri per¬ 
sonaggi possono vantare e, per di più, ha contribuito a pro¬ 
pagandare la spiaggia di .Miramare. Viene normalmente chia¬ 
mato. appunto, il pioniere di Miramare. E non è affatto un 
titolo esagerato ». 



Un gruppo di studenti rumeni al campeggio di Kiev. Nella foto aopra 
il titolo: la carovana dei giornalisti italiani in sosta al confine Un- 
gheria-URSS. 


M iramare ha compiuti) 
i cinquant’anni; il suo 
n valorizzatore » ne ha 
<75. Umberto Uartolani, giù 
cavaliere ed ora commendato¬ 
re, di professione ufficialmen¬ 
te ragioniere, deve la sua far¬ 
fara a Miramare, il centro 
balneare che completa la fa¬ 
mosa catena delle spiagge ri¬ 
matesi. nere la sua fortuna 
a Miramare così come Mira- 
mare avrebbe ritardato sen¬ 
za dubbio il suo successo se 
Bartolani non fosse esistito. 
Perchè luna e l'altro sono 
cresciuti insieme. 

Oh. ma chi è questo Bar¬ 
tolani? I rimincsi non hanno 
bisogno di spiegazioni, perchè 
il commendatore è un'istitu¬ 
zione locale e le sue gesta 
sono entrate nella leggenda e 
si raccontano coi dovuti in- 
fioramenti, ai forestieri che 
capitano durante la a stagio¬ 
ne ». Umberto Bartolani è un 
valorizzatore. Ha saputo, in 
primo luogo, valorizzare se 


La quinta settimana del referendum ha favorito una milanese 

Ha vinto la vacanza 
di 7 giorni a Sofia 

E’ la lettrice Olga Bianchì che con il marito trascor¬ 
rerà il soggiorno-premio nella capitale bulgara 


UMBRIA: il fiume Mera e la Valnerina 

L’itinerario della 
Armata Brancaleone 

Le vestigia di tre civiltà: umbra, romana e longobarda 


A Kiev ci siamo fermati un 
giorno e abbiamo visitato la 
città insieme all'interprete. E’ 
inutile ogni descrizione. La ca¬ 
pitale dell'Ucraina è troppo 
nota perchè si possa descri¬ 
vere ancora qualcosa di nuo¬ 
vo. Abbiamo sostato, per la 
notte, in un campeggio ben at¬ 
trezzato, sulle rive del Dnie- 
per e abbiamo assistito, ca 
«talmente, a una festicciola 
fra campeggiatori sovietici: 
balli e canti fino a tarda not¬ 
te, e poi tutti a letto. Anche 
In gruppi numerosi, i sovietici 
riescono a conservare un sen 
•o delle esigenze e dei biso¬ 
gni degli altri che è ben noto, 
ma che. comunque, fa sempre 
effetto. Gii «altri», in queste 
caso, erano tutti i campeggia 
tori che non partecipavano 
alla festa e che volevano seni 
plioemente dormire. 

Da Kiev, il viaggio riprende 
velocemente per raggiungere 
Karkov, poi Kursk e, final 
mente. Jasnaya Polvana. Alla 
casa natale di Tolstoi ci fer 
miamo tutto un pomeriggio. 
Visitiamo la tomba, la casa, 
la camera del grande scritto¬ 
re. il suo studiti, il parco del¬ 
la villa. Tutto è conservato 
con grande cura. Gruppi di 
studenti accompagnano ì turi 
sti spiegando cd illustrando 
ogni particolare. Sono lì per 
far pratica. Studiano e si pre¬ 
parano per le professioni di 
interprete, di specialista det 
problemi del turismo, ecc. 

Sìamc, ormai, sulla strada 
* Mosca ed è domenica. Ver 
ÉB la città, come da noi. rìen 


SERVIZIO 

MILANO, agosto 

A Porta Ticinese non si ri¬ 
mane mai soli, nemmeno quan¬ 
do si attende una persona 
sconosciuta che rincasi. Dal 
ballatoio una vicina attratta 
dal mio inutile scampanellare 
mi informa che la « sciura » 
Olga, alla quale debbo comu¬ 
nicare che ha vinto il viaggio 
a Sofia, sarà di ritorno entro 
mezz’ora; un'altra mi assicura 
che in ogni caso non tarderà 
oltre mezzogiorno meno un 
quarto. 

Ritorno allora alla macchi¬ 
na che ho parcheggiato davan¬ 
ti a una piccola salumeria, 
che aggredisce i passanti con 
il soave odore dei salumi ben 
stagionati: l'esercente è inten¬ 
to ad affettare una mortadella 
dall’enorme diametro: impo¬ 
nente e impenetrabile come 
un timoniere salgariano. ma¬ 
novra la ruota dell’affettatri¬ 
ce. Vedendomi mi lancia una 
occhiata severa: penso che 
voglia chiedermi di spostare 
la macchina dalla porta del 
suo negozio, invece mi dice 
di pazientare ancora un quar¬ 
to d’ora che la « sciura » Olga 
non tarda mai. La voce di rin¬ 
ghiera in ringhiera è arrivata 
sino a lui che si trova alme¬ 
no a 200 metri dal numero 42. 

Qui. sull’Alzaia del Naviglio 
Grande, tra le casette a aue 
o tre piani con i ballatoi pie¬ 
ni di voci, sembra di essere 
sul palcoscenico di un teatro 
mentre si svolge una comme 
dia dialettale. La mia attesa 
diventa un motivo di frene¬ 
tica attività: la vicina genti¬ 
le. interrompendo le faccende 
domestiche, di tanto in tanto, 
si affaccia per rassicurarmi 
che non ho ancora molto da 
aspettare, un'altra si sporge 
pericolosamente dalla finestra 
per annunciarmi l'arrivo del¬ 
ia « sciura » Olga non appena 
si profilerà dietro l'angolo, 
due bambini guizzanti sulle 
biciclette fanno da staffetta. 

Finalmente la signora Olga 
Bianchi: qualcuno Faveva già 
avvisata perchè mi viene in 
contro. Le dico a vix'e altis¬ 
sima affinchè possano udire 
anche le vicine sulla ringhte 
ra. legittimamente incuriosite 
dalla mia presenza, che ha 
vinto il viaggio e soggiorno 
por una settimana a Sofia mes¬ 
so in palio dall'Unità Vacanze. 

La signora Olga ha un sor¬ 
riso soddisfatto: « Avevo ra¬ 
gione io — dice — mio ma¬ 
rito sosteneva che è inutile 
votare perchè tanto non a- 
vremmo mai vinto ». E’ due 
volte soddisfatta, una perchè 
potrà visitare l'affascinante ca 
pitale bulgara, l’altra perchè 
ha avuto ragione sullo scetti- 








i V . -\ 4 tyf- 




ri "r 





Olga Bianchi, nella sua casa di Milano. 


cismo del coniuge. La seguo 
in casa; spiega che lei e suo 
marito amerebbero viaggiare, 
conoscere il mondo, ma come 
si fa... Questo desiderio di 
viaggiare è ampiamente atte 
stato dagli ornamenti del sa- 
loitino che vanno dal quadro 
con il paesaggio montano mes 
so sopra il buffet, seguito dal 
piatto di rame con sopra sbai 
zata la Mole Antonelliana. al¬ 
la zanna, non d’avorio, ma 
nemmeno di plastica, proba 
bilmente dosso, con scimmie: 


'GIORNO 


FOTO-CONCORSO 
SU CASTELSEPRIO 

L'associarione « Monumenti 
di Castelseprio » (Varese) ha 
bandito un concorso fotogra¬ 
fico, patrocinato dall Etri 1 di 
Varese, attraverso il qual» 1 


te. pantere e aironi in basso- 
rilievo. posata sul televisore. 

La signora Olga Bianchi è 
una lettrice fedele del nostro 
giornale, suo marito è iscrit¬ 
to al partito ed è attivista 
della vicina sezione; di me 
stiere fa il tassista. Il viaggio 
a Sofia che si ripromettono d: 
fare nel prossimo agosto, lu 
ripagherà delle centinaia di 
chilometri che accumula ogni 
giorno sempre all'interno dei 
vaselli daziari. 

Wladimiro Greco 


promotori si propongono di 
far rilevare e propagandare le 
principali caratteristiche ar¬ 
cheologiche del « Seprio » e 
gli aspetti aitistici rilevatoli, 
particolarmente, a Santa Ma 
ria « foris portas ». la prezio 
sa chiesetta ove si conservano 
stupendi affreschi anteriori al 
X secolo. I lavori fotografici 
potranno essere in biancone¬ 
ri o a colori, mentre è anche 
consentita la presentazione di 
diapositive a colori, di forma 
to compreso dal 9 per 12 al 
24 per 36. 

Il materiale dovrà essere 
spedito non montato, all’asso¬ 
ciazione « Monumenti di Ca- 
stelseprio ». presso ÌTIFT di 
Varese, piazza Monte Grap¬ 
pa 5, entro il termine massi¬ 
mo del 10 settembre prossi¬ 
mo. La selezione delle miglio¬ 
ri foto sarà effettuata entro 
il 15 settembre. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, agosto 

A cavallo del fiume Nera, 
sulla Valnerina, nel giro di 
venti chilometri sopravvivono 
resti preziosi della civiltà de¬ 
gli umbri, del romani, dei lon¬ 
gobardi e, ancora, del Rinasci¬ 
mento. 

Sulla carta turistica appare 
soltanto la striscia rossa della 
SS 209, la Statale Valnerina, 
che dal bivio con la Flaminia 
a Terni porta nelle Marche. 
Una striscia verde indica, pa¬ 
rallelamente alla strada, il fiu¬ 
me. Poi i nomi dei comuni. 
Ma il primo paese abitato da¬ 
gli umbri, è rimasto solo nel 
ricordo di quei contadini che 
l'hanno abbandonato, ed oggi 
lo guardano dal basso in alto: 
è ancora arroccato, ai confini 
tra Terni e Perugia, nella par¬ 
te che dà verso le montagne 
picene nelle Marche. 

In questa zona, che ha co¬ 
me centro Ferentillo. la civil¬ 
tà umbra si è congiunta con 
quella etnisca che veniva, per 
intenderci, dalla sponda oppo¬ 
sta del mare, dal Tirreno. Dai 
segni della prima civiltà de¬ 
gli umbri si giunge a quella 
romana: le acque del Nera si 
uniscono a quelle del Velino, 
attraverso la Cascata delle 
Marmore, opera di Curio Den¬ 
tai*). oon-ole romano, del 271 
aC Anche in quel taglio delta 
montagna vi è la mano di una 
civiltà, quella romana, che te 
re di Terni un Municipio, ap¬ 
pena 8! anni dopo la fondazio 
ne di Roma, nel 672 a C. « In 
leramna edificata al genio de! 
Municipio » è detto in una tar 
ga « con adulazione a Tiberio 
Cesare». Interamna, appunti 
«* città tra i fiumi ». che nor 
va contusa con la stessa pa 
r*»la di cui parlano Cicerone e 
Livio, riferendosi però a Liri. 
citta del Lazio. Temi fu fon 
data sulla Via Flaminia, dopi 
la 'confitta degli umbri, nell:, 
ronca dove oggi 'urge la ni 
tà dell’acciaio Fu infatti ne 
ll’-TT. quando «i scavava pei 
«•ostruire ’.e Acciaierie che ven 
ne alla luce una Necropoli 
con i segni della civiltà degli 
umbri 

Risalendo il fiume, tra resti 
delle civiltà romane ed umbre, 
si giunge nella gola di due 
vallate dove si trovano Um 
briano e l’Abbazia longobarda 
di S. Pietro in Valle, nascosta 
sulla cresta del monte, in un 
altipiano costruita nell’VIII 
secolo da Faroaldo II, duca 
di Spoleto. 

Prima di Faroaldo, sul Mon¬ 


te Solenne, giunsero due del 
trecento eremiti che dalla Te- 
baide vennero ad evangeliz¬ 
zare la nostra penisola. Si 
trattava dt Giovanni e Lazza¬ 
ro, che vissero sul Monte So¬ 
lenne per 41) anni. Ora, nelle 
fiancate dell’Abside si trovano 
il sarcofago di Faroaldo e 
quello di Giovanni e Lazzaro. 
Nessuno sa se le ossa e le 
ceneri di Faroaldo si trovino 
ancora in quel sarcofago. Ma 
possiamo dire di aver scova¬ 
to — e eli annunciare per pri¬ 
mi — che i resti: un cranio, 
polvere, frammenti di ossa sì 
trovano nel sarcofago dove è 
inciso il nome di S. Giovanni 
e Lazzaro. Una Abazia che 
ha anche una storia di oggi, 
divisa com’è Ira le proprietà 
della Chiesa e dei privati e 
la « tutela » della .Sovrinten¬ 
denza In effetti, da queste 
« comproprietà », a rimetterci 
è stato questo gioiello d’ope¬ 
ra d'arte e di storia. 

Quando è arrivata la troupe 
de « L’Armata Brancaleone ». 
per fare da sfondo alla Spaak 
e a Gas'inan è stato imbrat¬ 
tato tutto il chiostro: e la 
Sovrintendenza ha taciuto. II 
Vescovado di Spoleto si sarà 
dimenticato di questa Chiesa 
e neppure si preoccupa dei 
resti dei Santi, ma il sindaco 
di Perentillo. Bruno PastarìoJ- 
ce, e il presidente dcll’EPT. 


Alberto Coppoli, ci hanno as¬ 
sicurato che è allo studio un 
programma per la piena va¬ 
lorizzazione di questa zona: 
da Umbriano a S. Pietro in 
Valle, dalla montagna di Po¬ 
iino ai comuni del 1200, Ar- 
rone e Ferentillo sino alla 
Cascata delle Marmore. 

Un itinerario ricco di sto¬ 
ria, di bellezze naturali non¬ 
ché dì scoperte gastronomi¬ 
che. A cominciare dal « Risto¬ 
rante alia Cascata » e prose¬ 
guendo per Casteldilago, Ar- 
rone, S. Bucheto ai piedi di 
S. Pietro in Valle, sino a 
Scheggino e S. Anatolio, in 
provincia di Perugia, c’è un 
menù fornitoci dal gestore del 
« Ristorante alla Cascata ». Un 
menù composto soltanto di 
prodotti della Valnerina: gam¬ 
beretti del Nera in salsa, un 
antipasto coi crostini di tar¬ 
tufo; ciriole al tartufo, cioè 
pasta fatta in casa con tar 
tufo, per primo, oppure ri¬ 
sotto con gamberi del Nera; 
trote del Nera alla griglia, o 
capretto in padella con tar¬ 
tufa. 

Questi piatti tipici saranno 
ancor pili apprezzati da chi 
avrà fatto un bagno nel pul¬ 
viscolo dorato della Cascata, 
o ripercorso la storia di que¬ 
sta terra, lungo la Valnerina. 

Alberto Provantini 
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SAN PIETRO IN VALLE — U bellissima abazia dailVIII aeralo, il 
cui chiostro 4 stato usato ramo « sfondo • a uno scena del film ■ L’A 
mate Brancaleone ». 


pione della stupenda sabbia 
che potete trovare a Mira- 
mare » Oppure entrava con 
una scusa qualsiasi nei tea¬ 
tri milanesi, prima dell'inizio 
delle rappresentazioni, scm- 
pUccmcnt • per distribuire sul¬ 
le poltrone ruote dei dépliants 
che magnificai ano le bellezze 
e te comodità di un soggior¬ 
no a Miramare 
Ce da domandarsi perchè 
Bartolani vuote tanto bene a 
Miramare. cosi come, negli 
ultimi anni, ha cominciato a 
voler bene anche a Coi tona¬ 
no'' Bartolani non nasconde 
i suoi interessi Raccontar 
s Tanti anni fa passavo ogni 
giorno in bicicletta da Mira 
mare. Vedevo quella landa de¬ 
serta. quella bellissima spiag¬ 
gia, il mare, e mi dicevo che 
era proprio un peccato la 
.sciarli cosi abbandonati » 
Perciò incomincio a rimu¬ 
ginare su quel che arrebbe 
potuto lare per valorizzare 
quel posto, lui che a quel 
/'epoca non mera certamente 
in tasca molte lire Incomtn 
ciò. senza denaro, ad acqui 
stare due lotti di terreno ed 
a renderne subito uno in mie 
do da « realizzare » immedia¬ 
tamente. Poi. col denaro ot¬ 
tenuto m prestito da un pre¬ 
te. acquisto anche una casa 
Infme. mise in piedi una « Au 
torizzata Agenzia d’Affari » 
che in, insieme, un immobi¬ 
liare ed un ufficio turistico 
Perche Bnrto’.e.ni mera com¬ 
preso. da buon antesignano 
dei moderni spezculaton sul¬ 
le aree fabbricabili, che bi 
sognava appunto valorizzare 
d prodotto pjcr poterlo piaz 
zarc con facilita c guadagnan¬ 
doci bene. Fu intatti l'Agcn 
zia d'Affan del Bartolani che 
stampò e distribuì le prime 
cartoline in tricromia di Mt- 
ramare, « gemma delle spiag¬ 
ge », tanto per ricordare una 
delle innumerevoli iniziative 
che il commendatore lanciò 
quando ancora le folle igno¬ 
ravano persino che Miramare 
esistesse. 



stesso: poi ha valorizzato i 
suoi hobbies; decenni fa ha 
valorizzato Miramare; piu tar¬ 
di ha saputo valorizzare an¬ 
che Coviynano. un posto sul¬ 
le colline che ora è divenu¬ 
to zona residenziale e dove 
tutti i bravi borghesi della 
città sognano di potersi co¬ 
struire una villetta: sta valo¬ 
rizzando il ”ouriiig Club Ita 
ìicno reclutando migliaia di 
iscritti (esattamente S50DÌ 
« Anche quando sono in tre¬ 
no — racconta Bartolani — 
non riesco a starmene tran¬ 
quillo: tanto per far qualco¬ 
sa cerco di reclutare nuovi 
iscritti al TCI, di cui ormai 
sono divenuto console ». Mo¬ 
stra con orgoglio, infatti, il 
distintivo d'oro che porla al¬ 
l'occhiello. 

A furia di valorizzare è di¬ 
venuto fra i personaggi più 
popolari. Scrive articoli ai 
giornali su problemi turisti¬ 
ci ed urbanistici, inventa pe¬ 
tizioni e spedisce lettere ai 
ministeri interessati per sol¬ 
lecitare la soluzione di pro¬ 
blemi scottanti. Per anni, 
quando Miramare era un'illu¬ 
stre sconosciuta ed anche do¬ 
po, Umberto Bartolani portò 
a Milano la bianca e soffice 
rena della sabbia. I.a impac¬ 
chettava in sacchetti e busti¬ 
ne e la distribuiva in Fiera, 
o durante cerimonie pubbli¬ 
che. « Vedete? — diceva ai mi¬ 
lanesi, — Questo è un cam- 


1 1. PADRE di Umberto Bar- 
tolani faceva l'impresario 
volante di pompe fune¬ 
bri. Sbarcava, cioè, il luna¬ 
rio cercando di guadagnare 
qualche lira con l'orpnni’ia- 
ztotie dei funerali , presenta», 
dosi ai parenti in lacrime, in¬ 
variabilmente. come amico ilei 
defunto. Ma la fantasia del 
Bartolani senior fu ben poca 
cosa di fronte a quella che 
il figlio avrebbe finito con lo 
sprigionare. Poco più che ven¬ 
tenne. (piando ancora non ave. 
va iniziato le attività turisti- 
clic. Umberto Bartolani fu per 
un anno il rappresentante del 
fornello a benzina « Elios ». 
Riuscì in dodici mesi a ven¬ 
derne 3.H00 esemplari con una 
trovata ellicuce quanto au¬ 
dace. 

Diffuse migliaia di volantini 
su cui aveva fntto stampare 
la seguente scritta: « linpor. 
tante. Regale servizio da in¬ 
vola completo per sci perso¬ 
ne franco destinazione a co¬ 
loro che nel periodo di cin¬ 
que giorni dal ricevimento del¬ 
la presente mi faranno per¬ 
venire n. U indirizzi di ver. 
sane alle (inali possa inte¬ 
ressare t'acquisto del tornel¬ 
lo "Elios" ». La gente risprm. 
(leva e mandava gli indiriz¬ 
zi; qualcuno anzi, ne spedi¬ 
va 24. raccomandandosi di 
ricevere in cambio un ser¬ 
vizio da tavola doppio, per 
dodici persone. E lo riceveva: 
una bustina contenente sei (o 
dodici» rallinatl stuzzicadenti 
di legno, su cui Bartolani ave. 
va fatto imprimere il proprio 
nome e indirizzo. Era questo 
il a servizio da tavola com¬ 
pleto » 

Da questa spregiudicata at¬ 
tività commerciale, Umberto 
Bartolani passò rapidamente 
a quella turistico.speculativa. 
Per riuscire, comprese che do¬ 
veva alla svelta farsi un no¬ 
me. un prestigio, delle amici¬ 
zie potenti. Non avendoli, se 
li inventò: trovò cioè il si¬ 
stema di apparire in tutte le 
più grandi manifestazioni lo¬ 
cali accanto alla personalità 
più elevata. Non c'era mani¬ 
festazione, festa, processione 
o funerale senza Bartolani «n 
prima fila, ben vestito, digni¬ 
toso, spesso intento a discu¬ 
tere con rillust re ospite a cui 
era riuscito ad affiancarsi. 

Così Bartolani si conquistò 
una popolarità di fcrm. Oggi 
non ha più bisogno di avvi¬ 
cinare i grandi per acquista¬ 
re prestigio; ma continua 
ugualmente a farlo. 

Anzi, non c’è manifesta¬ 
zione nazionale senza Bar¬ 
tolani. Il suo è divenuto un 
autentico piacere. Ha una col¬ 
lezione di iologmfie in cui Io 
si vede ritratto accanto a 
quasi tutti i Presidenti della 
Repubblica, ad alcuni Papi e 
ad innumerevoli sindnei E* 
Bartolani che ha inaugurai > 
insieme al Presidente della 
Repubblica, per sei o seL*e 
anni di seguilo, la Fiera di 
Milano, c ancora Bartolani 
che si siede fra il Presidente 
italiano e quello elvetico in 
occasione di un anniversario 
importante. Arriva ovunque 
voglia arrivare, sfruttando 
psicologicamente le situazio. 
ni. 

Una volta, a Roma, per 
« forzare » i cordoni della po¬ 
lizia che lo tenevano lontano 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca che stava r*’r raggiunge¬ 
re l’Altare della Patria, avvici¬ 
nò due donne vestite di nero 
che tenevano 1 figli in brac¬ 
cio. « Svelte, svelte — disse 
Bartolani — venite con me ». 
B gruppetto si avvicinò ai 
poliziotti- c Dobbiamo passare 
— disse Umberto Bartolani 
al brigadiere di servizio. — 
Siamo i parenti del Milite 
Ignoto II Presidente ci atten¬ 
de v E così anche quella voi. 
ta ii Bartolani. parente del 
Milite Ignoto, potè farsi fo¬ 
tografare alla destra del Pre¬ 
sidente. Com'è sua consuetu¬ 
dine 

Piero Campisi 
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Budapest: una città su 
misura per i giovani 
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Colossale speculazione sulle aree a Zagarolo 


«Città - gallinaio» 
(50 mila vani) 
alle porte di Roma ? 

Aperta violazione della legge urbanistica - La protesta della So- 
vraintendenza alle Belle Arti e l'intervento di «Italia Nostra» 

Dopo i « quartieri-dormitorio » vengono ora le « città-galli¬ 
naio ». Le risorse della speculazione urbanistica sembrano davve¬ 
ro inesauribili. Non paghi di aver imposto la crescita di una Roma 


orrentlii, di una soffocante di , . , .. 

stesa di cemento armato di libito dopo la Ime del territo scritte dall Unita nel mese di 

palazzi rimo attaccato ali ai ( l k ', 1 c,mum f , (1 ' Roma ^ « ^linaio. ! terreni prima ap 

tio. di strade troppo strette per '** chilometri dal centro aiuta partenenti alle famiglie del 
i numi di Moto che vi rivers i- ta ducilo di /agarolo. o ri I aristocra/ia « nera » (Lolon 
no* non paghi di aver proce pctendo la stessa operazione na. Pallavicini. Lancellotti. 

duio alla sistematica uccisione , altr <’ direzioni, sì aggi- Del Drago, eec.) sono passate 

del verde e di aver ignorato ,an0 prescri/ioni del Piano — anche se talvolta nello per- 
tutti i criteri della moderna Regolatore, si rende imposiibì sono di alcuni prestanome - 
urbanistica gli speculatori da ,L> °H nl attuazione dell elabora alla Edison, alle Condotte d Ac- 
qualche tórni», hanno « aùac lo l ,inno intercomunale, e si qua e anche di una grossa so 
cato > i territori limitrofi a crea un nuovo polo di attra/io cicta americana (specializzata 

ciucilo del comune d. Roma. ‘ l )( ‘ r «>» speculatori che agi in implose del genere e con 

A Zagarolo corno „ Mentana, scono nel territorio romano, esperienze già fatte, oltreche 

a Sacrofano come a Frascati. A /agnrolo la situazione e negl. USA. anche in Franca 

a Marino, a Pomczia c un po' addirittura grottesca. Mentre e in Spagna). Sembra che m 
io mìni direzione si ù sviluuna manca qualsiasi piano regola- questa ultima società sia coni 

» una ZómivJ 55 «»<• ",.. “» !>•»"'* Icrt^nln un noma politico ohe 

Uva con lottizzazioni a ripeti bricii/mne e. quindi, gl. ab. ricopre un incarico ih alt.ssi- 
zionc e al di fuori di qualsiasi tant* del paese sono costi etti a ma un|X)rtan/a nella DC. 
l ,a ni:.,,,, ri'ii,ii:,inr,‘ n,*r ' ivero in case vecchie e fati Si e passati alla lottizzano 


qualche temi», hanno * attac 
cato » i territori limitrofi a 
quello del comune di Roma. 

A Zagarolo corno a Mentana, 
a Sacrofano come a Frascati, 
a Marino, a Pomczia e un po’ 
in ogni direziono, si è sviluppa 
ta una vasta offensiva specula 
Uva con lottizzazioni a ripeti 
/ione e a! di fuori di qualsiasi 
leggo o piano regolatore, per 
edificare agglomerati ad alla 
densità destinali alla * scemi 
da casa » o casa in campagna 
per il weeek-end. Ma di cani 
pagna se ne vedrebbe i»ca con 
costruzioni cosi intensive: più 
che di villette si dovrebbe par 
laro di pollai. Di qui il nome 
di « città gallinaio » coniato da 
gli urbanisti di « Italia No 


sconti per il (55-70 por cento, no c si sono trovati numerosi 
ai margini osti orni de! torri- incauti acquirenti. Diciamo in 
torio comunale, attraverso una cauti perché non si sono prcoc 
serie di compravendite e liti- cupati di accollare se le leggi 
tervento fiancheggiatore del consentii ano di trasformare i 
Comune si sono create le pre- lotti acquistati da terreni agri- 
mosse per far sorgere nello coli a terreni cdificabili. 
spazio di un paio di anni ben La reazione non è tuttavia 
5() mila vani. mancata. 1 comunisti di Znga- 


larc di pollai. Di qui il nomo spazio di un paio di anni ben La reazione non c tuttavia 
di « città gallinaio » coniato da 50 mila vani - mancata. I comunisti di Zaga- 

gli urbanisti di «Italia No Lo tappe di questa colossale rolo sono stati e sono in prima 
stra ». In realtà non ci vuole operazione che, se non venisse linea, insieme ad un vasto ar- 
uiolto a capire che costruendo, bloccata, frutterebbe decine di co di forze democratiche, nella 
ad esempio. 50.000 vani in una miliardi di lire a danno della lotta per bloccare i rovinosi 
zona relativamente ristretta, collettività, sono state già de- progetti. Comizi, assemblee. 

tavole-rotonde con l’intervento 

____ _ anche deirassociazione « Italia 

Nostra ». nulla si è lasciato 
# # I d’intentato per mobilitare la 

La sottoscrizione per la stampa opinione pubblica. E un primo 

_ 1 _ 1 risultato è stato già raggiunto. 

. - La Giunta comunale di centro- 

sinistra è in piena crisi per le 
m dimissioni dei due assessori 

ffff ftfffMlfVA £k sotii,lisli * NVIIa 

Iflf m Consiglio comunale, questa se 

ra anc i ie gij assessori demo¬ 
cristiani si vedranno costretti 
_ __ _ m m a ,asc ‘ arc ' l° ro posti. 

_ _ _ mm* JÈ l retroscena della crisi non 

JVnff Mm # Mm m molto 

lllfffff m dente sjx’cu- 

(aziono in corso nel territorio 
di Zagarolo ha indignato la 

Raccolti dalla sezione del PCI fra i 

JaII'mvSanJh locali che 1» cosa non poteva 

tranvieri aell azienaa essere tollerata. Va tuttavia 

denunciato il fatto che la Giun- 
...... ta dopo aver affisso per due 

Un notevole successo, grazie del compagno Agostinelli; a vo p e nell’Albo Pretorio il pia¬ 
ni loro lavoro, è stato colto dai Campolimpido, dove ha par- n() d j i n m- /zaz j one e aver ( } a t 0 
compagni della sezione A TAO Iato il compagno Ricci, a 5on- incarico airUfTìcio tecnico co¬ 
che ieri mattina con un ulto- nino, eoo il compagno Mancini munalo di impartire istruzioni 

riore versamento hanno rag e a Licenza ove la Festa si è la r " a SSe dei pro¬ 

giunto il UO'/ó del loro obietti- chiusa con un comizio del com- getti (Ji costruzione, dopo aver 
\o di sottoscrizione. pagno Tre/zini. esaminato il piano di lottizza- 

La somma versata dalla Se-_-/ione con la commissione edi¬ 
zione ATAC finora è di lire un lizin e alla presenza di uno 

milione sciccntocinquantnmila. » • ■ dei lottizzatori. si è premurata 

Questo risultato è indicativo del AUCIUll 01 anche di accelerare la costru 

lavoro che ferie nelle sezio zinne di alcune strade che al¬ 
ni per il tradizionale incontro COIÌIPOQIIO traversano i terreni oggetto 

dei comunisti di Roma c prò r ^ della speculazione, 

lincia e delle loro famiglie che PallaVÌCÌllÌ La protesta si va ora esten¬ 
di rà luogo domenica 4 se [' .. . p . dendo. L’associazione «Italia 

tembre al e ore 15 alle Frat- Il compagno Mano Pallavicini. , _„„ nil - na . n i_ nnn 

tocchie segretario dell’Associazione nazio- Nostra» ha esanimato la que- 

Cnm'n ci-'i noto nll-i mani nule degli Amici dell'l/nifà. coni stione e ne ha denunciato la 
Com e già noto- alta mani- pje ^ ^ anni Dj o;tre venti gravita . Ne l documento di de- 

festazmne parleranno Em« ue- JintlI i» a n av ieini lavora per YUni- nunzia inviato alle competenti 
le Mnealuso della direzione del tà: ha cominciato a Genova, n- autorità « Italia Nostra » ricor¬ 
re 1 e Cesare hredduzzi vice coprendo via via incarichi dii serri- d chc , a costruzion e della 
Segretario della Federazione prc maggiore responsabilità in .... . ^ n ,. VO rrohho 

romana e sarà proiettato in redazione e in amministrazione e * clUa g . al ma a „ , a . 

prima visione per Roma il do mettendo m luce particolari doti m violazione della legge urba- 
, vanità * culla di organizzatore e di propagan rustica n. lloO. del 17 agosto 
cumenta io .a dl - ta dclla diffusione del nostro RH2. tuttora in vigore: com- 

storia. le tradizioni e la for- <., ornn | e fino ad essere investito nromcttcrcbbe il paesaggio e 
za del quotidiano del Partito dd maggiore incarico nell'Asso- -, n . ltr imonio archeologico csi- 
Con una grande partecipazio- ciazione degli Amici del nostro 1 1 „ n c^nroin 

ne di folla si sono svolte nu giornale. f teate nclla 7 « na (la 

mcrose Feste dell Unità. Ad , \ n questo giorno, anniversario tendenza alle Belle Arti ha già 
Allumiere Hur-infn I . Fesia h i del suo cinquantesimo complean- manifestato la sua protesta 

~ ~ M a 

SI scavi.'' si « ota C““i-» 

tuano di Giunone Gabina. il 
i occhio lago Gabino e il lago 
RCgìllO. importanti rUdCH dì 

• _ 1 — ™ ™l ville, cisterne, tombe e acque- 

| §l * • « dotti romani, fontanili e casali 

Il giorno | D1CCOI3, I settecenteschi). j 

I Oggi martedì 30 (M2- » ^ Di grande rilievo inoltre c 

I 123). Onomastico Rosa. | il grido di allarme dell ACLA. 

I li sole sorge alte 6,43, Q /6Q L’azienda comunale teme con 

tramonta alle 20,04. Lu- I 1 vIllClvCl fondati motivi che la costru- 

na piena domani. * zionc della « città gallinaio * 

L_ m— w «J possa inquinare la falda idri- 

. __ ___ - ^____ ___ ^^ J ca Appio Alessandrina neces 

saria al sistema idrico di ap- 

riolla ritta - prowigionamento della Capi 

v-irre aena cifra ta ] C c che i pozzi di cstrazìo 

Ieri sono nati 36 maschi e 41 al «s a* 4 a # I e necessità future dei 

femmine; sono morti 32 macchi e || Udì LI mila nuovi abitanti sottrar¬ 
la femmine dei quali 5 minori * rebbero acqua a sorgenti ali- 

dei 7 anni. Sono stati celebrati — — — — — - — montanti la stessa rete del- 

67 matrimoni. Temperature: mi- CONVOCAZIONI: Alberane - !’ ACEA. 

n.ma 16; massima 2^ Per oggi ore 17 _ CD . CelIo)a PoIÌ 

1 mot coro oc, prcvedorui c o.o fico e CD Sezione; Comunali - , zL ® LU.IaSIE? Fi 

poco niuolcso e temi>eratura ore ^ a pj azzj | Lovatelli — * a speculazione, r i- 

stazionar,a. riunione C. D.; M. Spaccato nora n< * su . n ? ha a '’ ut 1 ° ! l c ?' 

- ore 1940 — CO. - Fracassi; raggio d iniziare a costruire le 
Tesoro Monte Sacro, ore 2040, CO.; villette. Nella zona si vedono 
Oggi in Federazione alle ore 17 soltanto alcune baracche in la- 
Da ieri la direzione provincia- si riunisce la Commissione Fem- micra che sorgono al centro 
> del Tesoro si è trasferta minile; Pomezia, ore 18, CO. de | i oUo limitato da filo spina 
^ v:a (Iwdohakb rvì Mon:o n:, too R,™,; C.xlolli. or. » C , Miltanto ha osato con 

nrcro «0 IMI KM 7,1). XcKo -ta O con Br u „an.; Ca,a tortone lra „ cnirc , pc tornando 
b:!o hanno trovato sistem.tzionc ?I e , D ' c<x l- T ' p ®, a .. r^tifiraro un muro di cinta 
r,“t (^!k,T,- S-SSì’ taMcnSali - "w?. Non è sncccsso. dunque, nulla 
tn. annualità.'evc >*! servir, aài "»">»" Greco; Tivoli - oro di irreparabile. Lo mobilita 
m-nicfrif.T-i- domun, rTTv.T-T-,=arr, • H Consiliare e segretari z , on e dell opinione pubblica in 

centro meccano£*afi«f! pcns.«ni * e . Iion, VÌUa A ' torno a! P rob,cma , chc rifi V a7 

pagabili all’estero 1 servizi delle Plt "uFGC ro- Ron ? 3 quant ° e , forSe .? 1U dl 

liension, di guerra, delle pensom aperte le iscrizioni per può suscitare il m<x 

ordinarie, degli istituti di previ d raduno nazionale del giovani 'infierito necessario por forma- 
denza delle ferrovie e delle azien comunisti che si terrà a Modena re l'operazione. Bisogna però 
de ed amministrazioni autonome domenica 4 settembre. Mercoledì intervenire con prontezza e 
dello Stato seguiteranno a fun- alle ore 1840 riunione in Federo- avendo coscienza della porta- 
7ionare in via Cinuvio 10 (tele zìone della Commissione Provin- ta c h 0 ha la nuova ondata 
fono 863039 e R636W). come fiif- eia. Oggi alle ore UJD prono I* dc „ a spccu1dZ j one 5U n c arce. 

FiciA pp i7inni rv>r il crrvi• j.a rwvra iat ara Sslsrin %i riIinI(fP I Aiti- 1 


Un notevole successo, grazie 
al loro lavoro, è stato colto dai 
compagni della sezione ATAC 
che ieri mattina con un ulte¬ 
riore versamento hanno rag 
giunto il 110(7, del loro obietti¬ 
vo di sottoscrizione. 

La somma versata dalla Se¬ 
zione ATAC finora è di lire un 
milione sciccntocinquantamila. 
Questo risultato è indicativo del 
lavoro che ferve nelle sezio 
ni per il tradizionale incontro 
dei comunisti di Roma e prò 
v inda e delle loro famiglie clic 
avrà luogo domenica 4 set¬ 
tembre alle ore 15 alle Frat- 
tocchie. 

Com’è già noto, alia mani¬ 
festazione parleranno Emanue¬ 
le Macaiuso della direzione del 
PCI e Cesare Fredduzzi vice 
Segretario della Federazione 
romana e sarà proiettato in 
prima visione per Roma il do¬ 
cumentario « l'Unità*, sulla 
storia. le tradizioni e la for¬ 
za del quotidiano del Partito 

Con una grande partecipazio¬ 
ne di folla si sono svolte nu 
mcrose Feste dell’Unità. Ad 
Allumiere durante la Festa ha 
parlato il compagno Maurizio 
Ferrara. Le altre si sono svol¬ 
te a Cervara, con il comizio 


del compagno Agostinelli; a 
Campolimpido, dove ha par¬ 
lato il compagno Ricci: a Son- 
nino, con il compagno Mancini 
e a Licenza ove la Festa si è 
chiusa con un comizio del com¬ 
pagno Trczzini. 


Auguri al 
compagno 
Pallavicini 

Il compagno Mario Pallavicini, 
segretario dell’Associazione nazio¬ 
nale degli Amici dellTJni/à. com¬ 
pie oggi 50 anni. Da oltre venti 
anni Pallavicini lavora per l'Uni¬ 
tà: ha cominciato a Genova, ri¬ 
coprendo via via incarichi di sem¬ 
pre maggiore responsabilità in 
redazione e in amministrazione e 
mettendo in luce particolari doti 
di organizzatore e di propagan 
dista della diffusione del nostro 
giornale, fino ad essere investito 
del maggiore incarico nell'Asso¬ 
ciazione degli Amici del nostro 
giornale. 

In questo giorno, anniversario 
t del suo cinquantesimo complean¬ 
no. giungano al nostro compagno 
gli affettuosi auguri della reda¬ 
zione e dell'amministrazione del- 
l'L’mfd. 


Il giorno 1 pieCOla 

8 _-._t_.r42 in /111. A A 


Oggi martedì 30 (242- 
123). Onomastico Rosa. 
Il sole sorge alte 6,43, 


I li sole sorge alle MJ, , /6|*/\V1 Q/«CI 

tramonta alle 20,04. Lu- I LrAL€,$.d 

na piena domani. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 36 maschi e 41 
femmine; sono morti 32 maschi e 
28 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
67 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 16; massima 27. Per oggi 
i meteore og, prevedono celo 
poco nuvoloso e temi>eratura 
stazionano. 

Tesoro 

Da ieri la direzione provincia¬ 
le del Tesoro si è trasferita 
m v-.a Guido baldo Del Monte nu 
rnem 60 ,tel 804 74D. Nello -ta 
b-.lo hanno trovato sistemazione 
direzione; pubbliche relazioni: 
spese fisse (stipendi, fondo cu’, 
to. annualità, eoe): servir, am 
ministrativi: depositi provvisori; 
centro meccanografico; pcns.om 
pagabili all'estero 1 servizi delle 
pensioni di guerra, delle pens oni 
ordinarie: degli istituti di previ 
denza delle ferrovie e delle azien 
de ed amministrazioni autonome 
dello Stato seguiteranno a fun¬ 
zionare in via Lanuvio 10 (tele 
fono 863039 e 863640). come l'uf¬ 
ficio relazioni per il servizio pcn- 
roni pagabili a Roma e provin¬ 
cia (tei. 864063). 


il partito 


CONVOCAZIONI: Alberane — 
ore 17 — CD. Cellula Poligra¬ 
fico e CD Sezione; Comunali — 
ore 18 a Piazza Lovatelli — 
riunione C. D.; M. Spaccato 
— ore 1940 — C.D. — Fracassi; 
Monte Sacro, ore 2040, CO.; 
Oggi in Federazione alle ore 17 
si riunisce la Commissione Fem¬ 
minile; Pomezia, ore 18, CO. 
con Renna; Casatofli, ore 20 C 
O. con Bruscani; Casalbertone, 
ore 20 CO. con Verdiri; Porta 
Medaglia, ore 2040, Assemblea 
problemi internazionali — Viet¬ 
nam con Greco; Tivoli — ore 
19 Gruppo Consiliare e segretari 
sezioni Campolimpido e Villa A- 
driana con O. Mancini. 

FGCI — Presso la F.G.C ro¬ 
mana sono aperte le iscrizioni per 
il raduno nazionale dei giovani 
comunisti che si terrà a Modena 
domenica 4 settembre. Mercoledì 
alle ore 1840 riunione in Federa¬ 
zione della Commissione Provin¬ 
cia. Oggi alle ore 18,30 presso la 
sezione Salario si riunisce l'atti¬ 
vo della zona Salaria. Interverrà 
Il compagno Marcello Lelll. 


La sciagura sul «Raccordo»: drammatica testimonianza dell'autista investitore 


«Li ho visti bruciare 
fra le lamiere contorte > 


Si era temuto che le vittime fossero cinque 
La famiglia distrutta era diretta a Nettuno 


- t'VVs '^-'vÌ. 


u* > , 
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I vigili del fuoco tentano di domare le fiamme della « 850 » 


« Li ho v isti bruciare .sotto i mici 
occhi: volevo salvarli, avrei fatto 
<hi«'à co-'.t |>oi salvali,. Mi sono 
anche gettato verso gli s|H,itel'i 
della ” tr,0 " ini ho tentato di 
aprii li. ma erano bloccati, sel¬ 
lati dall’interno La puzza fi ea 
loie* non ei badavo Le graia d 
(tuoi iwveu-tti mi .strappavano il 
cuore, non mi facevano pensare 
a nulla, l’or mi sono sentito af 
ferrale alle spalle, trascinale via: 
tra un vigile Sin quando vivrò, 
avrò davanti agli ocelli quella vi 
sione... ». /.lupi tabacchi, d nr- 
che ha travolto, tema 
colila, la « 8.50 » sul Raccordo 
Anulare, noti riesce a nascondere 
l'anijo<cia. Sono passate delle ore 
dal momento della terrificante 
tragedia e lui è .sempre inebetì 
tn: In soltanto allucinato, perduto 
nel vuoto, non riesce a dire altro 
Che lui ho frenato disperatameli 
le. quando ha visto l'utilitaria 
che a shai 21 stava finendo sotto 
le ruote del suo camion: che va 
leni salvarli, a costo della sua 
vita, quei 1 poveretti ».* che sen 
tirò per anni * sin quando coni 
però >. le urlo strazianti, disuma 
ne delle vittime 1,1 piala alle 
fiain me. 

Li noi Tabacchi ha 3/ anni e 
r;re in via ('anima 4S0* sta sin 
camion da sempre, ila quando ha 
1S anni ed ha preso la patente. 
Insieme con il fratello. Hruno. ho 
comperato il Fiat » 682 » della 
sciaaura poco tempo fa: la voltu¬ 
ra. infatti, non è stato ancora 
effettuata e sul libretto di cir¬ 
colazione appare ancora il nome 
del pruno pioprietario, il sii/nor 
Delfino Rialti. 

« Era così felice in questo 1 »- 
riodo — dicono ora oli amici, i 









•* 






L'autista del camion. Luigi Tabacchi, piange disperato. AI centro della foto di destra Giuseppe Palumbo rie noscibile dalla maglietta a strisce, con al fianco la 
cognata e, in secondo piano, la moglie. 

Con il « crick » rompono la vetrina e rubano preziosi 

Assaltata una gioielleria a Tor Lupara 
«Dito facile» a arrestati quattro giovani 

^ Un'ora do;» aver rapinilo una lo Maggi. 19 anni: Doncto I)Ot- stretta degli agenti e a tentar! 

m m • _ Mi f W ® gioielleria di Tor Lupara, quat- tavio. 20 anni e Ennio Bramante, la fuga: ha abbattuto con una te 

f VI MW m È A tro giovani sono finiti nelle mani 2.3 anni. Abitano tutti nella zona .stata un funzionario che gli .‘ 

J J La LLL ! VI I/ lz della polizia; notati da una p.r. di San Baglio. stava facendo incontro, ha prc-s, 

tuglia mentre stavano salendo I quattro hanno assaltato la a pugni alami agenti prima d 


t. C. 


Le porte di Regina Coeli si 
sono chiuse, ieri sera, alle spal¬ 
le di Mario Cordara. il « pacioc¬ 
cone » della drammatica rapina 
della via Salaria. « Dito facile » 
era stato arrestato martedì scor¬ 
so in piazza Tuscolo; per sette 
giorni è stato interrogato, mar¬ 
tellato di domande non solo ncl¬ 
la speranza che si decidesse a 
confessare d’aver partecipato al 
sanguinoso assalto ma anche am¬ 
mettesse di aver portato a ter¬ 
mine qualcuna delle tante rapine 
rimaste insolute. Il bandito, però, 
non ha ceduto: sino all’ultimo, 
nonostante le gravissime contrad¬ 
dizioni. la mancanza di un ali¬ 
bi. le precise accu«e di numero¬ 
si testimoni che lo hanno rico¬ 
nosciuto. ha continuato a ne 
gare. 

Mano Cordara ha lasciato gli 
uffici della Mobile, ieri mattina: 
ammanettato, è stato condotto 
con un'* Alfa > al Paìazzaccio do 
ve è rimasto chiuso in una ca¬ 
mera di sicurezza sino al pome¬ 
riggio quando c stato portato 
davanti al sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Vessi- 
chelli II magistrato lo ha inter¬ 
rogato per un paio di ore: poi. 
«i erano fatte ormai le 20. « Dito 
facile * è stato caricato su un 
cellulare e condotto in galera. 

I.conardo Cimino, invece, è 
sempre introvabile l» « smilzo ■>. 
per i carabinieri, è ancora a Ro¬ 
ma: un militare In avrebbe v.sfo 
, passare al volante di un’auto 


ieri mattina, in via Gioberti ma 
non lo avrebbe potuto acciuffare 
visto che era a piedi. Un altro 
carabiniere lo avrebbe notato nel 
pomeriggio m perifer.a: anche 
lui «i sarebbe fatto sfuggire il 
band.to. I poliziotti sono invece 
piuttosto scettici sul fatto che il 
Cimino sia ancora a Roma: co¬ 
munque s.a. ogni ricerca si è di¬ 
mostrata sinora inutile. 

Infine, è fallita la pista di 
- Domenico l’uomo che i cara 1 
hinieri avevano fermato, «abato ] 
sera, a Soriano nel Cimino e che 
era stato indicato come il prò 
babile < basista ?. Il g’ovane non 
ha organizzato la rapina, hanno 
annunciato ieri pomeriggio ' i mi 
filari Ora. comunque, hanno 
puntato le loro carte «u un certo 
«Franco»: lo stanno cercando 
ovunque. Potrebbe essere lui 1 ’ 

* basista ». fanno capire. 

Per duo vo’te ne! Ciro di un [ 
mese l'appartamento di un coni 
merciante è stato svaligiato dai ! 
ladri I» sfortunato il signor Li i 
vio Ma ri otti proprietario di un 
ristorante a Largo Somalia, ahi 
ta in un appartamento al piano 
terra in via Filippo Marchetti 35 
al quartiere africano E' eviden¬ 
te che per l'appartamento i ladri ( 
hanno una notevole predilezione 
Un mese fa hanno portato via 
quasi un milione tra gioielli, con 
tanti e oggetti vari. Ieri invece 
sono stati più modesti il bottino 
è stato di sole quattrocentomila 
lira. 


Un'ora do;» aver rapinilo una 
gioielleria di Tor Lupara, quat¬ 
tro giovani sono finiti nelle mani 
della polizia: no:ati da una pa*. 
tuglia mentre stavano salendo 
frettolosamente su una * 500 » e 
invitati a fermarsi, sono fuggdi 
precipitosamente provocando «o^ 
spetti negli agenti. Raggiunti do 
j» un breve ini-cgn:ri'K'n , o. sono 
stati tradotti in questura: uno (li 
essi si è ferito con una lametta, 
un altro ha preso a testate un 
commissario ed ha lottato a lun¬ 
go prima di essere immobilizzato 
Sono. Mano Pizzi. J) ann.: Cur 





Simonella Romei, moglie del 
proprietario della Gioialteria. 


lo Maggi. 19 anni: lionato I) Ot¬ 
tavio. 20 anni e Ennio Bramante. 
28 anni. Abitano tutti nella zona 
di San Bas.ho. 

I quattro hanno assaltato la 
gioielleria del signor Silvano 
Bon. al diciottesimo chilometro 
della Xomentana. esattamente a 
Tor Lupara. Erano le li (piando 
sono giunti davanti al mgnzro ni 
una «Giulia» che avevano ni 
bato due ore prima in v èlle Li* 
er tre di essi sono scesi, il quar 
to — chc poi 1 testimoni r.cono 
sceranno per il Bramante — è 
rimasto al volante. Tutto è acca 
du’o in pochi seconib : uno dei 
g.ovani ha mandato -n fran’u-ni 
con un crick la vetrina, il secon 
do ha ' razziato 7 . 1 platcnuj- con 
1 g o.clli. il terzo ha tenuto a 
Suda, mandandola anche a terra 
,on uno 'Pintone. la tregue del 
proprietario del negozio, signora 
S.rronetta Romei. Poi la fuga 

Ui zona è stata raggiunta. 1 » 
chi minuti più tardi, da due 
s Alfa » della Mobile e da alai 
nc auto del commissariato. E' sta 
*a proprio una pattucl.a del con 
• 1 ..'Sanato a no*are, non p.u 
•ardi di mezzogiorno, quattro m 
vani che. usati di corsa da un 
prato nei pressi dellTNTOM. sta 
vano s.iUndo su una « .ViO »* era 
no 1 r.ip.na’on che avevano ab 
bandonato la * Giulia » all'altro 
ingresso de! prato e stavano p.is 
«andò sull'utilitaria del fratello 
del Maggi. I poliziotti hanno in 
vano intimato l'alt: 1 qua'tro =0 
no partiti a tutto gas ma sono 
stati bloccati poco dopo in via 
Casal de' Pazzi. 

I giovani sono stati allora con¬ 
dotti in Questura. Sulle scale. En¬ 
nio Bramante ha estratto di ta 
sca una lametta e si è tagliuzza 
to un braccio. Mario Pizzi è rin 
«cito invece a liberarsi della 


stretta degli agenti e a tentare 
la fuga: ha abbattuto con una te 
stata un funzionario che gli .‘1 
stava facendo incontro, ha preso 
a pugni alami agenti prima d» 
e«sere circondato ed immobili? 
zato. Anche Donato DOttavio. 
durante l'interrogatono. ha ten¬ 
tato di ferirsi con una lametta 
ma è stato bloccato in tempo. 

Alla line, due dei giovani hanno 
confessato. 


pnrenfi - solo undici giorni fa. 
la moglie aveva pai-tonto una 
bambina, Stimiamo che con il 
temi» !»"., cancellare quella 1 i 
suine angine iosa dalla si» mente, 
che i»ssa ntiovaie un 1 »' di 
pace v. Intanto, il camionista «1 
c sbarrato m taso, con la mnolie: 
ha ch’C'to a tutti di esser,• la 
scudo ni pace, con la sua d,spe 
>u: mie 

\c’/e difetti’ (ir Vermini,,», in 
via Monte San Mntteo dove 
aiutavano le vttimv. ini ree non 
,'è nimistà riessi,,io* solo una 
bellissima lu/io. « l.mka » che la 
Un senza pace e che ha 1 min'Ido 
0 tildi, anche ai pohziott' ih pa 
netrare nel aiardnia (ancone 
Faluniho. la innube l.aud-'do Ro 
ta. e la sminata Esternili Rota, 
si erano fr<js f en(i un auro e 'imz 
zo fa n Verrinano: prima n > ta¬ 
volili ni via E esili’ a Mo'i'i 1 t- 
(fe l.'uonio che lavorava 1 r'bi 
farmacia del * Earlaniin » e fa 
connata erano andati ni pens 0110 
contemporaneamente. 

e Da anni cullavano il sogno di 
tit 11 .irsi in campagna — ha ripe 
luto ieri sera il nipote delle fit¬ 
timi-. Erotico Rota — -/io e zia 
avevano acquistati) a meta, un 
ip;»/Armonio di 2701) metri qua¬ 
drati al avevano (Ostruito in p'e- 
visioue ili quando il loro sogno 'f 
sarebbe avverato v, 

.-li crono cnstrudo due nllet- 
te. lontane si e no una decintt 
di metri: indite, moderne, veni 
ampie finestre, un bel terrazzo, 
circondate da un mardino pie¬ 
na di rase rosse. In una abita¬ 
vano 1 comuni; nell'altra E ta- 
nna Rota che. sino od otto me¬ 
si fa meco osp'toto il 1 potè. 
Tutto intorno lo campai,’,. , ol- 
' tirala a viti, ad orina. -uro 
chc per i latori pesai fi (, 

| seppe Palumbo la curai a da 
| solo, con in/iieto muore, tn di 
ciotto mesi, si erano fatti tanti 
amici: le due sorelle facevano 
le iniezioni a tutti i vieni. R 
nel inanimo placavano sempre 
1 bambini della zona. 

Senza fiali. Giuseppe e l.au- 
ddda Rota si erano lena fi inoj 
to a questi picena: saprattut 
to mi uno bella. 1 icore bam¬ 
bina ili II anni. Mono Alberelli. 
(Jnc.st'cstnte I nveì ano portata 
spesso al mare, con loro- un 
marno » ed uno no. 1 cnnium 
e la parente si recai mio infatti 
a Castel Porziano. a prendere 
il sole. Ieri, avevano denso di 
percorrere tutto la litoranea, si 
no a Settimo: la loro amica, 
quello povera si finora Maria che 
era arrivata la settimana scorsa 
da Cremona e che non è .stufa 
ancora identificata, colera cono¬ 
scere la cittadina tirrenica Ed 
avevano qui deciso dove si sa 
rebbero fcimati a montuare la 
zuppa di pesce: avevano invitato 
anche Maria Alberelli, ma la 
piccina aveva dovuto rimanere, 
a malincuore, a casa. Cosi si è 
salvata. 

Per qualche tem/io. qualcuno 
ha temuto che Ir vittime fos 
scro cinque, che anche Maria Al- 
berciti fosse partito. / poliziotti, 
quando si sono recati ni via 
Monte San Matteo .36. hanno rar 
contato la traoedia, hanno , ine 
sto dove abitasse la famipha 
Palumbo: qualcuno ha detto che 
anche la piccola andava seni 
pre al mare con le vittime. Gli 
anenti sono corsi iti rasa delta 
Alberelli: è stata proprio la 
bambina ad aprire la porta. 
Quando ha saputo, è scoppiala 
in un pianto dirotto. 

I bambini, quelli che chiama¬ 
vano t zia » la siqnora Rota, sono 
rimasti a furino davanti alTinpres 
so delle villette: avevano tutti oli 
occhi rossi, pieni di lacrime. 
« Credetemi, nessuno voleva inalt 
ai miri zìi — ha concluso il naiote 
-- questi bambini andavano pazzi 
per loro. Io non ho mai avuto una 
discussione. Zio era un tipo cal¬ 
mo. tranquillo: aveva la patente 
da anni c non aveva mai avuto 
incidenti. Non correva nemmeno. 
Aveva comprato la " 850” un 
anno fa. (piando si era trasferito 
a Vermicaio, aveva dato a me la 
«ria vecchi 1 " 600 ” ». 

ET stato proprio Franco Rota 
clic ha lini uto riconoscere, uffl 
calmcnte. 1 parenti. Ha detto di 
si. con la testa, quando ah hanno 
fatta vedere quei poveri carpi 
martoriali dalle fiamme: pai è 
si aiuto: * Se mi ch’odono d' tor 
nare a valerli un'altra volta, 
scappo — ha netto ed era stra¬ 
volto — non ce la farei proprio ». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Con il braccio 
fuori dairouto: 

un camion 
glielo amputa 

Un dovane rii 26 anni ha avu 
to il brac( o sinistro amputato 
da un camion, mentre lo incro¬ 
ciava a bordo della sua « (ìiu 
licita ». L'incidente è avvenuto 
sulla litorarea. pochi ehilome 
tri prima di Torvaiamca - Italo 
D Andrea, mentre conduceva la 
sua auto ha messo fuori il 
braccio, forse per rinfrescarlo, 
nvntre incrociava il camion. Il 
pesante mezzo gli ha amputato 
di netto l'arto e quindi la * Giu¬ 
lietta » è sbandata finendo con 
tro il cassone trainato dal ca 
mion. Il D'And rea guarirà in 40 
giorni, mentre altri quattro pa 
renti che viaggiavano a bordo 
dell auto, «e la caveranno in po 
chi giorni. 


Oaiunetto medico pet la cura 
delle « soie > disfunzioni m da- 
(solerle sessuati dl origine ner¬ 
vosa psichica endocrina ineu- 
rastema. deficienze ed anoma¬ 
lie sensuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli P MONACO. Roma 
VI» Viminale 33 (Stazione Ter¬ 
mini! - Scala sinistra piano se¬ 
condo Ini « Orario »-12. 18-18 
t—clirso li sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sa baio pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aut. 
Com Roma tsoiv del 55 otto¬ 
bre 11SM 


Medico specialista dermatologo 


7m STROM 

Cur» scleri-sant*- tamrmi-donale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfeoee 

VENIRSI. FILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Olà M timo n. 152 

Tel. IM 341 Ore •-». festivi S-1S 
(Aut M San n 771,/2531® 

«el 88 saggio Ult» 
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MOVIMENTATO TRASFERIMENTO IN AUSTRIA 

Il « Canteuropa » 

nelle maglie 
della dogana 

Oggi la carovana arriverà a 
Monaco di Baviera - Successo 
dello spettacolo a Innsbruck 


FISCHIO 


controcanale 


Schermi e ribalte 
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Da) nostro inviato 

INNSBUUCK. 29. 

Quasi un giallo, alla prima 
lappa di trasferimento del Can 
teuropa: la comitiva è arrivata 
u Innsbruck nello tarda matti 
nata di oppi a bordo del treno 
speciale Canteuropa Express 
senza il pianista deU’orche 
sira , Baldon. rimasto appieda¬ 
to, assieme a un conduttore, 
in pantofole e pipiamo, alla 
stazione confine di Tarvisio, 
alle cinque di mattina Abba¬ 
stanza ironicamente, la troupe 
canora italiana ha avuto su 
hito le sue patte da pelare non 
(piando ha sorpassato i pa 
trii confin i, nm in territorio nn 
zinnale. Nomo propheta in Pa 
tria: vale, dunque, anche per 
il Canteuropa? 

A piudicare dai doganieri, s'i 
Infatti due piovani militi, ma 
soprattutto, da quanto è subi 
to apparso evidente, fans di 
Gipliola Cinquctti e Rita Pa¬ 
vone. si sono ficcati in mente 
di mettere a nudo l'intero con i 
vnqlio. tirando più dal letto a 
quell'ora indiscreta, le due 
cantanti, per poi accontentarsi 
di farsi repalare due autopra 
fi. i pi» sinpolari e allucinati 
della carriera della Cinquctti 
e della Pavone Avrebbero vo 
luto, a onor del vero, nuche 
dischi e fofoprafie ma di questi 
non ce n'era traccia sul treno. 

Dopo pii autoprafi. si sono 
impuntati a voler frupare il 
Canteuropa Express per tutta 
la sua lunphezza: è a questa 
punto che Saldati e il condut¬ 
tore si sono offerti, così è ri¬ 
sultato poi. quali capri espia¬ 
tori. facendosi accompagnare 
aali uffici della dopava dai due 
militi, per denunciare otto 
macchine fotografiche apparte¬ 
nenti a vari membri della co¬ 
mitiva. 

Sono scesi così, come si tro 
ramno a quell’ora che non pre 
supponeva, certo, particolari 
formalità Appena arrb-ati apli 
uffici, altri due militi hanno 
dato inopinatamente vìa li 
hera al convnnlin. che è sol 
tato al di là dello frontiera, la 
sciando a terra le due vittime 
che più fardi hanno dovuto 
percorrersi per rie traverse 
l’Austria con addosso queste 
otto macchine fotografiche che 
rendevano ancor viù smaniare 
il loro ahhinliamrnto. ponto 
fole e pigiama 

Innsbruck ha acroìtn in for¬ 
ma ufficiale la troupe italiana 
al sua arriva alla stazione e 
poi. stasera aH’Ohimpiasfadinn 
dove sì è srnltn In spettacolo 
Spettacolo più articolato di anel¬ 
lo veneziano, sìa come ritmo. 
sia come quantità, per la pre¬ 
senza delle € roci nuore ». op- j 
pi austriache, che. come è no 
to. affronteranno ogni sera il 
giudìzio di una giura compo¬ 
sta dai vostri cantanti e dai 
giornalisti al seguito. 

Lo spettacolo di stasera, qui 
a Innsbruck. ha riscosso un 
successo superiore alle speran¬ 
te degli stessi organizzatori 
austriaci. Ottomila spettatori 
compostissimi, nonostante la 
presenza di alcuni petulanti 
clacson che ogni tanto strom¬ 


bazzavano. hanno riempito 
completamente la sala, e non 
sono pochi per una cittadina di 
100 mila abitanti, per di più 
orientata verso la musica clas¬ 
sica tradizionale. Un successo 
particolarmente caloroso ha 
raccolto la triplice esibizione 
di Rita Pavone, mentre anche 
i « Rockers » hanno scatenato 
l’entusiasmo dei più giovani 
Scene di entusiasmo hanno 
accolto, alla stazione, Domeni 
co Modugno, salutato dai fi 
nestrini di un treno In sosta 
da un pruppettn di giovani la¬ 
voratori italiani. Poi anche la 
Cinquctti e la Pavone — che si 
sono conosciute di persona sol¬ 
tanto adesso al Cnnleuropa — 
hanno avuto la loro porzione 
di mani strette Se si eccettua 
l’incidente dell’alba, tutto si 
è svolto alla perfezione, fin dal 
primo momento, su questo co¬ 
lossale Canteuropa Express, 
affidata alle mani di una staff 
efficacissimo e premuroso fin 
nei più piccoli dotinoli che so 
no poi in una vita associata 
r he durerà 14 ainrni e 14 nn'fi. 
anelli che più contano Domani 
al mattino il convoglio si ri 
meffprà in moto alla volta di 
Martora di Baviera, la nrima 
ritta tedesca che (istillerà. da 
mani sera, il Canteuropa. 

Daniel° Ioni ' 1 



Dopo tre anni di assenna, du¬ 
rante i «piali si ò unicamente 
dedicata alla televisione amen- 
cana, Tuia Louise. (« Piccolo 
campo ») torna allo schermo, 
in un film italiano * Il /ischio 
al naso *. di Uro Topnazzi. 

« Sono contenta di lavorare 
ancora in Italia — ha detto l'at 
trice — soprattutto per cercare 
di far dimenticare la poco sod 
disfacente prova fornita da me 
in un film girato quattro 
anni fa ». 

L’attrice americana, ha, nel 


Piscino al naso, il ruolo della 
direttrice di una clinica tutta 
particolare che si prende cura 
ri* un industualc. lo convince 
irresistibilmente, con le sue gra 
zie. ad alloggiare nella clinica 
stessa, mostrandosi volta a voi 
ta. dolce, irreprensibile, arren 
fievole, burbera anche, ma sem 
pre lasciandogli la speranza di 
un approfondimento della loro 
conoscenza. Nella foto: Tina 
Louise con « l'industriale To- 
gnazzi ». 


Conclusa neirentusiasmo la loro tournée 


Facili opinioni 

Dentro l'America. Tinchie 
sta di Furio Colombo che e 
giunta ieri sera alla sua peniti 
timo puntata, continua a con 
tenere notizie e osservazioni in¬ 
teressanti, continua ad offrirci 
immagini assai ben «girate*,, 
ma sembra aver perduto quel 
mordente critico, quella au¬ 
tentica volontà di indagine che 
nelle prime due puntate erano 
riusciti, pur entro certi limiti. 
a stimolare la nostra rifles¬ 
sione 

Ieri sera il tema era quello 
della pubblica opinione, del 
modo in cui essa si forma e 
reagisce, e. quindi, come ini 
detto lo stesso Colombo a clini 
stira della puntata, era quello 
« della partecipazione dei cit¬ 
tadini alla determinazione del 
proprio destino » Un tema con 
il quale si sono confrontati so 
ciologi. scrittori, uomini poh 
tiri, cineasti: da U’riqhf Mills 
ad Adorno, da Dos Pass r»« a 
Beliate, da Kazan a Orsini 
Welles. da Uppman allo stesso 
Ketinedg Un tema vastissimo 
dunque, e molto arduo Colon 
ho non poteva affrontarne che 
alcuni aspetti • ma appunto per 
questo, sarebbe stato accesso 
rio inquadrare bene i « casi *> 
esaminati e scavarli a fondo. 

Interessante, ben condotto, 
in questo senso, è stato ad 
esempio, il colloquio con Gol- 
Itipp, che è andata oltre la pu¬ 
ra informazione sui metodi di 
lavoro del famoso istituto per 
le ricerche d'opinione E pari 
menti interessante, anche se 
priva di domande « provncatn- 
ric ». l'intervista con Kermit 
Lansner. managing editor di 
Newsweek Ma tra questi due 
brani, collocati in apertura e 
in chiusura, il documentario 
sì é limitato a presentarci al 
enne « testimonianze » di in 
dividili e di gruupi. pretenden¬ 
do che esse dimostrassero, di 
per sé. la ricchezza e la viva¬ 
cità della rifa democratica ne 
oli Stati Uniti Ora. noi non 
contestiamo affatto, naturai- 
mente, le scelte operate da Co¬ 
lombo: contestiamo, invece, la 
validità di questa « dimostra 
zione ». così come essa è sca¬ 
turita dalle bucinatili e dal 
commento della sua inchiesta. 

Colombo ha accennalo con¬ 
tinuamente olla rnntrcddìzinne 
tra enormi e potentissimi mez¬ 
zi di informazione e di coma 
ideazione e i * casi » da lui 
scelti: ma si è trattata di ac¬ 


cenni puramente formali. In 
fatti, satebbe stato indispensa¬ 
bile, per offrire ai pubblico i 
necessari elementi di compren¬ 
sione e di giudizio, delineare in 
qualche modo le proporzioni e 
gli indirizzi e gli effetti dei 
grandi mezzi di comunicazione 
di massa: non avendolo fatto. 
Colombo ha sottratto in realtà 
ai telespettatori un termine 
essenziale di riferimento (in 
(piale Paese, se non negli Stati 
Uniti, e nata l’espressione 
* persuasori occulti s?). 

Inoltre, degli esempi da lui 
scelti. Colombo ci ha mostrato 
spesso solo gli aspetti este 
riori. (piando non addirittura di 
■ colore » (con il « colore », in 
fatti, confinava la descrizione 
del giornale edito e scritta da 
una famiglia). Tipico, in que 
sto senso, il caso delle comu¬ 
nità che sì raccolgono attorno 
alle chiese: Colombo ha affer¬ 
mato che sono « centri di vita 
democratica ». ma non lo ha 
minimamente dimostrato. Qual¬ 
cosa di piu ci ha detta sul 
gruppo dei Catholic workers: 
ma anche in questa occasione 
ha trascurato di porsi il prò 
blema chiave: in quale misura 
piccoli gruppi come questo 
(che «non si occupa di poli¬ 
tica >) incidono sulla realtà? 
1/ interrogai ivo vale anche per 
il caso del candidato di San 
Francisco al Congresso: che 
probabilità ha di essere eletto? 
E. d’altra parte, questi piccoli 
gruppi rappresentano davvero 
dei « centri d'opinione » o non 
finiscono per funzionare obici 
tiramento da sostegno al si¬ 
stema clic, almeno in parte, 
vorrebbero «correggere»? « Aiu¬ 
tare i poveri ». ad esempio, non 
equivale affatto a combattere 
la povertà. 

Qiiesfi inferropntiri Colombo 
non se li è posti: e. d'altronde, 
le immagini che egli ci ha of¬ 
ferto documentavano ben poco: 
paradossale ri è parsa, in que¬ 
sto senso, la sequenza... muta 
sulla discussione di grtipoo: 
misteriosa ci è parsa l’altra 
sulla raccolta di fondi. Del re 
sto. qui è tornato il solito di¬ 
fetto di fondo dell'inchiesta. 
in scarsa /nnzionnlifn delle im¬ 
magini: basta pensare che lo 
esperimento del « feed-back », 
certo di notevolissimo interes¬ 
se. ci è stato narrato dall'auto¬ 
re. invece che documentato di¬ 
rettamente. come pure sareb¬ 
be stato possibile. 

g. c. 


Fuggono con l'autoblindo programmi 
i Beatles a Los Angeles 
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18,00 LA TV DEI RAGAZZI: Ragazzi In campa Programma di 
giuochi all'aperto Presenta: Vittorio SaJvetti 
19,00 CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA. Colle 
gamento In Eurovisione da Budapest (Ungheria). Telecro¬ 
nista: Paolo Rosi 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, l’ic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE delia sera. Carosello 
21,00 I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: GARY COOPER, 
a cura di Gian Luigi Rondi. * Aquile dal mare ». Film, 
con Gary Cooper. Jane Wyatt. Walter Brennan. Regia di 
Delmer Daves 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE. Giornale per chi usa auto, moto, 
aereo, barca 

22,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Errem Kurtz. In pro¬ 
gramma: Georg F Haendel e Paul Hindemith 
22,40 CANTI E DANZE IN ISRAELE. Spettacolo di balletti e 

folklore 


RADIO 


m 
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« Anatra d’oro » per Fellini 

VARSAVIA. 29. 

« L'anatra d oro ». premio annuale fondato dai lettori del setti¬ 
manale di cinema Film, e destinato ai miglion film proiettati sugli 
schernii polacchi nel 1965. è stato assegnato a Le amen di Andrrej 
Wajda. per la produzione polacca e a 8 e mezzo di Fellini. oer quel¬ 
la straniera 

L'analogo premio per t cortometraggi, riservato però solo a 
quelli polacchi è stato assegnato a Rosso e nero di Witold Giersz. 

Formati a New York 

NEW YORK. 29. 

U IV Festival cinematografico di New York si aprirò il dodici 
settembre prossimo con la presentazione del film cecoslovacco di 
Mtlos Forman Gli umori di una bionda Forman sarà a New York 
per assistere alla serata di gala nel corso della quale verrà proiettato 
il suo film Insieme al regista presenzieranno a New York anche t 
due protagonisti di Amori di una bionda. liana Brejcjova e Wladimir 
Pucholt. MiJ«js Forman ha già vinto, con questo che è il suo secondo 
lavoro ctnema'oRrafico. numerosi premi intemazionali. 

Comincia Castrocaro 

CASTROCARO. 29. 

Le quattro semifinali della decima edizione del « Concorso delle 
voci nuove» di Castrocaro avranno inizio domani sera 30 agosto 
e proseguiranno anche nelle giornate del 2. 6 e 9 settembre. 1 can¬ 
tanti selezionali in tutta Italia sono stati oltre cinquemila Poco piò 
di un centinaio affronteranno !e prove delle semifinali. Anche que¬ 
st’anno verrà effettuata una serata di prefinale che si terrà il 20 
settembre mentre per la finalissima sarà scelta una data nella pri¬ 
ma decade di ottobre. 

Londra: « sbaglio » per Sinatra 

LONDRA. 2?. 

Le autorità dell aeroporto d* Londra, di Tronte alle numerose prò 
teste per d trattamento di favore concesso la settimana scorsa a 
Frank Smatm e aJa moglie. Mia Farrow, quando ripartirono da 
Londra, hanno ammesso di essersi sbagliati Salvo i membri delle 
case reali tutti coloro che usano l'aeroporto di Londra debbono far 
controllare « passaporti nell’ediflcio, ma a Sinatra e ai suoi, m via 
«eccezionale, i passaporti sono stati controllati a bordo dell'aereo 
noleggiato sul quale dovevano partire La cosa ha destato vive pole¬ 
miche. e un portavoce dei'aeroporto ha detto: « E" la prima volta 
che accade una cosa del genere, c ancora non sappiamo spiegarci 
U perchè. Comunque, non si ripeterà più ». 


LOS ANGELES, 29. 

il trionfo americano del Beatles 
è stato suggellato ieri sera da 
scerc di incredibile fanatismo 
che hanno avuto come conse 
izuenza decine e decine di «pel 
latori feriti in una delle res-c 
più paurose che la stona dei di 
vismo ricordi. 

Migliaia di » fans » urlanti han 
no costretto i Beatles ad allonta 
narsi daJo stadio di Los Angele*, 
nel quale si erano esibiti, a bordo 
di 'in’a'itoblinda 11 quartetto n 
dieso aveva cercato al :ermire 
dello spettacolo di uscire da! can 
cello principale ma -ina fol'a di 
giovani deliranti aveva assalito 
la loro automobile, che è sta 
ta costretta a tornare indietro. 
Mentre ì quattro cantanti 
si rifugiavano negli uff,a. 
situati sotto la tribuna di 
onore i cancelli, che nel fra: 
femoo erano «tati chiusi, veni 
vano nresi d'a««alto dai giovani 
« fans » Fmalmen'e la polirla 
riusciva con una carica < «palla 
a «palla » a creare una «pecie 
di «terra di ne««uno» tra la 
folla e i cancelli e ’ Beatles do 
tesano infine lasciare lo «tario 
a bordo, qt»c«’a vo'fa. d; una 
autoblinda. 

La pol’jna ha dichiarato che 
decine delle 45 mila persone che 
avevano assistito allo spettaco'o 
«ono rimaste lievemente ferite 
nella ressa. D quartetto inglese 
concluderà que*ta sera, con uno 
spettacolo a San Francisco, la 
sua « tournée » americana e ri¬ 
partirà domani per Londra 

La « santa crociata » scatenata 
contro il quartetto di Liverpool 
si è dunque infranta contro il 
muro dell’entusiasmo dei « teen 
agers ». E* vero che John Lennon 
aveva in parte ritrattato la stia 
dichiarazione («Siamo più popò 
lari di Gesù Cristo »), adduoendo 
che egli voleva in realtà indi¬ 


care l'assenteismo dei giovani per 
la religione, ma fin dal loro ar 
rivo negli Stati Uniti, quando an 
cora Ku-Kluv Klan e direttori di 
-{azioni radio USA melavano i 
giovan al loro I ne,aggio. ì Bea 
rie* erano -tati s ib to circond.it’ 
daH'entnsiasmo Un entus.a«mo 
che «ì è r nnovato ed c andato 
via via crescendo fino ai fatti d 1 
:en. I Beat'e*, insomma hanno 
riconquistato l'America. 

Nella foto: uno dei concerti 
americani dei Beatles 


Pefri cerca 
attori 
in Sicilia 

PALERMO. 29. 

Guidata dal regista Mano Petn 
(♦ Il maestro di Vivevano ». « i.c 
decima vittima ») una « tro«ipe » 
sarà ira giorni a Palermo per d 
primo colpo di manovella del 
film «A ciascuno i! suo», tratte 
dallomonimo romanzo di l.eo 
nardo Sciascia, ridotto per lo 
schermo da Ugo Pitto 
Interpreti del film Gabriele 
Peiretti, Gian Maria Volonté. 
Salvo Bandone Landò Buzzanca. 
Irene Papa? e l-aura Nucci. 

A Palermo si cercano attori 
di secondo piano e comparse por 
il film; sinora però non sono 
stati trovati tipi «datti. Le n 
prese di « A aascimo il suo » ini 
aeranno il 4 settembre a Cefalù; 
proseguiranno quindi a Palermo 
e a Monreale. Alcune scene sa 
ranno girate nel famoso mercato 
palermitano della « Vucciria ». 

La lavorazione del film da 
i rebbe durare quattro settimane. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore I. 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola, 7,20: Al¬ 
manacca Musiche del mattino; 
7,45: Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattenimen¬ 
to; 8,45: Canzoni napolelane; 
9: Operette e commedie musi¬ 
cali; 9,25: Le vostre vacanze; 
9,30: Musiche di C- Maria Von 
Wecher; 10,05: Canzoni can¬ 
zoni; 10,30: Musicisti italiani 
del nostro secolo: Antonio Ve 
retti; 11,10: Lettere di ieri; 
11,15: Danze popolari di ogni 
paese; 11,30: I grandi del jazz: 
Jay C. Higgymbotham; 11,45: 
Canzoni alla moda. 12.05: Gli 
amici delle 12. 12,20: Arlec 
chino; 1230: Zia Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.: 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e ingoia, 
13,30: Coriandoli. 13,55. Giorno 
pei giorno. 14: Tra-missioni 
regionali. IS.ISs Uivne-ira di 
reita da Piero boffici. 15,30: 
Un quarto d ora di novità, 15,45: 
Antologia operistica; 16,30: Pro 
gramma per i ragazzi; 17,25: 
Concerto sinfonico: 18,45; Ta 
stiera internazionale. 19,05: 
Scienza e tecnica 1 fenomeni 
dei terremoti; 19 25: Sui no«tn 
mercati: 19J0: Motivi m gio 
«tra; 19,53: Una canzone ai 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: U mondo della nota; 22.10: 
Musica nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30 
§,30, 9.30, 10,30, 1140, 12,15, 
1340. 14.30. 1540. 16.30, 1740, 


18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 640: 
Un alimento musicale; 7,33: 
Musiche dei mattino; 8,25: Buon 
viaggio: 8,40: Concertino; 9,35: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Ouverture e Intermezzo da ope 
re; 10,25: Gazzettino dell’appe¬ 
tito; 10,35: Il giornale del va 
rietà: 11,10: Vetrina di un di 
«co per Testale; 1145: Buona 
more in musica; 11.50: Un mo 
tuo con dedica; 11,55: Il brìi 
tante; 12: Oggi in musica; 1240: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Cocktail 
musicale; 15; Vetrina di un 
disco per Testate. 15,15: Giran 
dola di canzoni. 1545: Ribalta 
d'oltreo«reano; 16: Rapsodia; 
16,35: Per voi giovani; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Per vo* 
giovani. 18,15: Non lutto ma 
di tutto: 1845: Sui nostn mer¬ 
cati. 18,35: Acquarelli italiani; 
1840: I vostri preferiti: 1943: 
ZigZag. 19,50: Punto e virgola; 
20: Serata con il paroliere; 
Umberto Bertint; 21: Novità 
discografiche inglesi; 21,40: 
Mu«ica da hallo; 22,40: Benve 
noto in Italia 

TERZO 

Ore 1M0 ; Robert Scnumann; 
19: La Rassegna: Cinema Pa 
norama delle idee- 2045: Rivi 
«ta delle nvi«te; 21,05: Il Gior 
naie del Terzo; 2148: Le Can 
tate profane di Johann Seba 
«tian Bach; 22: Decadenza del 
la corrente non figurativa in 
nittura‘ > ; 22,40: 1.3 musica oggi 


IRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboty 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alte 21.30 pei tu stagione 
estiva dell'Accademia di S. Ce- 
i-itia concerto «IIIetto «la Aldo 
Ct-i calo con la partecipazione 
«Iella pianista Omelia Puliti 
Santolupudo Musiche di De 
u.ihata. Grieg e Dvorak 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glantcoto . Tele 
tono 65075G) 

Domani alle 21.30 spettacolo 
classico comico- • 11 gorgoglio¬ 
ne » «li M T. Plauto, con K. 
Aloisi, S Bennato, M-. Bollini 
Ohm. CI Mazzoni. M. Pasqm- 
m. F. Sanlelli e altri. Begia 
S Amimi ata Scene e costumi 
F Antonucci. 

FOLK STUDIO 

Alle 21. l- Cinti internazionale 
di Folks Songs- canti folklorl- 
sliei con Marnili Biadici - , San¬ 
ili o Mei ola. Junet Smith. Ra¬ 
illon ilei Paraguay 
FORO ROMANO 

Riposo 

ORSOLINE (V delle Orsolme 15) 
Da giovedì due spettacoli alle 
20,45 e 22.45 Filoni do Torricel- 
la e Leda Alma presentano- 
« Liberta»? • dal poeta sovieti¬ 
co Eugeni Fvtusenko. Nuova 
edizione 

PARIOLI (Tel. B74 951) 

Dal 12 settembre « Il Balletto 
«li Roma » di Franea Bartolo¬ 
mei e Walter Zappohnl Nuovo 
spettacolo con musiche di Ver¬ 
di, Infante, Giani, Schumunn- 
Primi ballerini F. Bartolomei, 
W. Zuppolini, C Panader. M. 
Igmsct Coieogr. Bartolomei - 
Znppolìni. Scene e costumi 
I.am enti-Russo Hanzi. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.15 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Cheecu Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei, 
con • L'ammalato per forza * 
novità assoluta brillantissima 
di Franco da Roma Regia C. 
Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 73130G) 
Forra per due. con S. Merrill 
G 4 e rivista Franco V’ebari 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Cittadino dello spazio, con J. 
Morrow A 4 e rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Jobnny oro. con RI. Damo» 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tenipu di massacro, con F 

Nero A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

I.» pupa, con M. Mercier 

(VAI 14) C + 
APPIO (Tel. 779 638) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanea A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Yankee, con P. Leroy A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La battaglia del Moda. con R 
5ah\ ne M -a a 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 
Spionaggio internazionale, con 
H. Mitchurn G 4 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

ASTRA (Tei. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTI NO (Tel. 572 137) 

Il segreto di Ring», con J 
Harrison A 4 

BALDUINA 'Tel. 347 592) 

I sette ladri, con J. Collins 

« ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

M Cjorro. con T. Hardin A 4 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

I gialli di Edgar Wallace n. 6 . 

con Y. Tarn G f 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
rantomas minaccia II mondo, 
con J. Maral» A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Sette monaci d'oro, con R Vla- 
nellt» C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette nomini d oro. con P. Le¬ 
roy C ♦♦ 

COLA DI RIENZO «Tel. 350 584) 
La spia che venne dal freddo, 
coti R Burion Ci + 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Starhlack. con R. Woods A a 
OUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Django. con F Nero 

IV.W 18) A * 

EDEN (Tel 380 188) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Lerov SA « 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

El Greco, con M Ferrer 

OR ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 ■ Èut 
Tel 5 910 966) 

l.a «pia che venne dal freddo, 
con R Burion G a 

EUROPA (Tel. 865 736) 

II nomo agente a Casablanca, 

con L. JefTries A a 

FIAMMA (Tel 471.100) 

America paese di Dio 

DO +*-♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

A Ver» Special Favor 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

Vajas con Dio* Gringo. con G 
Saxon A a 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J .Marais A a 

GIARDINO (Tel 6 H W 6 > 

Django. con F Nero 

(vm i8) \ a 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 
Africa addio (VM 14) DO a 


••••••••••••( 

La sigla eh* appatona *#- 
canto al titoli dal film , 
corrispondono alta ■*- 
gnanta elasslfteaiiona par 1 
«avari: 

A = Arvtnturaaa 
C — Comico 
DA w Dtsagaa animato 
DO s Documentarla 
UR = Drammatica 
O a Gialla 
M = Musicala 

• 3 Bentlmantaia 
•A a satirica 

• M a Storico-altaloglco 

Il austro giudizio sul film 
vieni cipresso noi modo 
ssguanta: 

» + ♦♦♦ 3 «ccaztonalo 
4949 » Ottimo 
444 s buono 
44 s dbcrato 
a 3 medi nero 
V M It s vietato al mi- 
aorl di l< anni 


IMPERIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
lVM la) SA «o 
ITALIA (Te). 846 030) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Lerov SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Fantomas minaccia il mondo, 
con J Mmais A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Naia libera, con V Me Henna 

A ♦ 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Django. con F. Nero 

(VM 18) \ 4 
METRO DRIVE IN (Tel. 6.050 120) 
Schiava e signora 
METROPOLITAN t Tei. 689.400) 
Per il gusto rii uccidere, con 
C Hill A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Sono un agente F.IIL, con J 
Stewart G 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Dinamite JIni. con L. Daviltu 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Sette monaci d'oro, con R Via- 
nelto C 4 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
Adulterio all'Italiana, con Nino 
Manfredi SA 4 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

Tempo di massacro, con F 

Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'amante Italiana, con G Lol- 
lobrigida S 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Adulterio all’Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

PARIOLI 

Clnu-uru estiva 

PARIS (Tel. 754.3G8) 

Yankee, con P. Leroy A 4 

PLAZA (Tel. 681.19'i) 
l'n bikini prr Didl. con Boli 
Uopi* C 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Rlngn tl volto della vendetta 
con A StelTen A 4 

QUIRINALE (Tel. 4G2.653) 
Onibaha. con N Otuwu 

(VM 18 ) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Perennale di Alee Guinness 
11 nostro agente all’ \vuna 

A 4-F4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Jobnny oro, con M. Dammi 

A 4 

REX (Tel 8G4.165) 

La bambola di cera, con M. 
Johnstoti G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Yankee, con P. Leroy A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le dee dell'amore DO 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

AgentP segreto 777 Invito ad 
uccidere, con IL Ciiunel A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Aitila 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'e*sai’ rccellaccl e 
uccellini, con Totò SA 44 4 
SMERALDO (lei. 351.581) 
Agente X77 ordine di uccidere, 
con G. Barray A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Piombo rovente, con B Lan- 
c.ister (VM I»,) Hit 444 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Un colpo da luOO miliardi, con 
IL Van Nuttcr A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Jobnny Yuma. con M. Damon 

A 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel. 8.380.003) 

Nata libera, con V Me Renna 

' 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 


Seconde visioni 


AFRICA: l.a x-«icp nella foresta 
AIItUNK: la tigre profumata, 
alla dinamite, con IL II.inin 
(VM 14) G 4 
\I_\SK\: Il mio corpo li sral- 
«ler.i 

ALBA: (.‘onorata società, coti 
V De Sk-u tVM U-» SA 4 
Xl.nOM:: l.a gan.< sul ietto 
che scotta, con L. Ta\ lor 

Hit 4 4 

ALCI;: Il grande impostore, con 
T. Curtis Si 44 

A 1.4 II.RI: Vajas con Dios Grin- 
go. con S.txon A 4 

AMD \SCIATORI: Giallo a Cre¬ 
ta. con H Mills A 4 

ANILN4;: Ischia operazione amo¬ 
re. con \V Chiari SA 4 

AQITI. l.a sfida viene da 
Hangkok. con B Ilarns A 4 
AB \I.Dft: I.'uomo di ferro, con 
K Hudson DR 4 

ARGO: iqo^sima riapertura 
ARIf.F.: I due della legione, con 
Franchi-Ingras«ia C 4 

ATI. \NT1C: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T. Rendali A 4 
AUGI STI'S: la mia terra, con 
R Hudson (VM 16) I)R 4 
AURF.O: I due sanculotti, con 
Franciii-Ingrassia C 4 

AUSONI X: f mostri, con Ga«- 
sman-Tognazzi SX 44 

AX.XNA: Merletto di mezzanotte 
con D. Day G 44 

AX'ORIO: 1 -a capanna della zio 
Tom. con J. Kltzmiller DR 4 
BF.f.SITO: I.a gatta sol tetto che 
scotta, con E Taylor DR 44 


IIOlTO: Sherlurk Holmes notti 
«li terrore, con J. Nevllle 

(VM 18) li 44- 
IlUXSIL: Cielo di fuoco, con G 
P.-ck DR 4 

HRISTOL: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrew* 

M ♦ 

HUOADXXAY: 1 due sanculotti, 
mn Fi anclii-lngnissia C 4 
CALIFORNIA: llandldo! con R. 

Miti’huin l)lt 4 

CXSTKl.l.O: l.'arnialu delle 
belve 

CINKSTAK: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA 4 
Cl.OllIO: Il tesoro ilegil at/eclil 

A 4 

COLORADO: l.a capanna dello 
zio Tom. con J. Kitzmillcr 

DR 4 

CORVI.LO: Raspatiti II monaco 
folli-, con C. Leo Hit 4 
CR18TXU.O: Il cacciatore del 
Missouri, con C Untile A 4 
DELLE IERRA/./E: Itrexl amo¬ 
ri u Palma de Maj«>rca, con A. 
Soidi C 4 

DEL VASCELLO: Colpo grosso 
tua non troppo, con Homvtl 

S\ 44 

D1AM XNTE: Gli arcangeli 

(VM 18) DII 4 4 
DIXN'.X: Chiusimi estiva 
EU1.LWEISS: I corsari «lei gran¬ 
de fiume, con T. Culti- \ 4 

ESPERI X: Cinque dollari per 
lllngo. coli A Tuhci A 4 
ESPEIIO: Colpo gross«i. con F. 

Sitiate .1 G 44 4 

FOGLI XNO: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J Lemmon 


I Io6caC .hauo ) /7p »=>ì^. Si I c-6ec.fi . vjo 
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s\ 44 

GIULIO CESXItE: lo strano 
mondo «li Dalsx ('liner, con 
N Wood Dlt 4 

UMILI M: Htpo-ti 
HOLLYWOOD: A SI operazione 
tigre, con N Gl el 11 G 4 
IMPERO: I.'ombrellone, con Eh 
3'. Salci no S 44 

INDINO: La signora omicidi, 
con A Gmiini-s SA 444 
JOLLX : l'n giorno a New Xork. 

con F. Sm.iti a M 4 

.IONIO: I dongiovanni della Co¬ 
sta Azzurra, con A Stm> betg 
(VM Iti C 4 
I.X FENICE: Sr non avessi più 
(e. «011 G Molatali S 4 

l.Eltt.ON: Forte Yuma 
NEVAI»\: I deportati «li Dotane 
Bav 

NlXGXHA: 1 senza paura, con 
M T.ik.i OR 4 

Xt OVO: la gatta sul tetto eh* 
scotta, con E Tavlor Dlt 44 
Nl’OX'O ol.IMP! X:'Cinema se¬ 
lezione La rapina del secolo, 
con T. Culti- G 4 

P.M.I.Mlll'M: New York presa 
operazione dollari, con R H> an 

G 4 

P\I.A7.Zll: La morte arriva 

strisciando 

PLANETARIO: Chiusino estiva 
PRENESTE: Da un ìuoitieiiio 
all'altro, coti J. Seberg DR 4 
PRINCIPE: l.a dolina senza vol¬ 
to, con J Gaim-i Dll 44 
Iti XI.TO: I mostri, con Gas¬ 
sili m-Tognazzi SX 44 

UI'DINO: Chiusilin «stiva 
SXX’OIX: Django. con K. Nero 
(VM 18 ) A 4 
SPLENDI!»: Plslole veloci, con 
A. Murphy A 44 

SULTANO: Merletto di mezza- 
iiotte. con D. Dav G 44 
TIRRENO: A TS.t massacro al 
sole, con G. Ardisson A 4 
TRIANON: Giorni di fuoco a 
Red Hlver 

Tl'SCOI.O: La coll è la mia 
legge 

ULISSE: I.'uomo di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

X’KRRANO: l.a lunga notte del 
terrore, con A. Morell G 4 


Terze visioni 


AC11.I.X: Il laerlo rosso, di E 
Wallace (VM 14) G 4 

Aititi XCINE: Grido di battaglia 
con V Hi-llni I»K 4 

APOLLO: l.a rosa gialla del 
Texas, con J Erikson A 4 
ARIZONA: Riposo 
AURORA: Va e uccidi, con F 
Rinati a (VM I) Dlt 4 

COLOSSEO: La costanza della 
ragione, con H. Frev DR 44 
DM PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il «-alitante 
«lei luna park, con E l’u—iex 

M 4 

DELLE RONDINI: I deportati 
«Il Dotane Da> 

DORI X: Oracoli* principe delle 
tenebre (VM LO G 4 

El.DORA DO: Da New Xork ma¬ 
fia tirchie, con E. Costantino 

« -44 

FARNESE: t '11 dollaro di fuoco. 

con A Failly A 4 

FARO: Agente IIAHM. con M. 

Hirhinnri A 4 

LA STORTA: Riposo 
NOX'OCINE: Xmhe gli eroi 

piangono, con W. Hoidrn 

DII 4 

ODEON: Situali d'acciaio, con 
XV. Hoidrn DR 4 

ORIENTE: II tiranno di Sira¬ 
cusa, con I» Burnett SM 4 
PERI.A: I ire «Iella Croce «tri 
Stnl. «-on J. W ut ne SA 4 
PLATINO: I dexperados. coll G 
Ford X + 

PRIMA PORTA: DrartiU 11 vam¬ 
piro. con P. Cushing G 4 
PltlM X VERA : Chiusura estiva 
RFC. II.LA: Rivolta al braccio 
della morte 

RENO: Brigata invisibile, con 
K Rcott DR 4 

ROMA : Due samurai per 100 
gtieisr. con C. Ingrassiti C 4 
SALA UX1DERTO: Doppio gioco 
a Scoi land X'ard. con N. Pa¬ 
trick G 44 


Sale parrocchiali 


DON IIOSCO: Accadde a X'irnna 
EUCLIDE: Prossima riapertola 
TRIONFALE: Pane amore e fan¬ 
tasia. < on G Lollohngida 

SA 4 


ARENE 


Adi.I.X: Il laccio rosso, di E. 

Wallace (\M M) G 4 

Al KOR.X: Xa e uccidi, con r 
Rinatr.i «\’M 141 DR 4 

CASTELLO: L'armata delle 
belve 

CORALLO: Raspulin II monaco 
folle, con C. Lee DR 4 

DON DOSCO: Accadde a Vienna 
ESEDRA MODERNO: Dinamite 
Jim. cori L. Davila A 4 

FELIX: Le bambole, con Gina 
Lollohrigid.i (VM 13» C 4 
LUCCIOLA: OSS 117 minaccia 
Hangkok. con A M Pi« 1 an¬ 
geli A 4 

MESSICO: Winchester 73. con J 
Stcwsrt A 44 

NEX’ADA: I deportati di Dotans 
Dav 

MOVO: La gatta sul «tetto che 
scotta, con E Taylor DR 44 
PARADISO: Le 4 verità, con M. 

Vitti SA 44 

REGILI.A: Rivolta al braccio 
delia morte 

S. n.ASlI.IO: Tormento 

T. XRXNTO: Sfida a Rio Bravo, 

con G. Madison A 4 

CINr.MX CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
XGIS: Alba. Airone. Amerira. 
Xrchlmrdr. Argo, Ariel. Astra. 
• xilantir. Angusti™. Aureo, Au- 
: sonla. Avana, Balduina. Delsito. 
! nrancaceio. Brasi!. Broadttas. 
1 California. Castello. Onestar, 
j ('Iodio, Colorado. Corso, Cristal¬ 
lo. De! X'ascclio. Diana, Doria. 
’ Due Allori. Eden. Eldorado. 
! Espcro, Garden, Giardino, Giu¬ 
lio Cesare, noiljwood. Imperlai- 
cine n. 1. Indnno. Iris, Italia. 
La Fenice. Majestlc. Mignon. 
Monditi N'evada. New York, 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Orione, planetario, Plara, Pri¬ 
ma porta. Principe. Qnlrlnetta. 
Reale. Rialto. Royal, Roma, fia¬ 
ta Umberto, fiatone Margherita. 
Stadinm. Trajano di Flnmleiao 
Trlanon. Tuscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Villa Aidohra&Jial 
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Riscoperta di un significativo scrittore francese dell'Ottocento 

La lucida follia di Nerval 


Il suo sogno poetico nasceva da una drammatica tensione 
ideologica — Una biografia travagliata e avventurosa 


La multiua del 20 gennaio 18jj, 
il poeta Gerard de Nerval fu 
trovato impiccato in rue de La 
Vieille Lanterne a Variai: la sua 
morte tropica impressionò dolo¬ 
rosamente i suoi contemporanei 
e amici, tra i anali erano i mag¬ 
giori poeti e romanzieri della 
Francia romantica : Théophile 
Gaulier, Alexandre Dumas. Vic¬ 
tor llupo, Charles Baudelaire. 
Essi, che avevano amato e am¬ 
mirato in lui l'amico ijentile e 
il poeta delicato, e piangeirana 
ora la sua scomparsa, avevano 
collo solo in parte la tensione 
profonda e drammatica che ave¬ 
va lacerato la sua vita interiore 
fportandola a tratti oltre il limi¬ 
te della pazzia) e la sostanza 
peniate della sua poesia. 

Oppi, a più di un secolo di 
distanza, l'opera di Nerval è in¬ 
vece fatta appetto, in Francia e 
all'estero, di un vero e proprio 
culto. Su di essa si sono con¬ 
centrate innumerevoli indagini 
con i più svai iati metodi oriti 
ci.* dall'analisi stilistica alla ri- 
coniazione tematica, ria Ilo studio 
sociolopico fino alla ricostruzione 
psicocritica » (secondo il meto¬ 
do d'mdapiiw elaborato da Char¬ 
les M aurini e ispiralo olla psica¬ 
nalisi). Le poesie e le prose di 
Nerval, e in particolare, tra le 
poesie. Los chinici os <\ tra le 
prose. les fillcs dii feti e Aurélia. 
sono stole pubblicate anche in 
molte collane popolari c correda¬ 
te da commenti e >la studi binpra 
fici e critici sull'nntore. E anche 
m Italia, dove l'opera di Ferrai 


ora conosciuta e ammirata so¬ 
prattutto da studiosi e cultori di 
poesia, esce ora. rivolgendosi a 
un pubblico più vasto, un'ottima 
tiaduzione dei ({acconti (Tornio, 

Einaudi. * I Millenni ». L. 4..W0) 
curata da Elena Citati e Franco 
Calamandrei e preceduta dal vec¬ 
chio e famoso saggio di Théophi¬ 
le Gaulier. 

E tuttavia la fortuna di Ncr- Una rara immagine fotografica di Gèrard de Nerval 
vai non è stato nè rapida, nè li¬ 
neare. Della sua poesia a lutino che entravano nella storia al . restarono assai forti in lui i le- 
è stato colto solamente Telemen- tempo della Restaurazione e del paini con la miplinre cultura il¬ 
io pittoresco, la rjnalità ariosa e la monarchia di hif/lio. provati- luministica. Se da un lato perciò 



di collocarsi su uno sfondo ini 
matjinario. di mettersi una ma 
saliera, di riconoscersi in un al¬ 
tro se stesso. E' significativo il 
latto che proprio nell'ambiente 
del teatro Nerval incontrò Tuni¬ 
ca donna da lui amala, l'attrice 
Jcanni) Colon, che poi eoli tra¬ 
sferì in un personaggio di mito, 
scrivendole fervide lettere d'amo¬ 
re (forse mai spedite), inseguen- 
dono l'immagine di sonno in Ita¬ 
lia e in altri paesi, sino in Orien¬ 
te. cantandola come eterna, irra- 
fimnoibile immanine femminile 
nelle opere (in Aureli», ad esem¬ 
pio, la dea Iside ali appare per 
affermare l'unica essenza fem¬ 
minile del suo universo poetico: 
i Io sono una sola con Mario, una 
sola con tua madre, la sola che 
sotto tutte le forme tu hai sem¬ 
pre ornato v). 

La coscienza 
tormentata 


Il progetto Rubinacci per l'istituzione del 
nuovo ministero tende di fatto a sottrarre 
al Parlamento le decisioni più importanti 

«Carta bianca» 
al governo 

per la ricerca ? 

Si tenterà, forse, di varare la legge in autunno - Affidate all'esecutivo 
la riorganizzazione del CNEN, dell'Istituto nazionale di fisica nucleare 
e dei C.N.R. - Manca ogni effettivo coordinamento fra ricerca e pro¬ 
grammazione - Interferenze e condizionamenti nell'Università 


Moravia e il « disimpegno » 


PAROLE 

ELASTICHE 


Impegno e disimpegno: 
L'Espresso continua il suo 
discorso con una intervista 


sterna. 

Ma su questo terreno Mo¬ 
ravia ha il diritto di pensar- 


di Moravia. Vi si trovano la come vuole. Si tratta di 


lesi vecchie e nuove, che 
' hanno variamente circola¬ 
to nel dibattito di questi an¬ 
ni e clic sono già state in 
gran parte discusse o confu¬ 
tate dal nostro giornale. 
Sfrondando le argomentazio- 


tesi personali, perfettamen¬ 
te legittime, come legittima 
è la loro confutazione da 
parte nostra. Molto meno lo 
sono invece alcune premesse 
teoriche » che Moravia 
enuncia con la disinvoltura 


ni più logore, vediamo co- del <t dilettante dì genio ». 
me Moravia giudica il z di- Già una volta lo scrittore 
simpegnn » nella situazione aveva dato prora di queste 


iire amaini . ~ Quella dell'istituzione in Ita- Do|>o l'ultima crisi il PS1 ri- vengali tenuti presenti i valori 1 

lia di un Ministero della Ricer- mineiò alla ricerca (senza por- di merito e non. poniamo, il | 

Lfl rO^rìonTfl ca Scientifica, è una storia che tafoglio), preferendo un mini « colore politico » dei ricercato- I 

LU liUsUclUU n(m si sa bene dove cominci e stero con portafoglio: e questo ri. Tutto il futuro sviluppo della > 

. . . ancor meno si può prevedere deluse non pochi. 11 ministero Università rischia in tal modo J 

TOrmemata dove andrà a finire. Da anni senza portafoglio per la ri- di essere gravemente influenza- 

oramai si parla di questo Mi- cerca tornò così in mano ai to c compromesso. Per concili- I 

Ma se la sostanza della coscien- n j s te r o. ma il Ministero non democristiani: in un primo mo- dere: se il governo vuole pie ' 

za di Nerval è profondamente tor- ncbe se t j a ann j vi sono mento sembrava (e qualche sentale una pmposta ili legge I 

"óra ( coni prendano «piò? teriHor, ministri .senza portafoglio* speranza cominciò a riaccen por istituire un Ministero per 

romantici come Jean Raul c Iloff- che della ricerca dovrebbero dorsi) che dovesse essere alle la ricerca Scientifica e lecno- 

man <e comprendono anche, più occuparsi. A prescindere dal- dato a un fanfaniano (Malfat- logica, lo faccia: ma abbia il 

indietro, i cabalistici e visionari l'opportunità o meno di istituì | ti) sulla cui « apertura » molti coraggio di farlo mettendo in I 

Boheme. Sicedenhnrg. Kirchyr. o rf . , m Ministero vero e pio j contavano; poi. nelle alchimie grado il Parlamento di discute- I 
nell irequieto Rinascimento il Co . )r j 0 ( c M1 c j ( ' } varrà la pena dell'ultimo momento, il fanfa- re su un progetto preciso e | 

S«f/o l, o!J yP hMiX7'7,cora "l (lì binare), come sia nata ninno in questione ebbe altra concreto, e non chiedendogli I 

limito lì/iìin va» nm-.i /> Anni.-i,n l'idea di incaricare un mini- doslinn/ione e la ricerca end- sn lo. sostanzialmente una fin- i 



attuale della nostra lette¬ 
ratura. Egli ne distingue 
tre tipi: 

| \ una * letteratura a ideo- 
■ / logica, priva di conte¬ 
ntili. puramente formale \ 
che egli ritiene *impossibile 
uggì*, perchè presupporreb¬ 
be una c società estenuata, 
decrepita, cinica e raffina¬ 
to •' che il neocapitalismo 
nega con la sua » vaiolila di 
potenza ■>: come se la so¬ 
cietà italiana si potesse Ricu¬ 


sile doti prestigiose, scri¬ 
vendo una prefazione ai 
Promessi sposi che turbò 
non soltanto l'Italia accade¬ 
mica (cosa non troppo diffi¬ 
cile. in un paese come il 
nostro), tua anche la critico 
militante più responsabile. 
Certi termini, idee, catego¬ 
rie storiche, hanno una ro¬ 
busto biblioteca ideale (lie¬ 
ti o i/> sè. c non si può pre¬ 
scinderne imounemente. 

Affermare ad esempio, co 
me fa Morac : a. che popti- 


h fica re sic et simplicitor Usta » è ciò che s. ricotto 


con il neocapitalismo, e non 
recasse ancora in sé. inve¬ 
ce, le tracce di un mondo 
arcaico e arcadico assai dii 


limila i/i-iniypnerotomachin o ri 
salendo più indietro ancora d 
Dante della Vita nova o Apuleio 
o i mistici e religiosi dcU’antichi 


stro senza portafoglio dei pio do nelle mani di uno scelbia- 


tà. in una mescolanza ili cultuia hlemi della ricerca, non è ben i no. Rubinacci 


esoterica curiosa e fortemente chiaro. O forse, a un certo mn | Ciò non di meno l'attuale '■' ue pio'-peiuve na. n aura 
personale, inesauribile campo di mento, dovendosi dare a un centro sinistra sembra abbia parte, il progetto Rubinacci di 
riserva per i « ricercatori di fon- potente doroteo un « portafo- sempre covato nel suo seno andare in porlo? Non molte. 


solo, sostanzialmente, una de¬ 
lega in bianco. 

Clic prospettive ha. d’altra 


, fi ») la forza plastico delta sua ^ importante e non volon- 
immaginazione, il sua senso della , 1 -, . ... ,. nn 

forma e dello stile ì est arano seni correre il liscino di _ * 


un affetto profondo per la ri- crediamo: prima di tutto, por- 
cerca. e sembra non abbia li- oliò non sembra il governo ab 


prc di una chiarezza e limpidezza crisi di governo, a un ministro minnato a istituirle un nuovo , )j;) ancora j e i( | oc t .j,j are Sl , 
straordinarie che possono definir fu tolto il portafoglio e in cnm- ministero: anene se il prezzo -. ajj,.: . ... i « i}j r . f . r p- 1 

si classiche. E' onesta la caratte- tuo del portafoglio gli venne di questo dovesse essere la ... ‘ 

ristica più evidente del genia poe- nffirl-itn la cura della ricerca « promozione * di uno scelbiano (llvc . essere impostato, e die 


ristica più evidente del genio poe- affidata la cura della ricerca 
fico di Nerval. Quella di aver sa- sc j en ijfj c -,9 
pula dominare la materia incan¬ 
descente e ricca di suggestioni Cade un governo e se ne 
delle sue fantasie e dei suoi miti, fa un altro: è così che mini¬ 
si pensi a un sonetto come El stro (sempre senza portafo- 

^ v « • _-_ : _ i lfl 


Le cose andavano fatte, que- funzione deve avere oltre quel 
sta volta, con estrema cautela. In (sotto un coito aspetto estre- 
E' stato elaborato un nuovo inamente importante!) di dare 
schema di disegno di legge a un ministro un portafoglio. 


sce nella classe popolare 
(.mc) la depositaria di di¬ 
ritto dei raion massimi del- 
l'umanità ». significa ignora¬ 
vo a morire: re c/m cosa fu il « popoli- 

o\ uno «letteratura eie- smaccati ne movimento idea¬ 
ci giaco ». come accampa- !c r ì)ohU( :° ,wlhi . 

gnamento del : compro,nes- ^ ™.' J U ' nm ' 

so. del conformismo e del »<' /"'f'""’ ? ^imlicare 

la potenza •>. ben prese,Te •»•(!* "<’ n «regione corrente 

oggi in Italia E qui siamo «* corretto: atteggiamento 
d'accordo con Un: aristocratico, poter,,al,stivo 

e moralistico sentimentale. 
n\ il < (Itsnnpctpui » come nei cnnfrqnti del « popolo » 
»J/ «nuova tornio di inipe come categoria socialmente 
tpior. come letta (dura di indefinita e priva comunque 
opposizione non po'i « fron di connotati classisti. Ed c 
tale s rame nell immediato altrettanto curioso (ner usa- 
dopoguerra, ma operante >e un benevolo eufemismo) 
< deidro il sistema * neoca riportare * l'idea della lette- 
pitalisttea. per apporsi alle ratino nazionale popolare » 
sue degenerazioni totalità- a Stalin, riassumendolo con 

rie: « nuovo impegno ». mi questa frase lapidaria: 

giunge Moraria, come « ri ( coni io il cosmopolitismo 
volta » che non ha niente n cnonalista il proletariato 

che fare con uno aduno deve rialzare la bandiera 

marxista del tutto imputai f / ( >u n cultura nazionale che 
te ad « opporsi effiearemen ; n horahesit i ha lasciato ca 
te al neocapitalismo ». Af dere - Moraria dovrebbe 
fermazioni, queste di Mora- p ìlr conoscere le pagine di 


che fare con una cultura 
marxista del tutto imputai 
te ad « opporsi effiearemen 
te al neocapitalismo ». Af 
formazioni, queste di Mora¬ 


to pittoresco, la Qualità ariosa e /« monarchia di luglio, provati- luministica. Se da un lato perciò .r, , a un sonciw come e.i sim i-m e '• ntifi per la istituzione del Ministe- In secondo luo>*o Dorelle nello i !- < v„,. >. r . , r ' 

delicata delle rievocazioni del Va- j do rimpianto per la vita esaltati- egli freguentò i cenacoli letterari \ nesdichudoo aim racconto conm plio^pwja _ n^scicnt.fl- m (|elIa Riccrca Scientifica: ambito del governo stesso non I T “1 <>ratn<c, sul < macella dina- 


tempo 


tanto per Quei tati (iena sua poe a vropoSl t 0 ( {, Servai, non originate consonanza ai cultura, ai "Y 

sia che cantano l'amore per la <./ w ,’^ par i are di vera ) Ufì à dal- ansia e di motivi poetici con la nistraz 
terra, c tracciano delicati paesag- g, realtà, semmai si può dire che letteratura tedesca del tempo, clic e denti 
ai. a pastello. Fatta eccezione per p suo rapporto con la realtà è conobbe profondamente (a lui si (, ° s '° 
la straordinaria intuizione critica. „„ rapporto molto teso, di conti- ( { ol:o una famosa traduzione del u,m (,n 
purtroppo rimasta isolata, di una ricerca; Quando per esempio l'^mst di Goethe, compiuta a veti- uc< 

Proust fil quale fu il primo a egli descrive i luoghi conosciuti t 

parlare di * genio ». riferendosi o le strade percorse, non si li- Tipico del gusto romantico è. y . 
a Nerval). si deve riconoscere mito a registrare impressioni ma P ni - } n Nerval lamore che egli c fi¬ 
che furono i surrealisti a dare riccrca. anche nelle impressioni pravo per il teatro per questa p 

inizio all'interpretazione moderna più quotidiane, le dimensioni del dimensione poetica che permette 
dello scrittore, elevandolo di col- meraviglioso. E quando poi si 

pu a figura emblematica, a pa- mette in viaggio terso ì paesi ■■ ■ .. . 

( tre spirituale di tutta una gene- del .Mediterraneo e dell'Oriente 

razione, ad anticipatore geniale (Pompei. Costantinopoli. Beirut. nil>T iriPP il 

della poesia del Novecento S- Giovanni d’Acri. Alessandria) DlllLlUullr 

: egli non cerca soltanto la ro- 

Un nuovo modo LZ 

le profondità dello sio rio c riir» A.Farronrhl.F.r.nre.^a^onl, _ 

nar i/nro ro te origini dell’uomo e del mon- o ? ‘ii a r» ^ a <ocj an °n stre, =^ a ‘ .. p ‘ r 

per Vivere (ln _ K miche n sopf;o . vrr lul non B.U.R.. IW; Racconti, trad. d. E. C 

.è un abbandono passivo a oscure tonno, Einaudi, 1966. ... 

I surrealisti per primi misero potenze, ma la ricerca volontaria 
in forte rilievo quello che era sta- ( n un'esperienza profonda e ar- Come primo orientamento critico s 

to uno degli elementi fondameli- fittissima che della realtà riesce sono servire, tra gli studi francesi: A 

tali dell'ispirazione di Nerval, il a cogliere la sostanza esaltante. liciue et le rève. Paris, Corti, 1946; F 

sogno. Della preponderanza che anche a rischio di perderne gli dii feti, in « Mercure de France » aprii* 

aveva il sogno nella sua vita e esatti contorni (è d'altra parte G. De Nerval. l’homme et l'oeuvre. Pai 

nella sua opera si erano riatti- indubbio che questa tendenza fu let, Les métamorphoses du cercle. P 

ralmentc accorti, già molto pri- in lui portata all'estrema dagli cssais de m>biologie romantique. Par 

ma, i poeti e letterati che fave- eccessi ricorrenti di follia). ron, Des métamorphoses obsedantes au 

vano conosciuto. Essi erano ri- La formazione umana c lette- Corti, 1963; J. Richer, Nerval. espcri 


l/l iqiHUIL' Ul Limili li, Ut . . . .. - «»-»»■ » . vwv»* OUIIUVI ICI UHI. «-UL. , . 

gusto e di motivi poetici con la mstrazioni piu fedeli delle Vision, f aro per trovare prima una sotl destinate a fare le cose Simile, ma di peso determinante 


S0( le dove sistemarsi con la troppo riservate: chi non do- in una certa sottile alchimia) I 

mio dominio della ragione, possa- sua segreteria, poi per elnbo- vrebbe averle tra le mani se perche il potente ministro del- * 

no acquistare la precisione, la rarc un progetto di legge per lf> vede portare da almeno tre 1 Industria e Commercio. An- t 

limpidezza, la trasparenza che s& . j ministro per la ricer- P ersone diverse. Sicché, ca dreotti. difficilmente tollererà I 
no proprie delle grandi, poetiche ‘ ‘ j a j.‘ jj 0 R pgj som , ditta la riservatezza, su questo che un grosso Ente clic dipende . 

reaìtà- brava impegnato’ a fondo in Pagello vnl la pena esprime- dal suo ministero. e del quale | 

crmhrnv.-, I rp un piudizio. lui stesso e presidente, il CNEN. _ 


può esservi, oggi come ieri, 
un autentico i impegno », 
che non debba portare con 
-v iii/.i canta r >, oluzmna 
ria e che non debba passa¬ 
re, anche se talora con ten¬ 
sioni e contraddizioni dram¬ 
matiche, attraverso l’espe- 


zionale popolare ■ e stille 
ragioni del : carattere non 
nazionale pop dare della let- 
leratura italiana ». O gliele 
dobbiamo citare? 

Moravia conclude la sua 
intervista affermando che 
la letteratura può già assnl- 


* » *« j. ..i _ udii: uv.i ici i iL.v.1 

Progne delle grand,, poetiche cg ^ portafoplio> n PSI se m- 

... . brava impegnato a fondo in 
Eugenia Scarpellini questa direzione, sembrava 

aver colto il nesso che vi ò 


(|\ Li I.IUIW II MV..I4JW V.I1V. * * 4- .... «. .4 4. 

tra un certo decoroso svilup quindicina di articoli. 


Il progetto consta di una vada a rmirc nelle mani di un I 
imrticmn Ai nriirnlì Rubinacci qualunque. * 


rienza del marxismo. La vere una funzione di op¬ 
ri rivolta », quando non si posizione al sistema « rifili- 

nutra di questi motivi idea- tamia il silenzio ». Ed è vero, 

li, è sempre sterile e con- purché il silenzio non sia 

dannata a risolversi in un riempito di parole scarsa- 
rammoderuamento del si- mente attendibili. 


ECONOMIA 


vano conosciuto. Essi erano ri- La formazione umana c tette- 
masti colpiti, e affascinati, da raria di Nerval. a sua volta, fu 
guel suo modo cosi dolce di pas- sì in parte quella stesso denti al¬ 
tare per le strade del mondo, tri poeti romantici, ma fu an¬ 
ni un perpetuo viaggio, quasi sfio- che caratterizzata da accasta- 
rando la terra: lo disse chiara- menti e da scelte motto persona- 
mente Gauticr, che Nerval « seni- li: uè bisogna dimenticare < a 
brava volteggiasse sopra la real¬ 
tà. sorretto dal sogno ». Ma quel- -- 

la che era apparsa stranezza e 
originalità di poeta o. nelle sue 
manifestazioni più inquietanti 
dolce vaneggiamento o pazzia, fu 
sentita, dai surrealisti (cosi ìm 
pegnati. sino all'arbitrio, a ca li¬ 
vellare ogni distinzione tra sogno . . # 

e realtà), come manifestazione I » PrAhlomi flf 

di un modo nuovo di vivere la 1 MWMICIMI MI 

realtà e ricrearla intcriormente. --— — ■ 

Ed effettivamente quello del 
sogno è il motivo centrale della 
jtaesia di Nerval. Lo dice egli 
stesso, all'inizio di Aurélia. che 
il sogno è per lui una seconda 
vita, nella quale è possibile avere 
la percezione più vera delle co 

.-e. coglierne il significato segre- f JT T”T^ 7 

to. Ne viene una realtà nuova, un m m m MI ? %) 

nuovo mondo, in cui sono aboliti M M M \ J ± V 

« confini del tempo e Vimmag,- 

r.azione è tutta tesa a superare ... 

esperienze e ricordi, a rivivere V n . viaggio di lo giorni nelle 
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po della ricerca e In program 
inazione economica. 


Quello che più colpisce è il 
fatto che se il Parlamento sa- 


Gianfranco Ferretti [ __| 


I « Problemi agrari del comuniSmo» di René Dumont 

- —__—. ■ ■ _ge che 

potrebbe 

VIAGGIO FRA I COLCOS S 

_ Tare del 

DI UN AGRONOMO FRANCESE S™ 

! te delle 

Un viaggio di 25 giorni nelle | l'CRSS L'insoddisfazione, che | ;mrtroppo sono ancora inadeguati. i Osservatore preciso, il Dumoni j finita si 
rincipaii rectiom agricole della circola nel libro per U «clima» Il Dumont è una miniera di os- vede la struttura moderna che | potenze 


Circolarono a quel tempo ^immoto a discuterlo non 
molti abbozzi di progetti di ?»ra in grado di sapere come 
legge suH’istituendo ministero: ui effetti questo nuovo Mi- 
furono chiesti pareri a destra n ] s |ero sarà formato: lo de 
o a sinistra. Ma il portafoglio c,s . lom P ,u importanti dovranno 
non venne: forse perché il go- P ni successivamente pre¬ 

verno stesso non aveva chiara se dall esecutivo con leggi dole- 
l’idea su come istituirlo, forse Up deleghe riguardano 

per la difficoltà (insuperabi questioni essenziali: la nor¬ 
ie!) che sarebbe derivata dal ganizzazione del CNEN. la rinr- 
fatfo che per istituire questo gnnizzazione dell Istituto Nazio- 

Ministcro ad altri Ministeri fisica Nucleare, la 

avrebbero dovuto essere sot- riorganizzazione del CNR: co 
tratti Enti ed Organismi che sa. quesfultima. particolar- 
di ricerca si occupano: forse, mente grave perché i princìpi 
infine, perché il dare un « por- informatori, sanciti dalla log- 
tafoglio » in più ai socialisti, ge. in base ai quali il govcr- 
promuovendo un loro ministro. no t j ovrebh e riorganizzare il 
avrebbe rischiato Hj t.irbare Consj , jo dcIIp Ricerche sono 
il troppo fragile equilibrio sul , , , 

quale il governo si reggeva, temente vaghi che quelle po¬ 
che conquiste democratiche 

__ (come la partecipazione agli 

organi di governo del Consi¬ 
glio delle Ricerche degli assi- 
-tonfi universitari e dei ricer¬ 
catori che lavorano al di fuo 
ri dell'Università) che si era 
riusciti a strappare quando, 
alla fine della scorsa Iegisla- 
tura, venne approvata la Ieg- 

-- ge che riorganizzava il CNR. 

potrebbero esecro annullate. 

^ ^ D'altra parte i rapporti che 

’M i W M »m \ verrebbero a istituirsi tra il mio 

| /f J \ y \ XA# '° Ministero e il CNR sono tut- 

t’altro che chiari: si rischia o di 
fare del nuovo ministero il dop 
Tk T pione di un CNR « castrato x. o 
l\J M ili creare due organismi desti 

L ▼ nati a «pendere la maggior par- 

i te delle loro energie in una in 
| Osservatore preciso, il Dumont i finita «erie di conflitti di rom 


MEDICINA 


Un problema di tragica attualità 


Gli antiparassitari uccidono 
anche con processo «latente» 

Quanti sono i casi di morte per avvelenamento, che sono stati 

attribuiti ad altre cause? 


,y< ♦ 



Il tragico i caso » di Oppido Mamertina ha drammaticamente riproposto il problema degli anti¬ 
parassitari a base di esteri fosforici e della loro pericolosità: non si esclude che essi siano la 


passalo e futuro come se fossero principali regioni agricole della circola nel libro per U «clima» Il Dumont è una miniera di os- vede la struttura moderna che j potenze parassitari a base di esteri fosforici e della loro pericolosità: non si esclude che essi siano la 

un eterno presente. Unione Sovietica ha dato rocca- dì insufficiente «fiducia * reapro- servazioni e proposte, alcune an sta a! fondo dell'agricoltura «one- j Ancora: in una prevista cnm- causa anche dei mortali avvelenamenti nel paese calabrese, pur se le opinioni in proposito sona 

... . ' . n , . sìone all'agronomo francese Re- ca — ma soprattutto, diremmo, che abbastanza strane: come tica. le possibilità di appheazio j m ;„: nnp ’ r i- 0!; nmp rtoì nm, controverse e sono ancora in corso accertamenti. NELLA FOTO: una donna di Oppido Marmertina 

* JZ™ „ e ' r né Dumont per un libro sui Pro. di insufficiente circolazione di quella di servirsi di un'imposta ne delie tecniche più avanzate I J.’ - colpita da avvelenamento viene ricoverata in ospedale. 

hlerm a arar, del comuniSmo, ora espenen/e e di idee, e non solo fondiaria per favorire lo sv.lup- al «.«tema de, campi aperti (open i b,cm ' «ntcres.anti le attivi a di . 

' . - i/ìininnim n pubblicato dal Saggiatore (pagg. di conoscenze tecrnehe. fra i diri- po delle zone agricole più arre- ficld). c la giudica positiva. Ma ricerca vengono inseriti tutta i , .. , , , 

fica é d7nso cJmpÌ7so e n^Ua ^ ,ire 2fi00 >- Una ^se ristret- genti e i lnvornton agricoli so frate e di un Catasto (in via di non approva la rottura che ha | >»na sene d. ministri e di «otto- | «J? I q J aa ^° 

dell'esperienza storica e biografi 


blemt aaran del comuniSmo, oro 
pubblicato dal Saggiatore (pagg. 
452. lire 2.G00), Una base ristret- 


lìpsnerienza storica e'bìnarah ^ d’indagine per un tema estre- vietici e quelli dei paesi occiden- redazione) che censisce 100 qua 
dèlta ricerca culturale che lo mamente vasto Non che al Du- tali - ci «ombra spesso dovuta lità di terreni. In Italia, ad esem 
riptominntn r, a ncrHuio Pro. nxvnt manchino la preparazione, ad una sottovalutazione delle dif- pio. il Catasto serve a poco e si 


ha determinato, ri è perduto. Pro¬ 
prio per questo, per capire a fon 
do la genesi delle smaglianti crea 


moni manchino la preparazione, ad una sottovalutazione aeue au- p.o. il Catasto serve a poco e si a ogni passo i vantaggi della » 

o l'esperienza, necessaria a un ficoltà oggettive di un discorso m discute l'abolizione dell'imposta «evoluzione» rispetto a quelli* 

discorso generale sulla politica cui manca spesso, tanto per co- fondiaria, che si rivela strumen della rivoluzione nelle campa * 

agraria dei paesi ad economia minciare. un linguaggio comune, to inadatto proprio alla manovra gne. Non gli mancano argomenti J 

socialista: vogliamo solo dire che Già nell’osservazione che « la economica. Si tratta di cose di- concreti, ma quando deve parla i 


Ancora (e 


co indispensabile, anche se estre¬ 
mamente ardua. 

Tutt'altro che estranee alla sin- 


questo libro difetta di elementi URSS modernizza soprattutto il «cutibih. ma che comunque me- re Ielle trasformazioni agricole moltissime altre osservazioni 
di analisi e documentazione suf- settore atomico, spaiale e mi- lano una sfiducia preconcetta ne- necessarie m Francia Ci espone dovrebbero esser fatte) il pre 

ficicntemonte ampi ed organici htane la cui prorità eccessiva gli strumenti di panificaz-one e un progetto che rimanda al visto bilancio del nuovo Mini 

In mancanza di aò. l’Autore si frena Io sviluppo economico » una fiducia malriposta (comune a 2000 le soluzioni che snreb *toro (una cinquantina di mi 

nfà sia alla letteratura ocaden- tpag. 191-2) - e nella predicalo- molti economisti occidentali) nel boro nocc.««ar e oggi Ora. le ijo r( i; nc i Dro ««imo ouinoucn 

« .i. _» I A* un zlirn r*TW intomiTinnalA t« i~« _ T I rAttnro rlrtA.m A » A i «-/-vn. I * * * * 


non il ministro del accorgendo che gli antiparassi avvertito de-Ili per.colorita da -ont» ancora acerbi: a questo sta- 

hé viene a cadere ,an 3 b3i€ t ^ 1 esteri fosforici prodotti che manipola Anche -e do di sviIupjk» la pianta assorbe 

,. «ono p:u'to«to perico'osi Rcrs.no u>a tutte !e prcc3iiz oni. una nv- uri p irte d<‘irm»e:ticida e la eh- 

o. ì coorninamcn ( m . nii * n 5) ;ono 'Comodati po’ - n.mi parte del veleno entrerà mina nel giro 1: > 15 grrni. Un'al* 

a c programma avvertire i c.ttadmi ita.'ani c ne nel «uo orcin.smo e. -ommandosi tra parte rimine rk-po-itata sul 

la frutta e la verdura vanno !a ad altre du-i iacee--.ve. piò por- fritto, c pian piano viene allon- 

per finire, anche vate acc iratamente prima di es rare :n breve al! n-:a irar«i di lanata dagli agenti a’mosfenci. 

altre osservazioni sere consumate. Una valutazione un quadro rr.orho-o che porta Una buona lavata prima del con 


piuttosto sommaria ci permette alla morte. 


-timo, o mocl.o pr.ma della ven 


(xiaritdeMsum risultati poeti u,c ~ °' ai3 > abbastanza ampia - Ine di un disarmo internazionale io strumento fiscale. La tendenza rotture deterrò nate ne! ree, a !”v ^ ja efre assolute è è 

a snno nn-ùnuo )c nli-f7u!rp ! sull'argomento sia a una sua per- ! che dovrehtvo ru-ihtare da un ge- j «ugeenta è molta a ricodituire me fondiario, come nel resto f a li U 

1 sonale interpretazione della « sto- | sto onivers-ite di buona volontà alcuni automatismi nel sistema d< i sistema, dalla: verno al po S3 > modc.to. e rclatnamer 


di d re che, in Ital.a. «ono morte i) re-’: t-'on fo-fo-ci «ono i dita al minuto, toglierebbe ogn' 
alcune centinaia di persone per pu po'enti ainp«ra-'/an finora eventuale ri-duo Que-ta prass! 

intossicazione da esteri fosforici, trovati dalla chim.ca. Ci si chic dovrebbe e>-ere l'unica: mvec*. 

Qisesta cifra aumenterebbe molto de a q ie-to p imo «e oppo" re'lc zone in cui non esistono 

-e tenessimo conto dei ca«i : .no u-«rii i.ro cva- la loro >■ magazzini e frigoriferi per la 


biografiche da lui vissute. Figlio j 
di un medico. Tanno stesso del- 


SUI! di KtJKKrUlU >1*1 d Litui UL6* i vile Vi\MiL»/‘»v. uau.u.v ! - v«***»v » »**■ V » a iivunuviuv ■ ■■■v. ivniumi ur.iic l ivri it'iu i , , . • .-_. i - , . , I , . ' , « 

sonale in'erpretazione della « «to- sto universale di buona volontà i alcuni automatismi nel sistema j di j sistema, dali'av vento al po | 531 modesto, e relativamente j t intos>icazir»ne la'en'e » Inf «ni. r.co o-.‘a < • » c di *■ eh e .e c I con-erv az..one dei vegetali, da al- 
ria ». o antefatto ideologico e ! e di saggezza, preslicazione sp.ir ! (mercato, interesse su, finanzia ‘ere delle forze socialiste non j considerevole rispetto alle som (non sempre zu e-tin fo-fo-.c: una «e\er -« ma reco'amenta I cimi anni e invalso 1 uso di irro- 


Zfl nascita \ errai tu nrirafo dèi pratico. deH'attuale problematica I sa un po’ qua e là nel Lbro - menti, imposta) che ne corregga s (V1 o un t acc.dente » ma scelta me stanziate per la ricerca 

la nrc'enza del nadre é della agraria. Questa interpretazione c'è il misconoscimento di una no senza sforzo i difetti. Riman necessaria nelle linee fondamen | ncllTnivcrsità. tanto più che 

madre 4 che oartnono entrambi (ad esempio delle scelte ratte dai ! realtà, di un dramma, che nem- gono fuori, da un discorso cosi tali un fatto che cambia qualità n ) nuovo Ministero sj vuol dare 

ner TÌmnr.-sa HelVarma’-, nano potere sovietico nel corso e subì | meno il clima intemazionale del «mpostato. alcune peculiarità del- tivamente il p*oh!ema agrario n.vss,hilità di finanziare a sua 

ptl « impasti (ICII uunilia nuj** • _ __ _i _mnllara in In [.Im/Inu ntTT-I™nln cmSrfi/>a nTrxnr.n -, . . . 


me stanziate por la ricerca uccidono immediatamente: anzi, zione sulla lordo veniita e sul rare i prodotti alla maturazione. 
ncirUnivcrsità. tanto più che nella macg.or parte dei ca s i la.- loro u-o C.o sarebbe, come è in alo s C opo di evitare che si svi- 


bino, che era fino allora vissuto j cos e dei sovkoz, con le posizioni menti con conseguenze disastrose i contri della sua accumulano paesi F. su questo terreno che 

presso uno rio ne! Vatois a vi dei dirigenti incontrati ecc nel su un paese che ha i bisogni del- ne si trovano, ormai. nellTndu sono stati comp ufi molti errori 

rere con lui a Parigi Ma le senso d: rendere ancor più diffì- l’URSS è una realtà che chiama stria - 1URSS si accinge oggi òlio il Dumont vede con acutez 

esperienze drammatiche di quegl, cile un dialogo già reso aspro da in causa in modo tutt'altro che ad affrontare il problema affrico zai ed è su questo terreno che 

anni, le spaccature storiche sus dati offgettivi Dumont lamenta, platonico le responsabilità inter- lo dal punto di vista del volo b .-oznerà cercare oggi le soluzio 

5 f( 7 uil^i q scadenze rflrricinflffi sp^so. di non avere potuto vede- | nazionali (comprese Quelle deil3 me, dell3 distribuzione e dell cf ni per un agricoltura socialiM^ 

segnarono solchi profondi tra pa' re di più. o quello che voleva classe operaia dei paesi dell'Oc- ficienza deffh investimenti: assai che si sviluppi in aperto e conti 

ère e fialio. tra generazione e (il viaggio venne effettuato net ridente capitalistico). Non si può minore importanza assumono cer nix» confronto con le più avan 


alla autonomia di ricerca nel 


• * Ilo I vi I i■ iv*4 iiiuvuvaii Vi. li 

suo piacimento la ricerca « ce Par3th;on 0 da prodotti «.miian 
CJiendo, tra i gruppi ni nccr- ^ vittime ron sono soltanto tra 
ca da finanziare (e perciò da , consumatori di frutta, ma so 


iecnamcn ‘,0 ha un mdamen'o realta po-s>hi!e in una nazione in lupp-rx» parassiti nel periodo in- 

molto protratto nel ’empo. con cui eli agrico'’or. fo-soro opporti» tercorrente tra il raccolto e la 

s r’om; che vengono «o-.ente it namentc i-tni.t: «ulle tecniche veni‘a 

tr.b i ti ad un'agra fo-ma mor antiparas-.taric e lo Stato sorve Sono inni, decenni che si conosce 
bo-a D. so'..:o sono u.te'e-saM gli i--c ìec.ir.r av ite hn-cri n l.< pericolfi-ità di certe sostanze 
il focato e i reni, e !a more za di norme e leggi; da no-, le u-ate e-te-amer/e in agricoltura 
che ne seg.xt vene attr-buPa ap to-o vinio ben I i-r-amente. co e liheramen'e vendute; sono an* 
punto i dt^genorazione o d’-fun ne piriropno -, e v.-’o e «i coi n; decenni che in congressi scien- 

z_one di q.e-ti o-cani F qint 'mia a vedere tutti i giorir tifici viene trattato l’arffomento • 

imnossibile determ nare con una Inoltre, gli e-'en fo-fonci sono «*. pro;x»ncono misure protettive 
certa ippro«- m 1 / one quinti -■ 1 prodotti da grandi imprese eh: sia degli agricoltori, che dei con¬ 
no 1 ca«i di morte provocati dal m che. che ne detengono pratica sanatori: basterebbe che si t« 

Parathion o da prodotti «..mlan mente il monopo.-.o: è ovvio che ncs-e conto di quanto si è fatto 
Le vittime ron sono soltanto tra queste imprese non abbiano molto in proposito in altri paesi e di 
1 consumatori di frutta, ma so p acero che l’uso dei loro prodotti quanto valenti studiosi italiani 
prattutto tra gli agricoltori che venga limitato. propongono da anni, 

manipolano questi potenti veleni: E c'è di più. L'irrorazione con Sdraio Glìlat 

molto spesso si Ratta di perso- queste sostanze dovrebbe avve- wnill 


v 






















l'Unità / marttdi 30 agosto 1966 


PAG. 9 / sport 


Chiaro « avvertimento »• di Onesti ai dirigenti calcistici 


«Il CONI segue da vicino lo scandalo del calcio» 


Al Nep Stadion di Budapest con la partecipazione di centinaia di atleti 


• , * i „ 

Fabbri affermai 


VIA AGLI «EUROPEI» DI ATLETICA " ’i A . I n ; 


Favoriti della rassegna sono i sovietici, 
unitamente alle due rappresentative te¬ 
desche — Le possibilità degli azzurri e 
degli altri nelle singole specialità 

Pamith Ottoz 

e Frinolli: 

3 medaglie ? 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 29. 
Una delle novità di questi Vili 
'campionati europei di atletica 
legnerà, che domani alle ore 
16.21 (ora ungherese) con la par¬ 
tenza della gara di marcia sui 
20 km., prenderanno il via al 
Nep Stadion di Budapest è la pre¬ 
senza per la prima volta di due 
distinte squadre tedesche: quel¬ 
la della Repubblica Democratica 
o di Berlino, e quella della Re¬ 
pubblica Federale, o di Bonn. In 
effetti, dopo la inutilmente contra¬ 
stata costituzione di un comita¬ 
to olimpico nazionale della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca, 
non poteva essere che così. Per 
f il fatto di poter schierare fino a 
' sei concorrenti per disciplina i 
\ tedeschi nel loro complesso sem- 
bra debbano poter intaccare la 
[ supremazia che i sovietici sono 
I andati affermando in Europa a 
partire dai campionati continen¬ 
tali del 1954 (Berna). 

Questa è almeno la speranza 
della quasi totalità dei commen¬ 
tatori italiani i quali, chissà per¬ 
ché vanno in brodo di giuggiole 
quando è data loro l’occasione 
i di interessarsi dei teutonici. Ma 
, si dimentica troppo spesso che i 
; tedeschi vincono si le battaglie. 

> ma perdono sistematicamente le 
j guerre. Se non fosse così non si 
spiegherebbe il fatto che perfino 
l’Italia ha ottenuto in seda olim¬ 
pica e nell’atletica leggera più 
vittorie complessive della Ger¬ 
mania. 

State pur certi quindi amici let¬ 
tori che i tedeschi congiuntamen¬ 
te non otterranno negli Vili cam¬ 
pionati europei quelle sette vit¬ 
torie che l'esperto deila « Gazzet¬ 
ta dello Sport * loro pronostica. 
L'altra novità, piccola in verità 
che non provocherà rivolgimeli- 
i nell’economia atletica budape- 

> slitta. è data dall'iscrizione di 
»ina rappresentativo albanese, 
forte addirittura di 26 elementi, 
rrenta saranno quindi le rappre- 
l er.tative nazionali per un com¬ 
plesso di 892 atleti tra uomini 
danne. Per preparare degna¬ 
mente le competizioni, i dirigen- 
ungheresi hanno mobilitato ben 
persone, che faranno parte 
iell’ufficio organizzazione come 
jiudici. cronometristi, dattilogra¬ 
fi. interpreti, telefonisti, tradut 
tori, portatori di comunicati, ecc. 

Cerchiamo ora di illustrare 
brevemente Quelli che possono 
tssere i protagonisti delle spe¬ 
dalità maschili, nell'ordine in cui 
svolgeranno le 24 finali. 
Domani. 30 agosto. Due finali: 
10 km. di marcia e 10 km di 
corsa. Si dice un gran bene dei 
tedeschi dell'Est nel loro com¬ 
plesso. Ma vedrete che i vari 
$ perlina. Lindcr e Reiman trove¬ 
ranno pane per i loro denti. Per 
»oi il favorito appare il sovietico 
Yediakov. Battaglia grossa sui 10 
tm. Il tempo migliore dell'anno è 
l tato archiviato dal ventunenne 
pdesco dell'Est Jurgen Haase 
(2S'12"6). Ma cosa potrà (are 
questo giovanissimo contro le vol¬ 
pi inglesi capitanale dal trentu- 
tenne Tulloh (nostro favorito) e 
latro il belga Roelanls? Curio- 
ità per gli uomini che saranno 
essi in para dall'URSS. Mite- 
ko. Makarov e Baidiuk. che 
fon sembrano però avere la clas- 
dei toro connazionali predeces¬ 
sori del titolo specifico. Kuts e 
ìolotntkov. 

Mercoledì. 31 agosto. Disco, 
igo e 100 metri. Sella prima 


La TV per 
gli europei 


Por I Campionati d'Europa di 
llotica leggera (30 agosto-! 
•tfombre), la TV ha predispo- 
lo t seguenti collegamenti: 

OGGI: servizio dalle 19 alle 
MS sul Programma Nazionale. 

DOMANI: ore 22 ampio ser- 
zio sul P.N. in « Mercoledì 
ori ». 

GIOVEDÌ': Secondo Program- 
la dalla 19 alla 20,40. 

VENERDÌ' 2: cronaca regi¬ 
rata alla 22,10 sul S. P. 

SABATO 3: telecronaca db 
itta sul primo programma 
ili# Il alla 19,10. 

DOMENICA 4: telecronaca 
i <|iretta sul primo programma 
il la 14 alla 17,30. 


gara il cecoslovacco Danck è 
il grandissimo favorito. Dovrebbe 
rompersi l'attrezzo caro ad Apol¬ 
lo perché l'ex fabbro ferraio non 
venga coronato. I polacchi Be- 
r iter e Fintknski, quest'ultimo 
campione nel 1958. lottano per le 
piazze d'onore insidiati dal ven¬ 
tiquattrenne tedesco dell'Est Tho- 
rit. di recente a m. 61.20. Nel 
lungo il sovietico Ter-Ovancsian 
già campione nel 1958 e 1962. 
tenta la terza medaglia d'oro, 
erptoit finora riuscito solamente 
al nostro Consolini nel disco 
( 1946-‘50 ‘54 ). Ma dovrà guardar¬ 
si dal campione olimpionico, il 
Gallese Davies. Nessun favorito 
nei 100 metri. Il campione uscen¬ 
te Piquemal (Francia) è. a detta 
dei nostri cugini latini, sulla cre¬ 
sta dell'onda. Ma nella velocità è 
difficile resistere al tempo che 
passa inesorabile. Bambuk (Fran¬ 
cia) Dudziak (Polonia - nostro 
favorito). Giannattasio (Italia) 
dovrebbero essere i « medaolia¬ 
ti ». 

Giovedì. 1 settembre. 400. 1.500. 
alto e decathlon. Si attendono alta 
prova i polacchi tìadenski (favo¬ 
rito) e Gredzinski. ma gli tHfllesi 
Adeg c Wimbelt-Leuiis non sta¬ 
ranno con le mani in mano. In¬ 
certa la battaglia sui 1500 metri. 
Molti puntano sul ventiquattrenne 
tedesco dell’Ovest Norpoth (ulti¬ 
mi 300 metri in 38"8 in una re¬ 
cente competizione), dimenticando 
che bisognerà scendere di molto 
sotto i 3'38" (è alle viste addirit¬ 
tura la possibilità di migliorare il 
primato del mondo di Elliot: 
3'35"6 - 1960) per aggiudicarsi il 
titolo. Solamente Odlozil (Ceco¬ 
slovacchia - nostro favorito) che 
ha fatto un solo boccone di Jazg. 
e May (Germania Est) possono 
portare a termine attesta impre¬ 
sa. Aito e decathlon hanno i fa¬ 
voriti in Sfcorlsop (URSS) e Mol- 
tke (Germania ovest). 

Venerdì. 2 settembre. 200. 400 
ostacoli, asta e giavellotto. Fri¬ 
nolli (400 osi.) e Nordwig (Ger¬ 
mania Est) nell'asta dovrebbero 
portare a buon termine senza ec¬ 
cessiva difficoltà l'impresa che li 
coronerà campioni continentali. 
Buio pesto nei 200 metri, anche 
se Bambuk (Francia) scottata 
dalla sconfitta nei 100 metri assu¬ 
me il ruolo di favorito. Ma il co¬ 
lorato francese dorrà guardarsi le 
spalle da Dudziak. in vena di 
bissare il successo sulla minore 
disianza. Lusis. nel giavellotto ha 
già vinto nel 1962. Ma si sa che 
Kulcsar (Unahcria) ancorché in 
piccola forma, davanti al suo pub¬ 
blico troverà nell"incoraggiamen¬ 
to una spìnta supplementare. 

Sabato. 3 settembre. 3000 siepi, 
marcia 50 km., peso. L'attacco 
dei sovietici a Roelants. campio¬ 
ne uscente, può non essere vano. 
Si dice un gran bene del venti- 
trenne Kudinski (favorito nostro) 
e di Furiati (24 anni), uomini che 
dovrebbero portare il primato 
mondiale a 8'25" o giù di lì. Ma 
i sorictiei hanno sempre subito 
fiere delusioni in passato in que¬ 
sta disciplina. Pamich dorrebbe 
respingere l'attacco del tedesco 
dell'Est Bone, come tante altre 
volte, nei 50 km. di marcia. E 
finalmente gli ungheresi vinceran¬ 
no una gara. Nel peso infatti i so¬ 
vietici Karasciov c Guscio sem¬ 
brano troppo coperti di grasso e 
paciocconi per inquietare la bale¬ 
na rcnlinorenne Varyu. 

Domenica. 4 settembre. Otto fi¬ 
nali nell'apoteosi degli Vili cam¬ 
pionati europei. 1 tedeschi dell'O¬ 
vest Kcmpcr e Norpoth sono indi¬ 
cati dai più come fatonti negli 
800 e 5000 metri. Ma mentre nella 
prima competizione Kemper appa¬ 
re nettamente sulla cresta dell'on¬ 
da. nel secondo erento, Jazg 
(Francia) ha in sé la possibilità 
di imporre un treno che anniente¬ 
rà l'avrcrsarto. 

Ottoz (110 ost.). Schmidt (Polo¬ 
nia - nel triplo) e Zsivotski (Un¬ 
gheria - nel martello) saliranno 
sul più alto gradino del podio dei 
vincitori per ricevere da gentili 
mani femminili la medaglia <f oro. 

Incerta come sempre io marato¬ 
na, non perché questa para non 
possa trovare in sede tecnica una 
analisi attenta, ma perché ì nume¬ 
ri troppo grossi spaventano chi a 
scuola è sempre stato bocciato in 
matematica Di conseguenza le no¬ 
tizie specifiche circolano con fa¬ 
tica: quando addirittura non pen¬ 
sano snobbate dai compilatori di 
classìfiche Gli inglesi capitanati 
da Jm Adler, recente vincitore 
dei giochi del Commnnirealth. » 
belgi, capintesta il pratista Clerici, 
i sovietici appaiono uomini da me¬ 
no di 2 ore e 27. Ma su questo 
piano c'è anche Antonio Ambu. 
Vedremo. 

La vittoria nelle due staffette 
sembra assicurata ai polacchi Ma 
in quella veloce i francesi non dor¬ 
miranno : mentre in quella del mi¬ 
glio gli inglesi si sono sempre 
comportati bene. 

Bruno Bonomalli 
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OTTOZ, FRINOLLI e PAMICH (da sinistra a destra) i tre atleti sui quali sono riposte le maggiori speranze azzurre. 


Sull’exploit di Altig un’ombra: l’aiuto di Anquetil 

Una vittoria discussa 

Il campione francese era forse meno interessato degli altri alla 
maglia iridata e si è accontentato di far vincere chi ha voluto, 

Sugli azzurri il peso 
degli errori di Magni 


Un lutto per il ciclismo italiano 

Marcoli muore 
incidente stradale 






Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 29 

E. cosi, Rudy Altig ce l'ha fat¬ 
ta. Oggi, la sua faccia larga, 
cordiale, ride di felicità sulle 
prime pagine del Bill e deil'Ahen- 
dpost. i giornali di Francoforte 
che esclamano: * Rudy Altig ist 
wcltmeister ». Eh. già: ora egli 
è campione del mondo dei pro¬ 
fessionisti. Evviva? Certo! 

Rudy Altig è un roulier-sprin- 
tcr d’eccezionale potenza, agili¬ 
tà e classe, stile. Ed ha corag¬ 
gio. è spavaldo, audace, orgo¬ 
glioso, ambizioso, ricco d’espe¬ 
rienza e maestro di strategia tec¬ 
nica. Non basta. Ha vestito due 
volte la maglia dell'iride dei pi- 
stards. che si lanciano nella spe¬ 
cialità più pesante e ditlìcile: l'in¬ 
seguimento. 

Siamo di fronte, perciò, ad un 
atleta straordinario, eccezionale, 
degno, veramente, di figurare nel 
prestigioso albo d'oro della più 
importante e popolare delle « cor¬ 
se dell'arcobaleno », che l'anno 
passato, a San Sebastiano, falli 
per essersi troppo prodigato nella 
fuga con Simpson. E, però, sul 


E* morto ieri in un incidente 
stradale avvenuto sulla statale 33 
del Lago Maggiore, il ciclista 
ventiseienne Raffaele Marcoli. 
La macchina di Marcoli. una 
1500 Fiat, da lui stesso guidata 
dopo aver superato due auto¬ 
treni. sbandava in una curva e 
veniva investita da un camion 
proveniente da direzione opposta. 
Con lui perivano la fidanzata 
Alba Milesi e il fratello di lei. 
Carlo. 


H ciclismo piange la scom¬ 
parsa di Marcoli. Chi l'ha cisto 
sfrecciare vittorioso nell'ultima 
Coppa Bemocchi quasi non crede 
alla tragica notizia. Sono tra¬ 
scorsi appena 16 giorni dal caldo 
pomeriggio di Legnano e abbia¬ 
mo ancora impresso nella mente 

10 € sprint » potente e sicuro del 
ragazzo di Turbigo. < Un velo¬ 
cista alla Van Steonbergen » di- 
ccrano » tecnici. « In una corsa 
piana può battere quaLsiasi spe¬ 
cialista. L'anno prossimo sarà il 
nostro uomo di punta in Olanda ». 
commentò Fiorenzo Magni a con¬ 
clusione della < Bemocchi ». 

La « Bemocchi * è stata la sua 
ultima vittoria. Professionista da 
quattro anni, si era imposto in 
quattro tappe del Giro d'Italia: 
a S. Benedetto del Tronto ('64 ). 
a Siracusa e a Biandronno (’65). 
a Roma e all'inizio della 

corrente staa'one aveva gustato 

11 successo in una tappa della 
Tirreno-Adriatico. La sua scom¬ 
parsa lascia un vuoto nel grup¬ 
po sportivo Sanson al quale ap¬ 
parteneva. ma tutti, corridori, 
dirigenti, giornalisti e appassio¬ 
nati lo ricorderanno per le sue 
qualità atletiche e morali, per la 
sua modestia: mai una parola di 
troppo, e nello sguardo una 
preoccupazione appena accennata 
nei giorni delle salite. Sì, le mon¬ 
tagne erano la sua croce. Eoli 
sognava corse lunghe e dritte, 
sognava un campionato del mon¬ 
do tutto per lui. e l’avrebbe 
acuto questo campionato, questa 
possibilità di misurarsi con i 
più forti, se una curva non lo 
aresse rapito per sempre. 

Nella foto in alto: la vitto¬ 
riosa volata di Marcoli nella 
Coppa Bemocchi. Nella foto 
piccola: Marcoli ripreso durante 
fl Giro d'Italia. 


Iniziati i « mondiali » di ciclismo in pista 

Ai frantese Trentin il 
km. lanfiato (dilettanti) 


Dai ooslro inviato 

FRANCOFORTE. 29 

Il cielo di Francoforte è limpido 
come un cristallo. ma non spande 
piu luce. Il sole è al tramonto, 
e pare un disco d'oro fuso. La 
sera \icne subito, ed è lucida, 
«enea. Presto, la pista del « Kun 
steis-Stadion > s'illumina con la 
luce d'argento delle lampade al 
neon. E incomincia la giostra del¬ 
le « Corse dell'arcobaleno ». Il 
programma è lungo. Ben che va¬ 
da. si finirà a mezzanotte. E. 
per chi \ len dal disagevole, fa¬ 
ticoso viaggio del « Nurburgring » 
non c’è pace. 

Pronti? Via! 

Si scatenano gli stayer* dilet¬ 
tanti. nella prima serie del mez¬ 
zofondo. Lo scoppiettante, rumo¬ 
roso carosello impegna subito il 
campione d’Anoeta. Il piccolo, 
focoso Mas fallisce. La prova di 
avvio è vinta da Marechal (Fran¬ 
cia). che — sulla distanza di 50 
chilometri, nel tempo di 4r36” — 
anticipa Romyn (Olanda) di 3”58. 
E. cosi sono già due i ragazzi che 
acquistano il diritto di parteci¬ 
pare alia finalissima. 

E poi. ecco le donne dell’inse- 
guimento. Si battono nelle prove 
di qualificazione sui 3 000 metri, 
e. nell’ordine, si qualificano per 1 
quarti di finale: Barton (Inghil¬ 
terra) 4’08”03, Reynders (Belgio) 
4'09”24, Puronen (Unione Sovie¬ 
tica) 4T2"08. Mattig (RDT) C 


13"37. Parenti (Italia) 4'15" 19. 
Goeinne (Belgio) 4'17”36: McEl- 
murey (Stati Uniti) 4’18"23 e 
Pitchford (Gran Brrtaena) TIP." 
29. Applaudiamo Tesplcvt di Fio 
rmda Parenti, registriamo l'eli- 
mmazione di Elisabetta Maffeis. e 
torniamo nel fracasso con eli uo¬ 
mini neri. 1-a seconda lomata è 
leggermente meno rapida, e più 
monotona, poiché Vandervieren 
(Belgio) prende subito il romando 
e non io molla più. Infine, sfrec¬ 
cia: 41 -ti’ 01. con un vantaggio di 
cinque lunghezze su Helstòot (O- 
landa). E. perciò, salgono a quat¬ 
tro i protagonisti dell'ultima corsa 
Maistrello (Italia) che arriva ul¬ 
timo. s'appellerà al Repechage. 

Ce la farà? Uhm. 

E, adesso, sono di scena gli 
specialisti del chilometro. Guido 
Costa, che ha deciso di far ga¬ 
reggiare Sartori, punta «u Tren¬ 
tin. I/azzecca? Vediamo. 

Fulminano Tanelio ventidue 
corridori, e quest'è la progressio¬ 
ne con accanto le prestazioni di 
ognuno: Se>e 1W60 (Belgio), 
Bodnieks l'09"15 (Unione Sovie¬ 
tica), Pecka I’09"81 (Cecoslovac¬ 
chia). Helmo I H ”56 (Finlandia), 
Booker l'09"55 (Gran Bretagna). 
Freborg l'09"01 (Danimarca). 
Obest l’l3"ll (Austria). Latocha 
l'09"86 (Polonia). Trentin l'OT’29 
(Francia), Mercado 1T3"78 (Mes¬ 
sico), Honz l’09"ll (Germania 
dell’Ovesti. Sartori l'H"M (Ita¬ 


li i). Oyce l'13"19 iNuova Zelan¬ 
da). Hanke 1T0”J3 (Germania 
dell'Est), Imamura 1T2"71 (Giap- 
pone). Vanderuit l'08"93 (Olan¬ 
da). Ahmed E17 "21 rijbia). licer 
1 1 1 "20 (Sv.zzerà). Kund I'12 "tt9 
(Stati Un.ti). Enel ri5"87 (Afri- 
ca del S’id) e Pckins ri0"78 
(Australia». 

E', dunque, ton un'cceez.on.rie. 
«traordìnaria, magnifica e mera- 
i \ie!io«a. superba e splendida im¬ 
presi che Trentin (Francia) con- 
qui-'.a la meda 2 li ì d oro nella 
giornata d'apertura deile compe¬ 
tizioni dei pistard*. 

Il ragazzo di Toto Gerardin. 
sprinter di classe e dj talento, 
laureato due anni fa al « Pare 
Des Princes » di Parigi, s'im¬ 
pone nella nuova specialità con 
una performance* che s'avvicina 
al tempo-record di Gaiardoni ai 
« Giochi d’Olimpia » di Roma. E 
si deve tener conto che qua c’c 
il cemento, non il legno. Sic 
ché. si può affermare ch'egli è 
in grado di andar ai di là del¬ 
l'attuale primato. E quesi'è. ci 
pare, il massimo elogio che si 
può fare al giovane, potente 
campione. Splende l’argento di 
Seye (Belgio) l’08"60. E buono è 
il bronzo di Vanderuit (Olan¬ 
da): l'08"98 

E Sartori? 

111*04: una delusione! 

a. c. 


suo successo di Adenau c'è una 
ombra: è quella, appunto, della 
cordiale intesa con Jacques An¬ 
quetil. l'uomo che (l'ha detto, e. 
nei giorni di vigilia della massi¬ 
ma sfida, l'ha scritto su l'Unità) 
alle insegne dell'» Unione » non 
ci tiene affatto. 

K perchè? 

Beh. Jacques Anquetil è un 
uomo tanto forte e forbo. quan- 
t'è simpaticamente strano. 

La verità è che l'attuale cam¬ 
pionissimo non dà valore alle 
giostre ufficiali, perchè deve cor¬ 
rere senza ingaggio. E. del resto, 
una maglia in più o in meno che 
fa? Lui. Jacques Anquetil è del 
parere, invece, che non si debba 
lavorare gratis, a favore del go¬ 
verno dello sport ch’egli pratica 
por mestiere, poiché — spesso e 
volentieri — ì dirigenti lo tar¬ 
tassano. E. allora, può nccaderr 
per dirla alla maniera nostra 
ch'egli s'arrangi, come sul * Nur¬ 
burgring ». dove poteva magari 
imporsi. Ha favorito i) rientro 
di Rudy Altig. 11 quale, poi. nel¬ 
la volata s'è scatenato, con il 
suo rudi feroce, sulla sinistra, 
mentre Jacques Anquetil serra¬ 
va a destra, e. con la coda del¬ 
l'occhio. sorvegliava la progres¬ 
sione al centro di Ray Poulidor. 
Per lui. era sufficiente. E. per¬ 
tanto. l'azzurra pattuglia del bel 
paese, ha faticato, sudato e sof¬ 
ferto inutilmente. 

Capito? 

E’ fin troppo chiaro! 

Eppure, malgrado che. nel com¬ 
plesso. il comportamento degli 
elementi della squadra di Fio¬ 
renzo Magni (cucitisi, natural¬ 
mente. Giuseppe Fezzardi. Fran¬ 
co Bitossi e Vito Taccone, che si 
sono ritirati), si pos=a giudicare 
sufficiente, buono, non sono man¬ 
cati gli errori. Intendiamoci. Il 
più grosso sbaglio l'ha commesso 
proprio il direttore del drappel¬ 
lo. con l'infelice decisione di mi¬ 
schiare capitani e gregari, su 
un percorso dove i portatori 
d'acqua, i generosi delle spinte 
e i donatori di ruote non servono. 
Semmai. Fiorenzo Magni avreb¬ 
be dovuto scegliere quattro cor¬ 
ridori da n’andare allo sbaraglio 
e adoperar eh altri quattro per 
approfittare delie situazioni fa¬ 
vorevoli. L'abbaglio del sicnnr 
commissari ha. quindi, dannez 
giato prima Fel.ce Gimondi. e 
sucees«ivamon*e. Michele Dan- 
celli. Italo Zilioii e Gianni Mot¬ 
ta. I) vincitore del « Tour » dei 
l'anno scor.-o «> sfiancato in 
nn’az.one pozza, anche «e ci ha 
dato la febbre dell'emozione. I 
rimanenti «ono arrivati con Taf 
fanno, tanto che né Gianni Mot¬ 
ta. nè Italo Zilio’J. ì più avanzati, 
sono riusciti a guadagnar quel 
piccolo premio di consolazione 
ch’è la medaglia di bronzo. E 
non è che l’età di Rudy Altig. 


ULTI M’ORA 


Jacques Anquetil e Ray Pmili- 
dor sia più verde rii quella di 
Gianni Motta e Italo Zilioii. 
vero? 

Chi significa che nemmeno la 
pi epa razione, con le corsetti*, 
(ime i trionfatori venivano desi¬ 
gnati m partenza, è stata eccel¬ 
lente: nn/i: il risultato del « Nur¬ 
burgring » In condanna. No. non 
è il collegio che ci vuole. A San 
Sebastiano l'hanno dimostrato 
Tom Simpson e Rudy Albert, e 
ad Adenau l'hanno confermato 
Rudy Altig. Jacques Anquetil, 
Ray Poulidor e Jean Stablinski. 
gente che cura i propri affari, 
quando necessario salta fuori e. 
legata o no dai fili d’oro degli 
affari, batte, pesta e fracassa. 
Tuttavia, i critici che fanno la 
corte a Fiorenzo Magni, conti¬ 
nueranno a prendersela con la 
jella. E. allora, procedendo di 
tal passo. l’Italia s'aggiudicherà 
il titolo nel 2000. lassù, forse, sul¬ 
la Luna. 

Un rimedio? 

Adesso, si. se davvero vuole. 
Fiorenzo Magni può dare le di¬ 
missioni! 

E qui. potremmo far punto. 
Ma. la storia dpll’antidoping me¬ 
rita d’essere raccontata, tant'è 
comica e vergognosa. 

Sentite. 

Lo sjx’ackcr avverte che. dal 
primo al sesto, i velocipedisti del 
i Nurburgring » dei ono presen¬ 
tarsi. immediatamente dopo. Tar¬ 
mo al controllo. Ra.v Poulidor 
non esita. Va al bnv indicato, e 
chi trova? Nessuno. Intanto. Jac¬ 
ques Anquetil. che l'aveva li ur¬ 
gente. la fa dietro il ikkìio ri'ono 
re: siccome ne ha tanta, non 
giunge in tempo alla cerimonia 
della proclamazione dei più bra¬ 
vi Quindi, preso l'oro, l’argento 
e il bronzo. Rudy Altig. Jacques 
e Ray Poulidor. insieme a Jean 
St.*ib!in c ki (Gianni Motta e Italo 
Zilioii. nel frattempo, hanno ta¬ 
gliato la corda...) si portano al 
posto di scarico, e trovano il 
professor Van Dick, l'addetto al¬ 
l'operazione. rhe — deluso, umi¬ 
liato. offe=o e un po' irritato — 
è costretto a scusarsi: non di¬ 
spone. cioè, delie fiale per il 
derxi'ito del 1 qu*do organa o. 

Che si fa? 

Il prof. Van Dick non sa che 
ge-ci prendere Finalmente, de¬ 
cide per il rinvio di un pa:o d’ore. 
E sarà lui. d capo della commis¬ 
sione medica, che «i porterà ne¬ 
gli Hotels che ospitano eh eb¬ 
bi gati a far ppi 

Fra quanto"* Un paio d'ore. 

Si ride... Per non piangere. 

Quesi’è l'< Unione » del cicli¬ 
smo di Adriano Rodoni che s'ap¬ 
parenta alla < Federazione » de! 
foot ball di Stanley Rous 

L'etnloit è formidabile, no? 

Attilio Camoriano 


Un'inchiesta sui mondiali? 


FRANCOFORTE 29 

Il comitato direttivo dell'Unio¬ 
ne Ciclistica Intemazionale ter¬ 
rà giovedì prossimo una riunione 
straordinaria su richiesta del 
presidente Adriano Rodoni. Si ri¬ 
tiene che argomento della riunio¬ 
ne sarà lo svolgimento del recen¬ 
te campionato mondiale profes¬ 


sionisti su strada e, in partico¬ 
lare alcune dichiarazioni fatte al 
termine della corsa. 

Il doti. Van Dyck, Presidente 
della commissione medica ha in¬ 
tanto consegnato il suo rapporto 
riguardante i prelevamenti effet¬ 
tuati al termine della gara nel 
quadro della lotta antidoping. 


Anche Barison 
ha inviato una 
deposizione a 
favore del C.T. 


azzurro 

Mentre Pasquale persiste nella 
sua assurda politica dello struz¬ 
zo, condannata ormai alTunnni- 
mità dall'opinione pubblica c da 
settori sempre più ampi della 
stampa, il presidente del CONI 
Onesti sollecitato ad intervenire 
direttamente sullo scandalo cal¬ 
cistico, ha rivolto ieri un primo 
chiaro avvertimento ai dirigenti 
della Fcdercalcio nella dichiara¬ 
zione che riportiamo testual¬ 
mente: 

t In merito alle risultanze dei 
recenti campionati mondiali di 
calcio voglio assicurare che II 
CONI, come già risulta dal co¬ 
municato a suo tempo diramalo 
dal consiglio federale del calcio, 
ha seguito e segue quanto vleno 
fatto dalla FIGC per risolvere I 
problemi derivanti da un Insuc¬ 
cesso sportivo che ha sensibiliz¬ 
zato tutta l'opinione pubblica. Ri¬ 
cordo peraltro che il CONI ~ ha 
proseguito l'nvv. Onesti — limita 
I suoi interventi diretti ai cast 
In cui una federazione sportiva 
dipendente non dimostri In vo¬ 
lontà e la capacità di risolvere 
le proprie difficoltà nell'ambito 
della autonomia tecnica e attra¬ 
verso i propri organi istituzio¬ 
nali democraticamente eletti, 
principi, questi, che sono alla 
base dell'organizzazione sportiva 
e che II CONI pienamente rispet¬ 
ta. Pertanto, in attesa che gli 
organi ufficiali della federazione 
si pronuncino netta sede compe¬ 
tente, il che avverrà entro po¬ 
chi giorni, ed entro la data già 
stabilita dalla stessa FIGC, Il 
CONI raccomanda agli interes¬ 
sati ed agli appassionati la mag¬ 
giore serenità di comportamento. 
Ciò contribuirà ad assicurare gli 
organi federali che, posti dt 
fronte a problemi particolarmen 
te importanti, necessitano della 
serenità e dell’equilibrio deli’nm 
bienle per poter giudicare e de 
ridere ». 

Nonostante il tono diplomatico 
della dichiarazione (rilasciata 
prima detta partenza di Onesti 
per Budapest ove assisterà agli 
europei di atletica) è evidente 
l'avvertimento contenuto nella di¬ 
chiarazione stessa. SI dice Infat¬ 
ti: 1) che il CONI ha seguilo • 
segue da vicino le faccende cal¬ 
cistiche; 2) che il CONI limila 
i suoi interventi ai casi in cui 
una Federazione sportiva non 
mostri la volontà e In cnpnrità 
di risolvere i suoi problemi (co 
me sta accadendo appunto in 
Questi giorni alla Fcdercalcio) ; 
3) che il CONI attende di vede¬ 
re come si pronuncrrò la Fede¬ 
razione calcio. 

Come si vede Onesti Ha per¬ 
fettamente compreso la gravità 
della situazione, più ancora di 
quanto non l'abbiano comprcsn t 
dirigenti calcistici: ed è proba¬ 
bile che finisca per intervenire 
direttamente (dopo aver lascia 
to alla Federazione In possibilità 
di rimediare ai suoi errori) ove 
non vengano presi i radicali prov¬ 
vedimenti chiesti dell' opinione 
pubblica. 

Ma poiché è evidente che la 
Federcaleio non è in grado di 
prendere questi provvedimenti, 
poiché non si può pensare che 
gli imputati (cioè Pasquale ed 
i suoi collaboratori) giudichino 
se stessi con la necessaria seve¬ 
rità ed obbiettività, bisogna di¬ 
re ad Onesti che è perfettamen¬ 
te inutile attendere: Il suo in¬ 
tervento ormai è indispensabile 
ed improcrastinabile. 

Per questo lasciano indifferen¬ 
ti le notizie circa l'eventuale 
apertura di una inchiesta da par¬ 
te dell'avv. Angelini per ordine 
di Pasquale: e non dà alcuna 
garanzia l’eventuale azione che 
sarebbero intenzionati a prende¬ 
re i presidenti di società (coa¬ 
lizzati contro Pasquale per I loro 
interessi). 

Intanto sul plano della crona¬ 
ca c'è da registrare che anche 
Barison ha inviato la sua testi¬ 
monianza a favore di Fabbri: 
salgono cosi a dieci le dichia¬ 
razioni dei giocatori raccolte dal 
C.T. azzurro. 

Fabbri poi i intervenuto per 
smentire Facchettl circa la pre¬ 
tesa congiura Fini-Franchi. Dopo 
aver affermato decisamente che 
Facchetti si è sognato lutto (ri¬ 
cordando che al colloquio ha as¬ 
sistito un suo amico, che festl- 
monierà se necessario, a favor» 
del CT.) Fabbri si chiede giu¬ 
stamente perchè Facchetti ab¬ 
bia fatto le sue rivelazioni cosi 
tardivamente e perché sia l'uni¬ 
co dei giocatori da lui avvici¬ 
nati a parlare di questa congiura, 
mentre gli altri non vi hanno 
nemmeno minimamente accenna¬ 
to. E' quanto ci siamo chiesti 
anche noi, sollecitando una inda¬ 
gine anche in questo senso. 


r. 


I. 


Provini tornerà 
a giorni in Italia 

DOUGLAS. 29 

Tcrquinio Provini sta miglio¬ 
rando in ospedale e tra una rie 
cma di giorni potrebbe essere 
riportato in Italia. I medici cu¬ 
ranti hanno riscontrato ingiusti¬ 
ficati gli iniziali timori di una 
possibile paralisi degli arti infe¬ 
riori. A quanto risulta adesso. 
Provini dovrebbe riprendersi in 
pieno. Il centauro italiano ebbe 
una paurosa caduta mercoledì 
mentre provava a duecento al 
l’ora per le gare del Tounst 
Trophy. 




































pag. io 7 fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Le radici 
del revanscismo 

Suno [lassati snliantn plichi 
giorni (Ini sussulto ili inrfiiieln* 
dine provocalo in Kuropa dalla 
« rivolta dei generali « di Homi 
ed ecco gli uomini politici della 
Hepulildicu federale ripetere 
puntualmente le vecchie e sini¬ 
stre rivendicazioni clic limino 
avvelenalo nel corso di ipiesti 
anni In vita politica del Paese. 
A Berlino ovest, dove in que¬ 
sti giorni si tiene In cosiddetta 
« Giornata della Patria ». in¬ 
detta dalla f'ederazioiH* ilei pro¬ 
fughi dalle zone elio non sono 
|iiù tedesche, il triste, demago¬ 
gico e pericoloso torneo orato¬ 
rio è in allo, |)a .Menile — vi- 
ee-caneellierc - a Willv 
Brandi, tanto per fare i nomi 
più grossi. i dirigenti politici 
di Homi fanno a gara per accat¬ 
tivarsi i voti di alcuni milioni 
di perenne che costituiscono la 
« hase di massa » del revansci¬ 
smo. R’ la vecchia storia che 
si ripeto puntualmente: demo¬ 
cristiani, socialdemocratici, li¬ 
berali si dedicano alla si/rcu- 
c/iere nazionalista e revanscista 
invece di trovare il coraggio (li 
parlare filialmente chiaro a gen¬ 
te die per troppo tempo è sta¬ 
la eccitata con i miti del ritor¬ 
no alla « grande Germania ». 

Il raduno, intanto, quert’.iii- 
no si è tenuto a Berlino ovest, 
uuasi a sottolineare il carattere 
dì prnvora/ioiie die si intende¬ 
va dare, nlirciniin. alla manife¬ 
stazione Berlino ovest, come è 
noto, non è Germania: nè del¬ 
l’est nè dell’ovest II solo fatto 
di insìstere, perciò, nello «frul¬ 
la re tulle le occasioni per » le¬ 
gare » Bei lino ovest alla Ger¬ 
mania di Bonn è qualcosa die 
non serve certo a caratterizzare 
i eruppi dirigenti federali co. 
me animati da volontà distensi¬ 
va. \el ra*o particolare (lei 
raduno dei profughi, poi, la ma¬ 
nifestazione ha assunto mi lotto 
e un contenuto die non posso¬ 
no non indurre alle piò serie 
riflessioni. Il vice-eancelliere 
Mende, ad esempio, ha tenuto 
ad affrontare esplicitamente il 
tema delle frontiere. F lo Ila 
fatto in un modo die vorremmo 
veder stigmatizzalo ila quei 
giornali italiani die nei giorni 
scorsi si sono giustamente allar¬ 
mati di fronte al torbido sotto¬ 
fondo della a rivolta dei gene¬ 
rali ». /» I.a linea Oder-Neisse _ 
egli ha detto in particolare — 
non è elle min linea di demar. 
razione simile alla linea inlcr- 


zonnlc. Un governo federale 
tedesco clic riconoscessi; questa 
linea come frontiera orientale 
deila Germania, violerebbe i 
principi fondamentali del dirit¬ 
to internazionale e la costitu¬ 
zione ». Niente mezzi termini, 
conte si vede: l’uomo elle, dopo 
Frinirti, è il massimo responsa¬ 
bile della politica del governo 
di Bonn afferma chiaro e tondo 
die le attuali frontiere roti la 
Polonia vanno modificale, e in 
ogni caso che esse sono inaccet¬ 
tabili per la Itepiihhlira fede¬ 
rale tedesca. Dov’è dunque il 
germe ilei revanscismo? Gin lo 
alimenta? Giti lo sostiene? Qui-. 
Mi interrogativi clic molli gior¬ 
nali italiani sj sotto posti reto¬ 
ricamente negli ultimi tempi 

— ili fronte alla recrudescenza 
del terrorismo in Allo Adige — 
ricevono, dalle parole stesse di 
Menile, una risposta chiara e 
pertinente. \è meno chiara c 
pertinente è la risposta data dal 
presidente della federazioni- 
dei profughi, il socialdemoera- 
lico Wenzel faksch. il quale 

— riferisce l’agenzia ANSA — 

» iia messo iti guardia il gover¬ 
no ili Bonn dal dichiarare nullo 
e mai esistito l’accordo di Mo¬ 
naco del JO'tj; « f!os,-| si vuole 

di (dò? Discorsi obbligali 
dir anno i solili giornali lieti- 
pensatili - che lasciano il lem- 
ini che trovano: la risposta, 
cioè, die per anni e anni ci è 
stala (lata ugni volta che tenta¬ 
vamo di sollecitare l’opinione 
pubblica europea a prendere 
eoseii-nza del pericolo rappre¬ 
sentalo dal rifililo ilei gruppi 
dirigenti ili Binili ili accettare 
le friiitlirri- uscite dalla «-nitida 
glieri-i mondiale Dopo di du¬ 
ri sj lamenterà, comi- si è fatto 
fin» ad ora. delia » diffidenza » 
dei intesi ilcH’est europeo nei 
enitfriniti di una Germania nr- 
eidentah* ■< temila saldamente a 
fretto ne H’amhilo del l’alto 
atlantico » Perchè non si ro- 
miiicia. una buona volta in-r 
tulle a tenere davvero “ salda¬ 
mente a freno n i gruppi diri- 
-enti della Brpulddira federa¬ 
le? Per esempio deplorando 
nm-rlamenle e fermamente le 
didiiara/iooì ri-iitnsriclr *l-»l 

vire-i-aiirellii-re Mende, c allo 
scopo di inni lasciare illusio¬ 
ni di sorta rieomisreinlo la 
frontiera dcl|'Odcr-N’cis«r? Piò 
nrovodu-rt-lihe. certamente, ima 
crisi nella Germania di Bonn 
Ma chi rniò negare elle «i trat¬ 
terebbe io (••lesto ca*o. di mia 
crisi salutare? 


Dichiarazioni alle » Isvestia » del presidente 
del consiglio per gli affari religiosi 

Intervista sulla 
libertà religiosa 
nell'Unione Sovietica 


MOSCA. 29. 

« La lotta ideologica contro la 
religione non |ntò significare por¬ 
re dei limiti ai diritti dei ere 
denti. Contro di essi, infatti, non 
possono essere preso misure am¬ 
ministrative ». fui detto in una in¬ 
tervista alle Isvestia Kurcedov 
presidente del consiglio i>er gli 
affari religiosi presso il governo 
dell URSS. al quale l’intervista¬ 
tore aveva ixisto. tra le altre, 
questa domanda: * Perché non 
hanno ragione quei compagni clic 
chiedono una maggiore durezza 
nella lotta contro la religione? ». 
Il ministro ha confermato ancora 
che « la coercizione non è un me¬ 
todo adatto per lottare contro la 
tcligione z. giacché le convinzioni 
non possono essere battute con 
la forza c. a questo projxisito. 
ha ricordato, citando Kngels c 
Ivenin che * perseguitare la reli 
gionc è il mctolo migliore jxt 
far aumentare le convinzioni re 
ligiose » c clic * svolgendo la prò 
paganda antireligiosa occorre evi¬ 
tare ogni offesa alla fede ». Gì 
chiesa, ha concluso su questo 
punto Kurcedov. esisterà fino a 
quando vi saranno credenti. 

Rispondendo ad altre domande, 
il ministro ha poi detto che non 
è possibile stabilire quanti siano 
aggi i seguaci delle varie religio¬ 
ni nell’Unione Sovietica perchè 
non esiste nessun censimento re¬ 
ligioso. Non esiste neppure nes¬ 
sun documento personale che chie¬ 
da al cittadino di specificare le 
sue convinzioni in fatto di reli¬ 
gione e questo per garantire aj> 
punto la libertà di coscienza 

Dopo aver ricordato che gli or 
gani dello Stato non intervengono 
negli affari della chiesa mentre 
quest’ultima non si immischia in 
quelli dello Stato, il ministro ha 
detto die la legge sovietica ga 
rantisce l’attività delle orgamz 
zazioni religiose che hanno flint 
to di disporre gratuitamente delle 
chiese, hanno la possibilità di edu 
care sacerdoti, di pubblicare libri 
e giornali religiosi, eoe. La legge 
protegge i diritti dei credenti c 
la discriminazione contro di essi 
viene considerata un crimine. 

A questo punto, rispondendo art 
alcuni articoli denigratori appnr 
si sulla stampa occidentale. Kur¬ 
cedov ha affermato che le re¬ 
centi leggi approvate all'inizio 
dell'anno dal Soviet Supremo del 
la Federazione ntssa non rappre¬ 
sentano assolutamente un attacco 
ai dirgli dei credenti come si vor¬ 
rebbe far credere, ma anzi una 
effettiva riduzione dell'area delle 
attività ritenute illegali. E’ de! 
resto la nuova legge a stabilire 
tassativamente che < la discrimi 
nazione per motivi religiosi (per 
quel che riguarda il diritto al la¬ 
voro. il diritto allo studio, i licen- 
xiamenti e le espulsioni dalle 
jeuole) viene punito come un de- 
•tto». 

L intervista affronta poi i prò- 


Clamorose ammissioni americane a Saigon 

In sei mesi 67.000 disertori 


VUnità / martedì 30 agosto 1966 


DALLA PRIMA 


|>AVTII Lina « grande occasione » 

per 1 

la 

pace nel Vietnam 

ivi40 


di Cao Ky 

Il numero dei soldati americani 
è già superiore a quello dei com¬ 
battenti collaborazionisti 


Mansfield per un incontro 
fra Johnson e De Gaulle 

Crescente delusione per la politica di Johnson e diffuso 

allarme per la « scalata » 


blemi collegati all'attuale rogo 
lozione dei rapporti tra stato e 
chiesa nell’Unione Sovietica. Bi¬ 
sogna dire, afferma Kurcedov. 
che la maggior parte dei sacer¬ 
doti risitela oggi le leggi e va 
notato in (tarli cola re il contri¬ 
buto dato dalla Chiesa ortodossa 
russa, con a capo il Patriarca 
Alessio, alla causa della pace. 

* Molti lettori, anche creden¬ 
ti — ha chiesto l'intervistatore — 
sono indignati per l'attività di 
alcuni "battisti’’. Che ci potete 
dire? ». Ed ecco la risposta: nel- 
rUBSS esiste la Chiesa dodi 
evangelisti battisti che ha un 
proprio centro. Alcuni anni fa 
si è formato un grupixt di cosid¬ 
detti » iniziativisti » che è in lot¬ 
ta con questo ventre anche ikt 
ragioni ixilitiche. giacché gli 
t iniziativi'!i » sono contrari alla 
legge sovietica e pretendono, art 
esempio, di condurre anche fuo¬ 
ri dalla chiesa propaganda re¬ 
ligiosa. Pur non avendo l'appog¬ 
gio nemmeno della ventesima 
parte vii tutti t battisti, essi han 
no organizzato un loro centro e 
hanno chiesto la liquidazione di 
quello vecchio. Ma non può es¬ 
sere il governo a decidere chi 
deve essere alla testa di una or¬ 
ganizzazione religiosa. Questo 
problema deve essere risolto da¬ 
gli stessi credenti. 

Dopo aver subito su questo 
punto una scontata, gli « inizia- 
tivisti » hanno incominciato a 
organizzare comizi e manifesta¬ 
zioni in violazione delle leggi. 
Ma. prosegue a questo punto 
Kurcedov. quando si parla di «ini 
ziativistt * occorre distinguere 
fra t promotori e gii altri fra 
quelli che conoscono le iege »■ 
non le rispettano e q.toiii che 
non conoscono le leggi e neppu¬ 
re ì promotori delle manift «* t 
zioni illegali. Noi dobbiamo far,, 
tutto il possibile per far capiri- 
a questi fedeli queste cose K 
allora essi cap.ranno di non aver 
assolutamente bisogno degli « m. 
ziativistt ». 

a. q. 


294 morti di 
encefalite 

nella Corea del sud 

Il ministero della San tà sud 
coreano ha annunciato che -al 
persone sono morte nella Corea 
del sud da quando è scoppiata 
l'epidemia di encefalite, all'ini¬ 
zio del mese. I casi di encefali¬ 
te sono stati fino ad oggi 1.328. 
Lo scorso anno i casi furono 
948. dei quali 359 mortali. 


SAIGON. 29. 

Nei primi sei mesi di quest’an¬ 
no. da gennaio a giugno. 67.000 
soldati hanno disertato dai ro¬ 
llarti collaborazionisti, tornando 
sene ai rispettivi villaggi o (tas¬ 
sando alle forze armate della 
liberazione. l,a notizia proviene 
da fonte americana, la quale ag¬ 
giunge che. se le diserzioni con 
titilleranno con lo stesso ritmo, i! 
numero dei disertori supererà 
quest t . i ■ 'l'ie'to dell'anno scor¬ 
so Nel 19iii tu. • i ,: cp la stessa 
fonte, citata dall'agenzia » Asso 
ciatcd l’ress », 1131100; qiiest'an 
no potrebbero salire, il ritmo 
attuale, a KM 000 
(ìli effettivi delle torvo armate 
collaborazioni stv- vengono fatti 
.ammontare dagli americani, a 
70.-,.000 uomini. In realtà l'eser¬ 
cito vero <> proprio, distribuito 
su nove divisioni, non conta piò 
di 20(12àO (MIO uomini Gli altri 
sono membri delle forze armate 
locati. » guardie civili ». milizia, 
eccetera, di nessun valore ai fini 
della repressione, perchè spesso 
organizzate co! diretto consenso 
del FNL. co! (piale in realtà non 
si battono 

Cosi, i! numero dei soldati amo 
ricatti presenti nel Sud-Vietnam 
— oltre trecentomda - è già 
superiore a quello dei collabo 
razionisti. cosi come è già stipe 
riore il numero dei generali o 
degli ufficiali suneriori USA. Se¬ 
condo quanto rivela oggi il t New 
York Times », i più alti generali 
americani del comando di Saigon 
« stanno pensando in termini di 
creazione di una forza di 600.0(10 
soldati americani nel Vietnam del 
sud. entro i prossimi 18 mesi ». 
Contemporaneamente, l’aviazione 
aggiungerebbe cinque squadroni 
di caccia bombardieri tattici ai 18 
già operanti nel Vietnam del sud. 
e la marina attuerebbe un au¬ 
mento sostanziale delle navi pat¬ 
tuglia. sia per controllare le coste 
che per controllare i canali ed i 
numi dell’interno. 

Il progettato aumento delle for 
ze USA verrà comunque effet¬ 
tuato. aggiunge l'informazione, 
sia che il * nemico » continui nel¬ 
la organizzazione attualmente in 
corso nel Vietnam del sud di 
unità de! livello della divisione, 
sia che esso ritorni alla tattica 
delle piccole unità dedite ad atti 
di semplice guerriglia. Questa in¬ 
formazione è interessante perchè 
getta nel ridicolo le cosiddette 
■t aperture » dei dirigenti ameri¬ 
cani secondo cut ad una ridu¬ 
zione dell'attività bellica del FNL 
corri spondereblte una riduzione 
dello sforzo Ixdlico americano. 
Come, del resto, si safteva da 
tempo. 

Ad Hanoi, il « Quan Din Nhan 
Daan » scrìve oggi che la scon¬ 
fitta degli Stati Uniti è inevita¬ 
bile. qualunque misura essi pren 
(latto. Le ragioni: 1) comando in 
competente e strategia indecisa: 
2) complicazioni croniche provo¬ 
cate dall'esercito fantoccio di Sai¬ 
gon 3» costo prodigioso della 
guerra; 4) basso morale delle 
truppe americane; 5) .scarsa ca 
pacità di combattimento; 6) fan¬ 
teria debole e codarda. 7» tatti 
che inefficaci e comandanti inef 
ticienti. La stampa del FNL. nel 
sud. ha dal canto suo nesso in 
rilievo che una delle ragioni del 
fallimento americano è * il curto 
smodato della forza aerea ». in 
un terreno -love conta molto di 
più i! confronto tra gli uomini. 

L'n esempio probante è dato 
dalla battaglia che dina da set¬ 
timane immediatamente a sud 
della linea d; demarca zi ore del 
17. parallelo, per il possesso d: 
una colini denominata dagli 
amerò.in, Kvxxpilc. Si tratta di 
una zona dove t giapponesi, du¬ 
rante la -seconda guerra mori 
diale, scavarono galene e ca¬ 
verne. poi occupate e migliorate 
dai reparti del FNL. Un corn- 
'itondente dell « A I’, ». l’eter Ar- 
;tett. r vela oggi che la battaglia 
e in coisti da ire settimane, con 
t « mannes > USA che tentano 
invano di sloggiare quell; ette 
Amen chiama «ì soldati di Gìap». 
i quali resistono « ad un uragano 
di ferro e d; fuoco » « Per giorni 
interi — egli scrive — prima di 
-V-ri-e t ittacco di fanteria gii 
l i.uci c.ia. nanna ronescaato mi- 
i .1...U., !. ••Kir.ell.lTe di proiettili 

i i. .liliale.i.t di grosso calibro. 

» vìi. ..c : e tattici Danno sganciato 
j ettolitri l. "napalm". Per giorni 
j .d»i. i;<*ix,i .e è stato un in 
! terno. Q.laudo ;t secondo batta 
j a ti,ne uc. quarto reggimento si 
»• mn-so aà attacco tre 'Citimane 
! la — ;>:opr:o »»>rtx- a Jwo Jinia 
! — ci s; a^x-itava di non trovare 
i p i, re'i'tea/a. (i m aspettava 
di trovare soltanto qualche spa¬ 
ruto grujvx'tto di nemici intontiti, 
la. 'errore e dall orrore. 
Invece, la ogni anfratto Porta 
: ove; a r.sparai ato .lai fuoco e 
da. ferro, i nord v .etnamiti sono 
usciti con tattiche suicide, inflig¬ 
gendo dure perdile ai reparti 
americani avanzanti.. I.»* art.glie 
rie sparano -enza so-la contro 
:.t coiun.: . r ai.l'ino 4 » misurati») 
in centimetri il terreno guada 
gnato. e la situazione, a tutt’oggi. 
e imav cala 

Oggi, pati g. mi dei FNL hanno 
[atto e-p.o.on .ma mina sabac 
quea a o.nq.a metri da uno spaz¬ 
zamine anvr.-ano. sul canale 
l-Odg 1 .io. lov v martedì é affon¬ 
data la « Batoo Rouge Victory ». 
da 10 000 • otineilate, e ieri un 
colia bora/«ai iste. Il luogo de¬ 


ve la mina è esplosa è a 
due chilometri dal luogo dove è 
affondato il « Batoli Rouge Vic¬ 
tory t. 11 dragamine ha subito 
danni. . 

Un rollarti) de! FNL ha urtai- 
calo con mortili e cannoni senza 
rinculo l'aeroporto di Virili Long, 
a 10(1 chilometri da Saigon, di 
struggendo e danneggiando aerei 
ed elicotteri americani. A 125 
chilometri da Saigon, una unità 
collaborazionista è stata decima 
ta in un'imboscata presso Due 
Pliong. 

Aerei USA hanno effettuato 102 
incursioni nelle ultime 24 ore 
contro il Vietnam del nord. 

Da Pechino, infine, si apprende 
che un accordo per l'estensione 
dell’aiuto economico e tecnico al¬ 
la Repubblica democratica vie! 
riamila è stato firmato dal vice 
primo ministro della RDV. Le 
Th.in N'glii. da qualche giorno 
nella capitalo cinese. 


WASHINGTON. 29. 

Il « leader » della maggioranza 
democratica al Senato, Mike Man¬ 
sfield. ha chiesto oggi che il pre¬ 
sidente Johnson si incontri con 
De Gaulle itila Guadalnpa. nelle 
Ani file, per esaminare le possi¬ 
bilità di pace eventualmente 
emerse dai colloqui fra il gene¬ 
rale e il principe camlioginno 
Norodom Sihantik. 

Mansfield ha affermato, in un 
discorso al Senato, che i collo 
qui fra De Gallile e Sihantik pn 
treblx’ro rappresentare un'ecee- 
zinnale occasione per la pace nel 
Vietnam, dati i rapporti che la 
Francia e la Cambogia, paesi fir¬ 
matali degli accordi di Ginevra, 
hanno non soltanto con Pechino e 
con Hanoi, ma anche con il Fron¬ 
te nazionale di IìIkm azione sud 
vietnamita. * lo credo — ha det¬ 
to l'oratore — che rincontro di 
Phnom Pen potrebbe rivestire 
profonda imiKirtanza per il mon 
do e che ogni suggerimento che 
da osso dovesse emergere deve 
essere considerato con la massi 
ma riflessione e il massimo ri 
spetto dal nostro governo, e va¬ 
lutato con Ih più grande cura dal 
presidente ». 


L'eminente parlnmcntuu- ha de¬ 
plorato che il principio della neu¬ 
tralità. sostenuto da De Gaulle 
por il Vietnam e per l'intero sud 
est asiatico, non sia stato « ade¬ 
guatamente considerato «■ a Wa¬ 
shington. 

« Attualmente —• egli ha con 
eluso — la questione fondamen¬ 
tale è quella di bloccare il con 
ditto e 'li impedirne l'allarga¬ 
mento ». 

Il presidente della (’ommissio 
ne esteri. Fulbright. ha immedia¬ 
tamente fatto proiirio il suggerì 
mento di Mansfield, deplorando 
lii « scarsa inclinazione » mostra¬ 
ta dall'esecutivo verso effettivi 
sforzi di pace. 

L'appello rii Mansfield è giunto 
a iMieiie ore dalla diffusione (li 
informazioni ufficiose secondo cui 
le alte sfere militari americane 
nel Vietnam si proporrebbero di 
realizzare nei prossimi diciotto 
mesi un aumento delle trupix* 
tino al livello di 600.0110 uomini. 

Queste informazioni hanno su 
svitato vivo allarme tra i critici 
della guerra di Johnson. Il Sete 
York Times, in un editoriale, ri 
leva che l'escalation aerea con 
fio il nord non è valsa. |M-r 


esplicita ammissione di McNama 
ra e di Rusk. a migliorare la 
situazione militare nel sud. e 
soggiunge elle ✓ non si |x*rde 
rebix- nulla » ad imboccare la 
strada op|xista: quella della ri 
(lozione (ielle attività militari. 
Gli (‘lettori » potrebbero anche 
apprezzare una decisa linea in 
questa direzione piuttosto elio 
una politica la quale riflette som 
plieemente confusione ». 

Anelli- il senatore ri-pubbli 
Cimo Javits ha criticato in una 
dichiarazione la c scalata » ed 
ha avvertito Johnson che egli 
» sta crc.sccntcnu nte ed inesora¬ 
bilmente bloccando hi sua lì 
bv-ità d'azione nel Vietnam col 
suo rifiuto di fornire al |xi|xilo 
americano un quadro realisti» o 
della situazione e delle prò 
spettile «. 

Un altro repubblicano, il rap 
presentante Mosher. dell'Oliio. ha 
rivelato die. s»*condo i risultati 
di un sondaggio da lui condotto 
il afri per cento defi'opiiiione 
pubblica (li (indio Stato ritiene 
sia stato un errore, (km- gli Stati 
Uniti, lasciarsi coinvolgere così 
profondamente india guerra viet¬ 
namita. 


Dopo una nuova sosta a Gibuti 

DE GAULLE IN VOLO 
PER LA CAMBOGIA 

Ipotesi sul contenuto delle proposte che il presidente francese 

vorrebbe lanciare da Phnom Penh 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29. 

All'alba di domani il DC 8 di 
De Gaulle si involerà da Gibuti 
— dove il generale ha pvrnot 
tato — verso la Cambogia, che 
è la meta politica più attesa e 
ambita del viaggio. L'evento 
principale sarà costituito dal di¬ 
scorso che il 1. settembre il pre¬ 
sidente francese pronuncerà a 
l'Imam l'enh sulla guerra nel 
Vietnam: l’allocuzione, già accu¬ 
ratamente preparata, dovrebbe 
contenere non soltanto un solenne 
appello alla pace ma. secondo 
le indicazioni che si ricavano 
dal brindisi fatto ieri ad Addis 


Cordoglio del 

PCI per la morie 
del compagno 
L. Salaian 

m 

Il Comitato Centrale del no- 
stio partito ha ieri inviato a! 
C.C. del partito comunista ro¬ 
meno il seguente telegramma; 

« Vi esprimiamo II nostro prò 
fondo cordoglio e fraterna soli 
dar età per la grave perdita del 
compagno Leontin Salajan. mem 
br»> dell'Esecutivo e ministro 
de la Difesa. Per jl C.C. del 
P.C.I.. Giorgio Napolitano». 


Abeba. essa presenterebbe forse 
o una proposta per l'azione o 
una sorta di piano d'azione, 
per giungere ad una soluzione 
del conflitto. 

La frase del discorso su cui 
l'interpretazione dei commentato 
ri si esercita, è quella che dice: 
* Davanti a questo conflitto che 
non cessa di ingigantirsi, che ri 
sciita di provocare una nuerra 
tra due continenti, le nazioni in¬ 
dipendenti. pacifiche, disinteres¬ 
sate. devono concordare il loro 
atteggiamento e se occorre la lo 
ro azione per scongiurare una 
catastrofe universale » 
j II concertare l'azione di cui 
: De Gaulle ha parlato ad Addis 
1 Abeba potrebbe prendere, secon¬ 
do alenili, fa (orina di una ini 
ziativn mondiale destinata a rag¬ 
gruppare tutti i paesi di buona 
volontà. Xon si sa esattamente 
nulla di preciso, ma non si escili 
de che Ioli siano le intenzioni, 
visto rlie De Gaulle pesa aceti 
ratamente le parole, e 20 mito 
chilometri di viaggio non vengo¬ 
no compiuti solo per ripetere la 
condanna della guerra nel Vici 
nam. tanto più che questa posi 
zinne non è nuovo, da parte rivi 
capo dello stato francese. 

Tuttavia, secondo Le Monile, i 
risultati di una azione di questo 
genere sembrano assai problema 
tici. « Gli USA riprendono l'of¬ 
fensiva di pace, scrive il oinr- 
naie, ma nnn cambiano in nullo 
la loro posizione: il Vietnam del 
nord non ha risposto alle loro 
ultime aperture: Ì'URSS nnn può 
fare gran cosa: e. la Cina ogni 
giorno più intransigente, dima 


stra nel caso specifico, che le 
azioni di De Canile sono in ri¬ 
basso a Pechino, forse come con¬ 
seguenza della visita a Mosca ». 

Il giornale francese Irne tale 
valutazione dal » compiacimeli 
to » con cui l'agenzia Nuova Cina 
ha fornito in questi giorni ab 
blindanti resoconti sugli incidenti 
di Gibuti. A ciò si potrebbe ag 
giungere un fatto forse più in 
dica!ivo: l'ambasciatore Charles 
Lucet non riesce più. da due me¬ 
si. seconda una voce che circolo 
al Qimi d’Orsny. ad avere un 
approfondito scambio di vedute 
con i dirigenti cinesi. Kgh viene 
ricevuto, itarla a lungo dei suoi 
problemi, ma Vinterlocutore ci 
ncse risponde al discorso inva 
viabilmente in questo modo: » Che 
cosa ne pensate di Formosa »? 

La conversazione si chiude su 
tale intei montico. L'ambasciato¬ 
re francese avrebbe recentemen¬ 
te fatto sapere a Panni che è 
mutile rae cali si rechi, in tali 
condizioni. o sollecitare in gne 
sii mini .* visite. 

Diversi sono i rapporti fra In 
Francia e il Vietnam del nord: 
tanto più che. solo un mese la. 
la delegazione commerciale del 
Vietnam del nord a Parigi e 
stata elevata al rango di dele¬ 
gazione omerale nord vietnami¬ 
ta. vera e propria rappresentati 
za diplomatica presso il governo 
francese. Alla vioilia della visito 
ili De Gallile in Cambogia si 
presta grande attenzione ali ar 
rivo, avvenuto sabato scorso a 
Phnom-Pcnh del nuovo rapprc 
sentante ilei Nord Vietnam. 
Naupen Thunng. definito < uno 


In ervista di U Khant 

U Tbant al fratello: 
non ripresenterò la 
mia candidatura per 
le Nazioni Unite 


Al « Tribunale internazionale » 

Russell a Johnson: 

| venite a rispondere 
| delle atrocità com- 
! messe in Vietnam 


R ANGUN. 29 

li Khant, fratello del segretario generale del- 
l’ONU — che abita a Rangun con la madre di 
83 anni — ha dichiarato oggi alla AFP che suo 
fratello gli ha confidato che non prevede di 
accettare un rinnovo del suo mandato di Segre¬ 
tario Generale, che «cadrà il 3 no\ ombre pros¬ 
simo. 

U Khant ha precisato che suo fratello, prima 
di partire per il suo attuale giro nell’America 
i-atina. gli ha scritto ogni settimana, e in una 
delle sue ultime lettere gli ha comunicato che 
non intende accettare un nuo\o mandato * Mio 
fratello — ha dichiarato lì Khant — sembra 
molto scoraggiato soprattutto perchè l’ONU si 
palesa impossibilitata a concordare un .accordo 
amichevole sul Vietnam e il confiitto. trascinato 
ogni giorno piu oltre dal suo stesso slancio, 
rischia di giungere ad una terza guerra mon 
diale ». Secondo U Khant. suo fratello accette¬ 
rebbe forse un prolungamento di due anni del 
suo mandato ma non un rinnovo di 5 anni. 

Frattanto. U Thant — proseguendo il suo 
attuale giro neH’America latina — è giunto 
aggi nella capita!» del Cil» per colloqui col 
president» Frei. 


LONDRA. 29 

II presidente americano Joimson è stato imi¬ 
tato formalmente a presentarsi davanti al « tribù 
naie intemazionale » per rispondere dei crimini 
che le Terze americane nel Vietnam consumano, 
dietro «no ordine, contro i popoli vietnamiti. L'm 
vito è stato rivolto da Bertrand Bussoli, clic 
r>re«iede :1 tribunale composto da per-onalità 
della scienza e della cultura di vari paesi del 
mondo II tribunale si riunirà nel prossimo marzo 

In una lettera spedita 3 .lohnsoo e pubblica*a 
ien sera nella capitale inglese, ttertrand Rii» 
«eli dichiara- r Vi rhieslo di presentarvi din 
nan/i a qm'sto tribunale per difendervi e nspon 
ck-re alle accuse e alle testimonianze oculari 
sulle atrocità commesse dietro vostre istruzioni ». 
Undici personalità intemazionali hanno già ac 
cettato rii far parte di questo tribunale, dinnanzi 
al quale oltre duecento vittime e testimoni di¬ 
retti delle atrocità americane nel Vietnam si 
recheranno a deporre. Il verdetto che sarà prò 
nunciato dal tribunale intemazionale sarà poi 
ratificato dall'opinione pubblica intemazionale 
mediante la raccolta di firme, che saranno con 
temporaneamente condanna per la politica USA 
t azione di lotta per la pace. 


dei migliori diplomatici ih Ho 
Ci Malli ». sinché se nessuna con¬ 
versazione ufficiale è tirerista. 
l'ainhasciatore del Vietnam del 
nord viene considerato come Piu 
tcrlocuiorc più qualificato per un 
incontro eventuale con De Gallile. 

La tappa di De Gaulle a Gi¬ 
buti — dopa i moti per Viridi 
pendenza dei giorni scorsi — è 
stata circondata dal silenzio e 
dall'indifferenza della pnpolazio 
ne. Solo qualche migliaio di per 
sorte, saprattutn europee, hanno 
applaudito De Gaulle sulla stra 
da che dall'aeroporto conduce al 
palazzo del governatore, laddove 
il generale ha passalo la notte 

ì.a popolazione locale era come 
scomparsa e Ir ne clic fianchet) 
tliano i quartieri popolari erano 
ruote: i pochi cittadini seduti 
davanti all<‘ loro abitazioni non 
hanno levalo la lesta quando il 
corteo c passato. De Gaulle ha 
salutato calorosamente il ministro 
Hillnttr r ha invece masticato 
un rapido - buona sera » all'in 
dirizzo di Ali Arci c (/•■/ omer 
natorc Reni Thant. Tale atteg¬ 
giamento ili marcata treddczia 
vuol significare come De Gaulle 
cnnilividr. Toninone di Udirete 
secondo cui l’esplosione rii t,ppo 
sizinne è nata nei cittadini a 
causa rie' mctreli antidemocratici 
iisnh rcrsii i ornali rlallc auto 
rari Inerii:. F. guanto eoli are 
ra /letto ieri in una ihcbirirazio 
to': • Il /'nnsi.ilto ih gorerno no i 
ha fatto nulla: i malcontenti 
hanno tu'itsiito / Ite d viaa'tin <h 
De Grillile sarebbe >tato un'or-- 
insiline > in te al ante ;»<-r mari'testa 
re non rimiro ih lui. non contro 
la Francia, ma contro in marne 
ra in cui es-n vengono localmen¬ 
te nnverngli ». ìhllnttc ha neon 
fermato nnclie che ■» io slattilo 
del territorio finirebbe d'altra 
parie seguire un'ernluzinne altra 
verso mezzi costituzionali » ripe¬ 
tendo m tal modo ava nio De 
Gaulle aveva detto, subito dopo 
le manilehaziom. sulla po «>ìlu- 
hla di un mutamento del rapporto 
che lega attualmente la Costa ilei 
Somali alla Francia 

Ieri è stata liberato Issa, uno 
dei capi dell'opposizione insieme 
ad altre .20 fiersnue. mentre d 
deputato dell l X R Mussa ldr>s 
renn a ricevuto dallo stesso H I- 
lotte. 

La sanazione rmare tuttavia 
as-m tesa II gorerno francese 
coni-tua a fMirlare ih • naerea 
ze straniere » nelle manifeslazio 
m. accusando la Repubblica so¬ 
mala. presso la quale è stato 
compiuto un passo d plomaticn di 
protesta. R,botte t\a comunicato 
nella sua dicloarnzione che • nel 
corso delle manifestazioni, una 
tirannia di fahhriraz.nnr italiana 
è stala gettala nella folla da un 
agente provocatore ». 

Intanto Hailè Selassie non fa 
mistero delle proprie mire espan 
sionistiche verso la Costa dei 
Somali fi sovrano ha dichiarata 
ieri alla TV francc-e che » la 
Costa dei Somali è fiopolata in 
maggioranza da afar i quali han 
no il loro cuore volto verso la 
Etiopia » e ha concluso in questo 
modo: * Sono d'accordo per man¬ 
tenere lo status quo: ma se la 
Repubblica dei somali minaccia 
di impadronirsi di Gibuti. io mi 
riservo tutti i diritti ». 

Maria A. Macciocchi 


Alto Adige 

quindi, più vasta del previsto, 
tanto che corre voce che il pre¬ 
sidente del partito. Magnago. 
abbia posto sulla bilancia il 
peso della sua permanenza al¬ 
la direzione dei partito in con 
trasto con le posizioni di aspra 
critica nei confronti della so 
Itt/ione della vertenza nei ter¬ 
mini che si erano venuti de 
lineando nell'ultimo periodo. A 
Innsbntek Mngnago. per * ! 
sudtirolesi, e il cancelliere 
Klaus, da parte austriaca, 
avrebbero avuto ragione nei 
confronti dei loro più o meno 
tentici oppositori. Si sa elu* 
nessun commento è stato fatto 
alla fine della riunione al ver¬ 
tice di Innsbritck. imi la voce 
che circola — e elle, d'altronde 
rispecchia lo previsioni della 
vigiliti — è che la corrente fa¬ 
vorevole alla definizione della 
questione altoatesina sia riti 
scita a prevalere nell'ambito 
dei due parliti clericali staiti 
rolosc e austriaco. 

L'organismo die si è riunito 
oggi, il direttivo della SVP. 
Ma siiti denominazione è quel 
la di narteiansschiiss. giunta 
di partitori è un organismo 
composto di una cinquantina di 
elementi, i ((Utili risnocchiano 
Forgaiii/za/ione capillare del 
partito di maggioranza ili liti 
gita tedesca. I.'organizzazione 
(Iella SVP si basa su dei filiti 
ciati di zona: ci seno quindi i 
capi zona, i capi valle che so 
no coloro clic controllano stivi 
temente la situazione politica e 
die orientano Iti stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne di lingua tedesca. 

Il delincarsi di un rafforza 
mento deH’opposizinno. o co 
mutuine del malcontento, in se 
no al grillino di lingua tedesca, 
ci pare delinei con ancor urne 
gior precisione i limiti di prò 
cariota con cui si sta giungcn 
do alla «■ defini/inne - doliti 
questione altoatesina K' opi 
ninne diffusa ohe. anche se si 
giungerà a un accordo sulla 
base delle attuali proposte, non 
cesseranno le azioni dei terrò 
risti. 

Stamane, alle 3.30. vi è stata 
una esplosione sulla linea Bol¬ 
zano Merano. Nei pressi di 
Frangartn. alta periferia di 
Bolzano, vicino a una cabina di 
trasformazione, è saltata una 
carica di circa . r >00 grammi di 
tritolo: la carica non ba prò 
voeato danni: cosa di poco 
conto, quindi, atto dimostrativo, 
ma clic indica chiaramente un 
certo clima. 


Luna 11 


minuto (ora di Mosca) del 24 ago¬ 
sto scorso. Alle 22.02 del 20 ago 
sto <ora di Mosca) si è provve¬ 
duto da terra a correggere /a 
sua traiettoria e finalmente alle 
0.49 del 28 ha avuto inizio Tulli 
ma delicatissima operazione, quel 

10 che consiste nel frenare In 
sputnik così ila collocarlo deli 
ratamente sii di una orbita del 
la Luna Da quel momento sono 
iniziate le sedute ili cnllcnamcntn 
radio fra lo sinitnik e In Terra, e 
ali apparecchi ili borilo hanno 
cominciato a * parlare »: sino ad 
ora le sedute sona state dodici 
Nel corso ili esse. s. è proceduto 
a misurare la traiettoria e a ri¬ 
cevere informazioni sul funz.n 
nnmento degli strumenti scienti 
Lei usali a bordo e Ielidenti a 
studiar <■ In sfilziti virino alla l.u 
un. 

Secondo l'nssei ralurio Jinlrrll 
Rank alle 21.20 il Luna 11 ha ro 
minvinto a trasmettere a Terra 
filili della Luna 

Il programma d , lai-oro dello 
sputnik è tuttora ni peno scolai 
mento Che cosa rappresenta nei 
la aditale fase della corsa allo 
spazia hi nuova impresti spazia 
le sovietica? Ver rispondere al 
ta ilomniuln è necessario rifarsi 
n ipianto è stato detto dagli stessi 
scienziati sorirtiri all'epoca dei 
lanci del Lun.i 9 e del Luna 10. 

11 presidente dell' Accademia delle 
‘sc.enze. Fidili sii ili.ssr allora che 
due erano fondamentalmente i 
meli da sciogliere prima di lati 
r are verso I satellite della Ter 
ra una nai e gu data dall'uomo: 
quello tlell'allnnngnio do’ee e 
rpielto del ritorna sulla terra II 
primo problema è -lato pratica 
menu- r.-nlto con l.'in.t 9 e da 
quel linimento lo s forvi della 
se anza sor et ra è stato duetto ad 
a ti miliare il s,Tonilo problema 

\ aieri R'koe.-ki ai un rei-ente 
numero d \\ i.i/ion-- »• (O'ino'i.iu 
‘ (.i tifi dclUi che tre soro i me 
todi je-r affrontare -I vr/o terrà 
luna terra' a) lane,andò la va 
ve co-m ca direttamente da una 
-taz one terrestre ; b 1 partendo ita 
una stazione rnll'K'nta in una or 
b la terrestre: ri jiartenda da una 
stazione collocata sgll'nrhita del 
la Luna 11 commentatore della 
* Tass ». Valentin Alcrir >r. «rr, 
’r stasera che la srelta di tir a 
fra le tre diverse trcn-che prnpg 
sic può essere falla solo dogici 
un nltento esame di tutte te con 
diZ’oni de] volo 

Ala le difficoltà nnn sono solo 
trcn-che. l’rima di lutto injaiti 
occorre * sapere di pai sulla su 
ticrficie lunare e sullo spaz.n 
circostante ». Ecco >/ comp io ri t 
Luna 9, sceso sulla *uj>cri r,c <lel 
la Luna, e dei satelliti lunari l.u 
uà 10 e Luna 11 

Luna IO ha /"-rror-o in orbi¬ 
ta puma di rìirentarr un satel¬ 
lite c eco. 7 md oni rii chilometri, 
compendo 4‘S) qiti attorno alla 
Luna. In sintesi — secondo i flati 
forniti stasera da Ijznrsa Alar- 
kelora — i risultati ottenuti dai 
sondaggi di Luna lrt po."oso cs 
sere cosi ria.-siinh: studio d, no 
re spettri di raggi gamma, ana¬ 
lisi delle condii ani d• rad oatti 
ntó e della qualità del • plasma 
lunare ». studio sulla natura e la 
densità delle micrometeore e dei 
rapa, Rocghten lunari. Studi par 
ticolari sono stati compiuti an 
che per quello che riguarda il 
campo magnetico della Luna Si 
«a ora che si tratta di un campo 
magnetico abbastanza debole, mi 
surahde dai 17 ai 35 orarli. Gra 
zie allo studio del < oammaspet- 
tri » della Luna s; sa oagi che. 
ad esempio, i minerali del satel¬ 
lite assomigliano a quelli della 
Terra. Anche per quel che riguar¬ 
da la pioggia di meteoriti sulla 
Luna le nostre conoscenze sono 
aumentate: si è scoperto per 
esempio che la loro densità è 
più alta ri.»pcf(o a quella riscon¬ 
trabile m altri ponb del cosmo. 


Si è anche potalo stabilire che 
attorno alla Luna si registra la 
maggiore presenza di particelle 
di s bassa energia » fé in parti¬ 
colare di elettroni). 

Il primo compilo di Luna 11 
sembra essere allora quello di 
proseguire questa ricerca cosi 
ila costruire a poco a poco un ve¬ 
ro e proprio sentiero verso la Lu¬ 
na sul quale l'uomo possa avan¬ 
zare con sicurezza. 

Ala quando toccherà all'uomo? 
« Non è possibile rispondere ades¬ 
so a questa domanda ». — scrì¬ 
ve stasera Alo.ricier. Chi pote¬ 
va del resto precedere nei KU7. 
dopo il primo sputnik, che tre 
anni dopo ci sarebbe stato il i o 
lo di Gafiaroi ? Oggi sappiamo so¬ 
lo che ì ritmi dell'attacco alla Lu¬ 
na aumentano, che dodici mesi 
sono una unità di tempo già trop 
po lunga per la storia della 
conquista del cosmo. Solo set 
te mesi sono passati dalTallunan- 
aio dolce di Luna 9 e adesso at¬ 
torno al satellite volano già due 
sputnik sovietici mentre anche gli 
americani hanno percorso questa 
strada. 

La Markctoca. dal canto suo. 
si soffermo ad analizzare d rag 
porto Ira l'ullunaggin dolce •• io 
immissione di un satellite nell'or- 
luta dello Lima. Nel primo ea.'O 
— scrive la traiettoria del ro 
lo viene diretta verso il centra 
della Luna e le operazioni di 
frenaogio continuano lino a che. 
a pochi metri dalla superbe e lu 
tiare. In velocità della sonila sin 
umilile il zero. Nel secgntlo casa 
!i;i'ec‘* la traiettoria deve risulta 
re obliquo rispetto aWeiinatort 
tirila I.una cosicché, no rii ite le 
operazioni ili trcnami'O. la snn 
da a poco a poro possa entrare 
in orbita. 


Cina 


ne della st rada, ;! cui nome 
era già sititi» cambiato in 
» Via (teliti lotta contro il recisili 
msmo Quando già una impo 
nenie massa di dùeo'trtnrti c* 
arrivata davanti alla '■•■de di¬ 
plomatica delKURSS. le * miu'die 
rosse i voltando le spalli aH'edi- 
ticio — clic era protetto da un 
fitti» schieramento di soldati sca¬ 
glionati andie sul resto del per¬ 
corso seguito dalla stilata 
hanno ascoltato i discorsi di di¬ 
versi oratori. 

Questi discorsi dei quali (inora 
non sono stati diffusi i testi, 
bantu) tutti indistintamente con¬ 
dannato <t il revisionismo del- 
l'URSS ». 

Tra le altre azioni odierne «Iel¬ 
la « guardia rossa » è da segna¬ 
lare una recrudescenza dell'atti¬ 
vità contro gli istituti delle re 
ligioni occidentali. Secondo alcu¬ 
ni giornalisti risulta che una 
chiesa cristiana è stata divaria 
ta a l'anton. Il richiamo del 
«Quotidiano del popoli) * al ri¬ 
spetto delle norme di ciusnio e 
di calma in tutte le dimostra/u» 
ili non sarebbe stato rispettato 
dalle < guardie rosse » «li ( un¬ 
toli le (piali avrebbero anche ten¬ 
tato (li assaltare la locale stazio 
ne della radiotelevisione: ma sa¬ 
rebbero stati resinati con ener¬ 
gia dai soldati, dopo che una rit¬ 
ta sassaiola era già stata diretta 
contro l'edificio. 

Ai contine fra la Cimi e la co 
Ionia inglese ili Hong Kong, al¬ 
cuni giovani della - guardia ros 
sa » hanno inseguito, oltre la 
frontiera un cinese clic era fug 
gito dal territorio nazionale. 1 
soldati inglesi hanno impedito clic 
i giovani passassero la front li¬ 
ra. Questo fatto e le notizie che 
a Hong Kong giungono qiioiidia 
munente dalla Cina hanno pres¬ 
soché ridotto al nulla ili «inerti 
ultimi tempi l'afflusso ili uomini 
di affari e di turisti da Hong 
Kong alla Cina. 

Di un altro atto ili \ lolen/a a\ - 
munto nella stessa Pechino ieri 
sera Ita dato notizia l'ageu/ia in 
I gosìava «Tanjug . la quale riferì- 
. sce che due diplomatici della 
, Repubblica demix-ratica tede«ca 
I il addetto militare a l’echino, 
j Kautscii. e l'addetto militale a 
Hanoi. Miller) sono stati percos¬ 
si. Una nota di protesta è «tata 
('‘insegnata daH'ambnscialn del 
la RDT al ministero (lenii cacri 
i cinese. 

Da Hong Kong si è apiveso che 
(rito suole straniere -ono state 
oggi espulse dalla Cina. Fra In 
m si troverebbe la suora pa¬ 
na Rosa Millefanti nata a Bu¬ 
sto Arsi/io Mi anni or «ono e da 
venti anni missionaria in Cina, 
i Sono ancora da segnalare, tra 
j le attività delle « guardie rn« 

I «e t, la campagna — nttualmen 
I •»• ai (or-o ., I Vch.no Sc.ang.i! 
i c Canton — contro i tabacchi • 
j i liquori 'io'.i che avrebbe co 
| «tretto a chiudere ì battenti * 
l molti negozi di (inerti generi» t 
j l.t s ( ,«titi:/ionc della mii'iea «no 
I nata dall'oiologio ‘Iella Dogana 
j di Kciangat «finora una lecchi* 
i melodia cinevi con una can/o 
( ne i iioluzinuu’ la «Iella guerra 
i ix-r la litici azione 
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Ad Agrigento 


COMIZI DEL PCI 
PER IL RIPRISTINO 
DELLA LEGALITÀ 


Migliaia di edili disoccupati mentre ancora 
non si conosce se e dove è possibile iniziare 
l’opera di ricostruzione 


AGRIGENTO. 29. 

Numerosi comizi indetti dal 
nostro partito hanno caratteriz¬ 
zato la giornata di domenica 
in tutta Agrigento. Tra gli altri 
Napoleone Colaianni, del Co 
mitato Centrale, ha parlato a 
Campobello di Licata; l'on Gia- 
calone deH’Esecutivo regionale 
del PCI a Palma di Monte¬ 
chiaro. il segretario della Po 
derazione agrigentina del PCI, 
Giuseppe Messina, a Favara. 

Colaianni ha espresso l’esi¬ 
genza che tutte le forze di ispi¬ 
razione democratica e popolare 
••emergano oggi su una piai 
taforma programmatica di lot¬ 
ta |K»r il progresso e la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica. 
Questa di Agrigento è una bat¬ 
taglia che va condotta non solo 
contro i gruppi di potere de 
agrigentini, ma contro il si¬ 
stema di potere creato dalla 
DC e contro coloro (come gli 
intralci all'inchiesta ministeria¬ 
le frapposti da Carello ditno 
strano) che tentano ad ogni 
livello a seppellire lo scandalo. 

Giacalone ha esaltato la fun¬ 
zione che il partito comunista 
e l'Unità hanno avuto nella bat¬ 
taglia per ripristinare ad Agri¬ 
gento la legalità e per garan¬ 
tire uno sviluppo economico e 
sociale democratico alla città 
dei templi e a tutto il paese. 

Messina a sua volta ha ! 
espresso le preoccupazioni del 1 
PCI per il fatto che, « ad un 
mese e mezzo dal disastro, 
che ha messo sul lastrico otto 
mila cittadini e paralizzato la 
già debole economia di Agri¬ 
gento, la commissione mini¬ 
steriale di interventi che deve 
accertare e le cause del movi¬ 
mento franoso e lo stato dei 
terreni di tutta la città, non ha 
espresso ancora alcun giudi¬ 
zio: per cui non si sa ancora, 
ad esempio, se tutta la zona 
dichiarata c in pericolo * (un 
quinto circa della città) va ri¬ 
costruita, se altre zone sono 
soggette a possibili movimenti 
franosi e quindi dovranno es¬ 
sere sgomberate, per cui ha 
detto Messina, uno stato di 
incertezza e di malessere sem¬ 
pre più acuto, investe la popo¬ 
lazione tutta mentre migliaia di 
edili restano disoccupati non 
conoscendosi ancora dove è 
possibile costruire e dove no. 

Non solo — ha detto Mes¬ 
sina — ma la insoddisfazione 
è profonda per la lentezza con 
cui si opera per la ricerca delle 


Ascoli Piceno 


responsabilità anche di ordine 
penale. 

Messina ha affermato di 
condividere le « perplessità » 
espresse dal ministro Mancini 
in una intervista al quotidiano 
democratico di Palermo L’Ora 
circa il fatto che la Magistra¬ 
tura agrigentina, benché in 
possesso da alcuni anni del 
famoso rapporto Di Paola, da 
cui emergono gran parte dei 
fatti « mostruosi » accaduti, non 
abbia ancora ritenuto di agire 
mentre, da due anni circa, 
giace in istruttoria un proces 
so a carico dell’ex sindaco poli 
e di alcuni componenti la ginn 
ta precedente denunciati dal 
l’Arma dei Carabinieri per « as 
sociazione a delinquere * e « pe¬ 
culato ». Noi — ha concluso 
Messina — auspichiamo che la 
giustizia vada acanti nell'inte 
resse della democrazia: per 
questo è indispensabile l’unità 
e la pressione del movimento 
democratico e della opinione 
bubhlica di tutto il paese. 


Preoccupazione e allarmismo tra i contadini 

Nel Fucino nuova 
crisi delle patate 

Quest’anno la produzione è stata superiore di ben 1 milione di quintali 
Le vere cause delle crisi ricorrenti - Necessario un intervento delle autorità 


Dal nostro corrisDonriente 

AVEZZANO .29 

Allarmismo e preoccupazione 
regna tra i contadini del Pu 
cino per una ennesima e gra 
ve crisi delle patate che si va 
deliueando all' orizzonte per il 
prossimo raccolto. 

Due atti di fondo giustificano 
questa preoccupazione: 1) non 
esiste un prezzo, o se esiste, è 
inferiore al costo di produzio¬ 
ne; 2) la coltura delle patate 
si è estesa ulteriormente rispet 
to al 19Gó, ed è passata da 
3.300 Ha., a circa 3.930 Ha. nel 
’00. la qual cosa fa prevedere 
una produzione superiore ad 
un milione di quintali di pata¬ 
te. quota mai raggiunta nel Fu¬ 
cino Ora. di fronte a delle 
previsioni di questo ti|>o. che 
sono largamente condivise an¬ 
che dall'Ente Regionale di Svi 
luppo Agricolo, a nessuno po¬ 
trà sfuggile la gravità della 
situazione. 

Se si considera, inoltre, che 
le crisi in passato sono scop 
piate per quantitativi molto più 
bassi, e quando si sono abbat¬ 
tute hanno provocato notevole 
danno sia al reddito del con¬ 


tadino produttore, sia alla eco 
uomia in generale, si può an 
coi meglio comprendere di 
quali proporzioni sarà (pie 
st anilo il danno economico di 
una nuova crisi delle patate, 
se non si coi re immediatameii 
te ai ripari. 

A questo punto, sorge la do 
manda: perchè, dal momento 
che nel Fucino queste crisi 
delle patate sono diventale ci¬ 
cliche (ogni due o tre anni c’è 
la crisi) non si cerca di risol¬ 
vere definitivamente il proble¬ 
ma in modo che i contadini 
possano coltivare con tran¬ 
quillità? 

Qui sta il nocciolo della que¬ 
stione. II fatto è che. alle con¬ 
tinue richieste dei contadini, di 
agire per risolvere una volta 
per tutte la collocazione delle 
patate, sia nei mercati esteri 
ed interni, sia attraverso una 
specializzazione del prodotto, 
sia cercando le condizioni jier 
una modificazione strutturale 
dell’agricoltura nel Fucino, at¬ 
traverso l’abbassamento dei co¬ 
sti di produzione, il Ministero 
dell’Agricoltura, per bocca dei 
vari ministri, unito all’organo 


Per due giorni sul magnifico lungomare 

Migliaia di catanesi 
attorno al Festival 

Vivo successo delle manifestazioni di solidarietà con la lotta del popolo 
vietnamita * Lo spettacolo » Chitarre contro la guerra » 


Azione unitaria 
dei sindacati 
in difesa della 
occupazione 


ASCOLI. 29 

TI Comitato direttivo provin¬ 
ciale della Camera Confedera¬ 
le del Lavoro si riunirà in se- ! 
duta straordinaria giovedì | 
prossimo alle ore 18 presso il i 
Circolo camerale in Rua della ! 
f.upa numero a. per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

* Lotta per respingere l'attac- j 
co padronale ai livelli di occu- ; 
pazione. ai salari operai e al ! 
potere contrattuale dei sinda- ' 
cati. partendo dalla grave ver¬ 
tenza in corso alla Elettrocar- 
bonium e alla Carburo, per gli j 
sviluppi economici e democra- i 
tfcì della città c della provin j 
eia: proposte per un piano di , 
emergenza per lenire la disoc- ' 
cuoazione operaia. 

La riunione è stati convo¬ 
cata nel quadro degli accordi 
e della comune linea di azione 
decisa dai sindacati CGIL, j 
CISL c UTL a seguito della l 
grave situazione economica 
creatasi nelle maggiori cate¬ 
gorie di lavoratori della prò 
vincia e in particolare nel ca¬ 
poluogo. 

Permane infatti presso le 
due maggiori industrie ascola- i 
oc. l'FlU ttrocnrbonium c la ! 
Carburo. l a preoccupante crisi 
che negli ultimi giorni si è par¬ 
ticolarmente acuita con il pas¬ 
saggio di tutti gli operai della 
Carburo i n < cassa integra 
7ione ». 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali numn m ìn prtx'edrnza in¬ 
sieme alle commissioni inter* 
n /* Flettrocarbonium e 

della Carburo per l'esame del- J 
la \ ertenza in corso, si sono I 
trovate compii tomento d'ac j 
cordo sulla isigenza dj ripren- 
doro la lotta per affrontare i l 
problemi di fondo che interes¬ 
sano tutta l'economia cittadina 
e provinciale in merito all’oc, 
cupazione operaia e sulla ne¬ 
cessaria risposta da dare al 
massiccio attacco scatenato 
dal padronato in tutti j posti di 
lavoro. 



preposto nella zona. l'Ente Fu 
tino, hanno sempre risposto 
con vane promesse mai mante¬ 
nute. ignorando e calpestando 
completamente la volontà con 
ladina. 

Ed ecco allora clic si sono 
registrete in passato solleva¬ 
zioni poixilari, ecco che i con 
tadini si sono organizzati e 
hanno lottato, e tutto ciò che 
era stato loro negato por vie 
diplomatiche. Io hanno ottono 
to con la lotta democratica. 

Ma da tutto ciò. uno degli 
errori di fondo che viene fuori 
con forza è l'errato indirizzo 
di politica agraria dato dal¬ 
l’Ente Fucino in tutti questi an - 
ni. e le varie crisi del passato, 
e la situazione di quest’anno ne 
sono le testimonianze viventi. 

Risogna cambiare indirizzo. 
Sono in molti a dirlo. Ma per 
cambiare, ci vuole coraggio e 
volontà politica, ci vuole la più 
ampia partecipazione democra¬ 
tica alle scelte da operare. 

Un'altra delle insistenti ri¬ 
chieste che è venuta Fuori dai 
contadini, è una regolamenta¬ 
zione a livello nazionale della 
produzione patate, come lo è 
per le bietole, l’ortofrutta ed 
altri prodotti. 

Circa le cause di questa mas¬ 
siccia produzione di patate nel 
Fucino, bisogna considerare: 
a) la coltivazione del grano 
viene considerata dai contadini 
« non remunerativa »; b) la 
bieticoltura ha avuto una no¬ 
tevole flessione a causa del- 
l’estendersi nella zona del fe¬ 
nomeno dell’infestazione paras¬ 
sitari» dell' anguillula; c) la 
zootecnica è molto ristretta: d) 
le altre colture sono limitate 
in alcune zone e si trovano an¬ 
cora in fase sperimentale; 
quindi il ricorso alla coltiva¬ 
zione delle patate è un fatto 
obbligatorio. 

Per l'anno in corso, intanto, 
bisogna far si che le autorità, 
i sindacati di categoria, i par¬ 
titi politici, si muovano con de¬ 
cisione ed urgenza, per trova¬ 
re Io sbocco a questa gravis¬ 
sima situazione e perchè sia 
scongiurata sin dal nascere, 
una grave crisi delle patate 
che sarebbe di grav issime con¬ 
seguenze economiche per l’in¬ 
tera economia Marsieana. 

Ma resta valido ed indispen¬ 
sabile, il discorso generale per 
gli indirizzi da dare alla pro¬ 
duzione agricola nel Fucino, ed 
è altrettanto urgente muoversi 
per una riduzione dei costi di 
produzione, e l’Ente Regionale 
di Sviluppo Agricolo tutto ciò 
non può ignorarlo. 

Giovanni Santilli 


Le condizioni del 
sindaco di Ascoli 


ASCOLI. 29. 

Il sindaco di Ascoli, il dottor 
Pacifico Saldari, è stato colpito 
da una leggera forma di infarto 
domenica sera, mentre si trovava 
a San Benedetto del Tronto di 
ritorno da un viaggio a Firenze. 
I,e condizioni del paziente, che 
attualmente è ricoverato presso 
l’ospedale civi’e di Ascoli, non 
destano preoccupazioni. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 29. 

Migliaia di catanesi hanno as 
sistito. nei giorni scorsi, al 
Festival dcH'L'nifò organizza¬ 
to con grande impegno ed e» 
tusiasmo e con una vasta mo 
bilita/tonc (il forze, «lai compa¬ 
gni delle maggiori Sezioni cit¬ 
tadine. 

Il Festival, che si è protratto 
per due giorni, con un program 
ma assai vario e interessante, 
ha segnato un notevole pas¬ 
so in avanti nella sottoscrizio¬ 
ne por la nostra stampa, ed ha 
visto una massiccia diffusione 
del nostro giornale a cui ì ca 
tanesi hanno tributato, con la 
loro affluenza, lina calda atte 
stazione di stima e di simpatia. 
F.' indispensabile sosti nere la 
stampa comunista — ha affi r 
mato il compagno Luca Pavo- 
Hni vice direttore di Rinascita 
— allo scopo di aumentare ed 
elevare d era do di maturazione 
c di mobilitazione delle masse 
al fine di lottare per la liber¬ 
tà e rindipendenza di tutti i 
popoli e per il progresso del 
nostro paese. 

Il Festival è stato anche e 
soprattutto una imponente ma¬ 
nifestazione di solidarietà coi 
popolo vietnamita, e di lotta 
contro rimpcrialismo: tale im¬ 
postazione è stata largane ntc 
condivisa dai partecipanti, c 
molto apprezzato è stato lo 
spettacolo musicale di un gmp 
po del Nuovo canzoniere italia¬ 
no. (Amedeo Merli. R rvr *o 
Fontanella. Giovanna DafTini 
Carpi) che ha eseguito il suo 
programma « Chitarre contro 
la guerra ». Con grande inte 
resse è stato accolto anche il 
film doatmentario sul Vietnam 
nelle cui sequenze risultava lo 
eroismo del martoriato popolo 
vietnamita e la brutalità della 
aggressione di cui esso è vitti¬ 


ma. Contro tale aggressione, ir 
difesa del diritto di ogni popo¬ 
lo alla libertà e alla autodeter¬ 
minazione. si ribella la coscien¬ 
za del mondo sotto ogni latitu¬ 
dine. 

Contro tali misfatti, in difesa 
della pace, s» leva unanime la 
condanna dell'Italia democrati¬ 
ca. e ciò anche e soprattutto 
grazie al notevole contributo 
dato dalla nostra stampa, con¬ 
tributo che veniva ampiamente 
illustrato nei pannelli della Mo¬ 
stra ad essa dedicata. 

Tale condanna, i dcmocra- 
t'fi catanesi l'hanno espressa 
( fficnccmcnte affollando per 
due giorni il magnifico Lungo 
mare di Ognina dove, sullo 
sfondo del mare, spiccava un 
(norme pannello raffigurante 
una madre vietnamita che 
stringe fra le braccia il pro¬ 
prio ficlioletto orrendamente 
ferito: l'hanno espressa dmado 
il loro contributo finanziario al¬ 
la nostra stampa, sottoscrivcn 
do fondi per le cassette sanita¬ 
rie da inviare al Nord Vietnam. 

Al Nord Vietnam è stata de¬ 
stinata anche una alta percen¬ 
tuale (il 30*7) del ricavato del 
le vendite delle numerose e pre¬ 
gevoli opere esposte da noti 
pittori (Carlo Levi ha esposto 
due incisioni: Gorevini due olii: 
Cordio un olio e due incisioni: 
Mirabella e Attardi due litogra¬ 
fie: Abate due disegni: Zigai 
na. Migneco e Treccani un di 
segno: Maccari due litografie: 
Guerreschi due incisioni: Led- 
da una incisione) che hanno 
voluto organizzare una mostra 
collettiva d'arte in occasione 
del Festival. 

Santo Di Paola 

\clla foto: un momento del 
lo spettacolo « Chitarre contro 
la guerra ». 


Minaccio di soppi 
uffici pubblici o 


SPOLETO. 29 

Voci di soppressione di im¬ 
portanti uffici pubblici circola¬ 
no con insistenza a Spoleto e 
grave è la preoccupazione del¬ 
la cittadinanza in proposito 
poiché, ove le voci rispondano 
a verità, si tratterebbe di nuo 
vi colpi all'economia cittadina 
oltre che alle stesse tradizio¬ 
ni storiche e civili della città. 

Spoleto c da anni il bersaglio 
di provvedimenti di soppres¬ 
sione o di ridimensionamento 
di pubblici uffici — corte d'as¬ 
sise. distretto militare, ispetto¬ 
rato archeologico ecc. — che. 
insieme alla gravissima crisi 
industriale ed agricola da tem¬ 
po in atto, sono state e sono 
la causa prima della recessio¬ 
ne economica e della fortissi¬ 
ma emigrazione interna ed 
estera. Alle misure ridimcnsio- 
natorie adottate dagli organi 
dello Stato, secondo le voci 
correnti, si aggiungerebbero 
presto decisioni delle autorità 
I religiose di modificazione del 
territorio della arehidioccsi 
spoletina. Il provvedimento — 
che malgrado le voci non è sta¬ 
to ufficialmente smentito — sa¬ 
rebbe in dipendenza di dispo¬ 
sizioni conciliari ed una in¬ 
dicazione sulla sua portata sa¬ 
rebbe data al momento della 
sostituzione dell’attuale arci¬ 
vescovo qualora questi aderi¬ 
sca alla raccomandazione ri- 
v ulta col motu proprio « Ecclc- 


siae Sanctae » da Paolo VI agli 
arcivescovi ed ai vescovi che 
abbiano superato i 75 anni di 
età perchè rinuncino al loro uf¬ 
ficio. 

Ma. come dicevamo, si parla 
di ulteriori soppressioni anche 
di uffici pubblici statali ed al¬ 
cune voci sono particolarmente 
Insistenti e. anche se ricorrenti 
come quelle relative agli uffici 
giudiziari, sono preoccupanti e 
degne di attenzione e meritano, 
in assenza di iniziative del co¬ 
mune. una qualche precisa¬ 
zione da parte degli ambienti 
interessati 


Nofarangelo papà 

Il compagno Domenico Nota 
ran/elo. nostro corrispondente da 
Matera. è papà. La «uà consorte. 
Marisa, ha ieri dato alla Iure 
un vispo maschietto cui è stato 
importo il nome di Tonino. 

Al compagno Notarancclo e al¬ 
la puerpera i nofn calorosi au¬ 
guri; al piccolo Tonino il nostra 
benvenuto. 

• » • 

COSENZA. 29. 

I-a casa del compagno Fran¬ 
cesco Gaudio del Comitato D.ret- 
tivo della Sezione * Gallucci » di 
Casco za è stata allietata dalla 
nascita di una bella e vispa barn 
bina a cui è stato imposto il no¬ 
me di Mariella. Al compagno 
Gaudio e alla sua gentile con¬ 
sorte Rosa Anania vadano gli 
auguri della Redazione e dei co¬ 
munisti cosentini. 


Promemoria per il ministro dell’Interno Tavians 



Due momenti del lavoro del pastore in campagna. Notte e giorno nell'ovile, all'aria aperta o In una capanna di frasche, 
lontano dal centro abitato 20-30 chilometri. Assai di rado il pastore torna a casa per lavarsi, cambiarsi d'abito, stare con 
la moglie e I figli, incontrarsi con gli amici in osteria. Conduce la vita di un esiliato, di un confinato sociale: cosi dalla più 
tenera adolescenza. Potenzialmente, si può dire, è un bandito. Ora, con una legge speciale, si vorrebbe istituire il « domicilio 
coatto ». Contro chi? Contro gli oltre 40 mila pastori nomadi sparsi per I monti o lungo le zone inaccessibili del pascolo brado? 


Il problema del banditismo 
sardo è politilo e sodale 

Il governo intende ricorrere all’adozione del domicilio coatto e ad altre misure di repressione 
che già nel passato hanno fallito - Le proposte del PCI per rimuovere le vere cause del fe¬ 
nomeno ed avviare una radicale trasformazione della società pastorale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

Nuoci organi di polizia clic 
abbiano funzione di coordina¬ 
mento e di direzione generale: 
l'adozione del domicilio coatto 
per tutti coloro ritenuti social¬ 
mente pericolosi e per chi vie¬ 
ne sospettato di favoreggia 
mento nei confronti dei fuuri- 
legge; speciali misure di pub¬ 
blica sicurezza verso gli impu¬ 
tati implicati in episodi di bau 
ditismo ed assolti per insuffi¬ 
cienza di prove: sono queste 
alcune delle misure eccezionali, 
le più gravi, contenute nel pro¬ 
getto di legge, proposto dal mi¬ 
nistro dell'Interno Turioni, che 
la presidenza del Consiglio esa¬ 
minerà nella imminente ripre¬ 
sa politica. 

Talune delle misure previste 
per combattere il banditismo 
in Sardegna sarebbero in lar¬ 


ga parte simili a quelle già in 
atto per la repressione della 
mafia siciliana. Si riconosce 
che l'abigeato è alla base degli 
atti criminosi, ma non si prò 
pone nulla di nuovo per ri¬ 
muovere l'arretratezza econo¬ 
mica e sociale delle campagne 
sarde. L'unico rimedio possi¬ 
bile. secondo i governanti, è 
di irrobustire l’apparato di po 
tizio: e. se non si propone 
apertamente il confino (perché 
la Corte Costituzione lo ha giu 
dicalo illegittimo), si ricorre 
al « domicilio coatto ». Come 
sarà possibile attuare tale do¬ 
micilio coatto, non è dato sa¬ 
pere. • • 

Iti Sicilia, è noto, i capima¬ 
fia legati al potere politico, 
quando si ha la volontà di far¬ 
lo. si possono deportarli lon¬ 
tano dall’isola. Qui in Sarde¬ 
gna è assolutamente diverso: 
intanto il banditismo non nasce 


in /orme oryoiiizzide. è legato 
alla pastorizia nomade, allo 
spopolamento delle campagne, 
ai feudali contratti di affitto 
dei pascoli. Tutti « nodi t che 
non si possono sciogliere con 
l’uso delle manette; ma — co 
m’è stalo riconosciuto dai più 
accorti economisti e dai poli 
tiri illuminati — con profonde 
riforme sociali. Cioè, la vec¬ 
chia e arcaica società pastora¬ 
le deve essere trasformata in 
ima nuova società agro pasto 
rate. Ed al pfjstn del pastore 
solitario ed errante, nelle va¬ 
ste tanche del Nnorese a de l- 
l'Oristanese. deve operare il 
moderno allevatore, affrancato ! 
dai gravami onerosi dei coito 
ni per la terra, dallo sfrutta¬ 
mento degli industriali del for¬ 
maggio e dalle mille vessazio¬ 
ni dello Stato carabiniere. 

Non è facile operare su que¬ 
sta strada, ma è l’unica possi¬ 
bile, se non si vuole inasprire 
maggiormente gli animi e ren¬ 
dere la situazione ancora più 
drammatica. Per secoli è stato 
tentato il <r rimedio poliziesco », 
e per secoli il banditismo c ri¬ 
sorto di volta in volta minac¬ 
cioso e brutale proprio perché 
lo Stato non è mai riuscito ad 
eliminare le cause oggettive 
che costringono il nastore a 
farsi bandito: al contrario, le 
rinfocola e le stabilizza au¬ 
mentando le taglie, organiz¬ 
zando reti di confidenti, rad¬ 
doppiando e triplicando i si¬ 
stemi di repressione, istituen¬ 
do d confino o ricorrendo al 
domicilio coatto. 

Le iniziatile, sempre, sono 
state adottate in modo indi- 
scriminato. A volte basta fre¬ 
quentare l'osteria per venire 
diffidato dalla polizia. <- Come 
si fa allora a vivere? Dobbia¬ 
mo setacciare gli amici con il 
foglio penale alla mano? »: 
questa frase l'abbiamo sentita 
qualche tempo fa ad Orgosolo. 
dopo che il locnie commissa¬ 
riato di P.S. diffidò oltre un 
centinaio di cittadini. 

Ora, con la nuova legge ec¬ 
cezionale proposta dalla com¬ 
missione che ha condotta una 
inchiesta sulla situazione sar¬ 
da. il governo vorrebbe ricor¬ 
rere agli stessi metodi che. 
nel corso dei secoli e anche in 
date recenti, hanno fallito o 
addirittura si sono rivelati no¬ 
civi. Non si conoscono le rea¬ 
zioni dell’.Amministrazione re 
gionale. Il presidente della 
Giunta on. Detlori si pronun 
zierà. probabilmente la pros¬ 
sima settimana, durante un 
incontro con Taviani. il cui or- 
riro ad Alghero è previsto per 
mereoledì l. settembre. Suc¬ 
cessivamente. il ministro dello 
Interno si recherà a Nuoro 
per presiedere una riunione 
con gli altri funzionari di poli 
zia e dell'arma dei carabinieri, 
e per controllare direttamente 
la portata delle misure di 
emergenza finora adottate per 
reprimere in qualche modo la 
ondata di criminalità ormai 
diffusa non solo a zone circo- 
scritte, ma all'intera isola. 

Non si può negare che il 
momento è talmente grave da 
imporre un complesso coordi¬ 
nato di interventi, ma non nel 
senso di una intensificazione 
delle misure repressive. Ciò 
comporterebbe soltanto il ra¬ 
dicarsi e l'estendersi del feno¬ 
meno. Non si escludono, ov¬ 
viamente, misure di vigilanza 
nelle strade e nei luoghi di 
transito per tutelare la sicu¬ 
rezza dei cittadini (il che or 
rienc già oggi, con risultati, 
a dire poco, insoddisfacenti). 
Quel che occorre è un infer- 
vento politico ed economico 
che ponga il problema centra¬ 
le della trasformazione della 
pastorizia sarda, capovolgendo 
Fattuale linea del programma 
quinquennale approvato dalla 


maggioranza di centro .sinistro. 

Da alcune settimane il PCI 
ha avanzato delle proposte che 
possono essere accolte in pieno 
dall'intero movimento autono¬ 
mistico. L'intervento governa¬ 
tivo potrebbe articolarsi in tre 
fasi: 1) un ampio e spregiudi¬ 
cato dibattito nell'Assemblea 
reqionnle .sullo base di dichia 
razioni fondate su responsabili 
analisi e documentazioni che il 
presidente della Giunta onore 
vale Dottori dovrebbe sentirsi 
politicamente e moralmente ob 
bligato a rendere: 2) chiedere 
al governo, a nonna di Sfotii- 
to Speciale, che le (unzioni di 
tutela dell'ordine pubblico in 
Sardegna siano delegate alla 
Regione Autonoma; 3) nomina¬ 
re una commissione politica 
con il compito ili condurre una 
inchiesta sulle cause dei feno¬ 
meni di violenza che esplodo¬ 
no in forme inusitate nelle com 
paglie. 

Si può cominciare fino d’ora 
ad operare nel senso indicato 
dal nostro partito, innanzi tut¬ 
to facendo capire al ministro 
dell'Interno c all'intero gover¬ 
no Moro che non di caserme 
piene di gendarmi la Sardegna 
ha bisogno, ma di moderne 
aziende agro-pastorali da crea¬ 
re nell'ambito di una vera ri 
nascita. Il presidente Dottori, 
però, ha preferito smarrirsi 
in un vicolo cieco quando 
— secondo le indiscrezioni tra 
pelale — ha invocato la re¬ 
pressione nelle forme tradìzin 
unii, sia pure ammettendo che 
il problema è di origine crono 
m icn sociale. 

Ben diverso è l’attegaiamen 
to assunto dalle organizzazioni 
di base che rivendicano non 
battaglioni di carabinieri né 
norme di legno per la deporta 
zinne 0 il domicilio coatto . ma 
più opfxirtunamente la trasfnr 
mazinne radicale della società 
pastorale attraverso una politi¬ 
ca di programmazione e ninni- 
finizione economica, l'unica 
che possieda le caratteristiche 
necessarie ad un decisivo mi¬ 
glioramento. 

Non a caso si è costituito un 
comitato <- per lo si lidio dei 
problemi ridia pastorizia ■». di 
cui fonnn parte tinrOntirnm**»- 
1c TPnnrp<;pntfinsi ddln PW 1. 
del PCI del PWP. del PSI. 
drl PSDl r dello DC Cno nup 
\ sta iniziotiro si intende sensi 
bihzzare p sollecitare la cote 
goria dei pastori ad unirsi in 
una grande associazione re 
gionale unitaria allo scopo di 
indirizzarne l'attività verso mo 
di e forme di allevamento più 
moderni e produttivi. Molti 
problemi — sostiene la dire 
zione unitaria del comitato 
ranno dibattuti e affrontali 
concretamente: la questione 
della terra; la proprietà e gli 
affitti pascolo: l'equo canone 
e le provvidenze di legge: la 
bonifica dei pascoli in pianu 
ra, in collina e in montagna: 
l’intesa agraria c il riordino 
fondiario: la cooperazione e 
le aziende agro-pastorali: la 
trasformazione, conservazione 
e commercializzazione dei prò 
dotti. Insomma, si tratta di ri¬ 
solvere questioni di una urgen¬ 
te evoluzione della società agri¬ 
cola. ponendo nella giusta luce 
anche i problemi della scuola, 
della istruzione professionale, 
della rifa civile. 

Un programma indispensabi 
le. anche se complesso e diffi¬ 
cile. che governo e giunta re¬ 
gionale eludono di proposito 
dopo ater fatto scelte di fon¬ 
do che lasciano nella di.sgre 
gazione e nell'abbandono la 
Sardegna interna per indiriz¬ 
zare i 400 miliardi del Piano 
di rinascita verso le « oasi M 
sviluppo > dei Moratti e degli 
Aga Khan. 

Giuseppe Podde 


Narni: il dibattito 
sul bilancio 
rinviato a settembre 

DC e PRI plaudono all’antidemocratico intervento 
del prefetto - Contraddittoria posizione del PSI 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 29. 

Il Consiglio comunale di Nar¬ 
ni. convocato da un antidemo¬ 
cratico ed illegittimo decreto 
prefettizio per discutere il bi¬ 
lancio. al termine di un acceso 
dibattito si è aggiornato al 9 
settembre. II rinvio della di¬ 
scussione, aperta con una rela¬ 
zione del sindaco, si è reso ne¬ 
cessario anche per dar modo 
a tutti i consiglieri di maggio¬ 
ranza c di minoranza — era 
assente anche il segretario prò 
vinciale della DC — di parte 
cipare ad un dibattito e ad un 
voto che sono importanti c si 
gnificativi della vita di una 
amministrazione. 

Il decreto prefettizio aveva 
alito di sorpresa i consiglieri 
comunali di Narni che. dopo 
essersi riuniti alla vigilia del 
ferragosto, si erano concessi 
un periodo di ferie, fissando la 
riunione al 9 settembre. E sarà 
proprio per questa data che il 
Consiglio comunale proseguirà 
i suoi lavori per giungere alla 
aporovazione del bilancio. 

Questa decisione è stata av 
versata dai consiglieri della DC 
e del PRI che trascinati dalla 
furia polemica hanno palesato 
la loro volontà di aprire una 
crisi profonda al e-omunc di 
Narni attraverso l'Interferenza 
prefettizia. 

* Bene ha fatto il prefetto — 
hanno detto i de — ad intcr 
venire per far discutere il bi 
lancio t. Ed i repubblicani han 
no auspicato un commissario 
prefettizio che sia un ponte 
verso il centro sinistra. 

La verità è che la giunta co 
munale non si è .attratta alla 
discussione d<! bilancio - infatti 
sin dalla riunione del 12 ago 
sto era in discussione il bilan 
ciò approvato dalla giunta. II 
sindaco Stella ha svolto la re 
lazione sul bilancio dinanzi al 
Consiglio comunale che per 
non frustrare il dibattito sulle 
importanti scelte operate e sui 
rilevanti interventi pubblici prò 
grammati ha ritenuto dove¬ 
roso l'aggiornamento. Non vi 
era quindi alcun bisogno della 


mano forte dell'autorità tuto 
ria invocata dalla DC. 

In realtà l’intervento del pre¬ 
fetto è stato orchestrato dalla 
DC e dai suoi amici di centro 
sinistra cercando di addomesti¬ 
care la manovra con una de¬ 
magogica campagna di stampa. 

Sempre più contraddittoria e 
sconcertante la posizione di al 
cuni socialisti. L'assessore Ros¬ 
si — che ha preso la parola nel 
Consiglio — ha chiesto un rim 
pasto della giunta PCI PSI in 
assenza del (piale non avrebbe 
votato il bilancio. Si badi: il 
bilancio è già stato votato dalla 
giunta e questo, e non altro 
odg, è stato importo dal pre¬ 
fetto. 

Essere contro Tinterfercnza 
prefettizia significa oggi ap 
provare il bilancio e non po 
! sporre a questo punto ad altro 
odg Comunque ogni decisione 
l è rinviata al 9 settembre. 


Ritorno alla 
| assistenza diretta 
a Macerata 

MACERVTV 29 
L A-'t-mbloa straord noria ;U : 
•ned.ci eenerici ha deciso di ri¬ 
prendere. a partire dal giorno 
1. settembre, l’assistenza dire: - a 
j nei confronti degli assetiti dcl- 
j TINA.M per quanto riguarda .1 
i pagamento delle prefazioni «a 
nitane C di continuare la prò 
1 'ir, zinne farmaceutica « r. r.cv: 
j tar. privati in attesa dei nuo,i 
miri ilari e de'le rel.Vive noreie 
per la pluripreso- z ore e plori 
I r eh e>*a d. esami. 

* I.’Ord ne dei Med.ci si è tut¬ 
tavia dichiarato in«odd.sfatto per 
i term,m dell'accordo ragg.unto 
sul piano razionale L'Ax'cmbYa 
ha deliberato « di riprendere la 
agnazione e passare nuovamente 
all'assistenza indiretta neU'evcn- 
tualità che l'IXAM non mantenga 
eli impegni assunti con l’accordo 
stipulato fra cui. in particolare, 
quello deU'a'leggcrimento della 
pressione fiscale sui proventi mu- 
tuah.'tici ». 
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